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Venduto a Monteverde 
il biglietto dei cento milioni 


Rivendicazioni e riforme nel dibattito del V Congresso confederale/ 


la C.G.I.L precisa la li 
per l'attacco al monopolio 

Foa sottolinea la necessità di una politica salariale che imponga nuove scelte nel eatnpo 
degli investimenti - Una calorosa manifestazione di affetto per il senatore i'errureio l*iirri 

I soluti di Compiili per il CNEL e Zoccognini per il governo 


L'eredità 
di Dì Vittorio 

(Oal nostro inviato speciale) 

MILANO, 3 ~ Vofflifi¬ 
mo inizHirc (/iM’ifo com¬ 
mento (luotiduino (il Con¬ 
gresso (Iella CGIL con una 
riflessione che ci e ilettaui 
prima dal sentimento che 
da una fredda analisi dei 
temi in fliscnssione, questa 
mattina iiuando l'on Cam- 
ptlli e il ministro 7mcc(i- 
piitni, portando il loro sa¬ 
luto. hanno ricordato con 
parole che non erano di 
circostanza, ma commosse 
e sincere, la figura di Giu¬ 
seppe Di Vittorio tutti i 
presenti, ancora una vidta, 
hanno acuto consaperolez- 
za che il grande sindaca¬ 
lista scomparso ha lasciato 
un'eredità non pietrificata 
in rievocazioni formali ma 
tradotta nella forza, nella 
passione, nella intelligente 
ricerca delle rie necessarie 
al riscatto del mondo del 
lavoro che caratterizzano, 
come testimonia questa V 
Conqresso. l’opera della 
CGIL 

Vedendo per la prima 
volta a una simile tribuna 
il Presidente del CA'EL c 
il Ministro del lavoro, che 
parlavano nei termini che 
la cromica riporta, è ap¬ 
parsa a tutti chiara la con¬ 
quista che questa loro pre¬ 
senza significava Essa in¬ 
fatti confermava la giu¬ 
stezza di una linea che. par¬ 
tita dall’opera di Di Vit¬ 
torio, tese ad inserire il sin¬ 
dacato nella Costituzione, e 
giunge oggi a una delle 
formulazioni centrali del 
V Congresso: il riconosci¬ 
mento della funzione del 
sindacato nella vita demo¬ 
cratica. 

Un quindicennio di lotte 
operaie, una politica de¬ 
mocratica e popolare, una 
azione impegnata per rin¬ 
novare le arretrate strut¬ 
ture del p<iese hanno ora¬ 
mai conquistato al sinda¬ 
cato un ruolo che nessun 
governo può piu ignorare. 

E quando il momento 
del commovente ricordo 
suscitato dalle parole di 
Zaccagnini (malgrado que¬ 
sti nbl)tn niancnfo in parte 
alla attesa evitando ogni 
inipepno programmatico di 
governo) ha lasciato il 
campo al meditato e acu¬ 
to discorso di Vittorio 
Eoa SI e avuta la con¬ 
ferma dei passi in avanti 
che la CGIL ha fatto 

Il discorso di Eoa. che ha 
ripreso alcuni del temi già 
ampiamente trattati da So- 
relln. fio posto il Congres¬ 
so di fronte alle responsa¬ 
bilità del movimento sin¬ 
dacale, responsabilità che 
nascono dal pencolo che 
le contraddizioni determi¬ 
nate nella vita del paese 
dalla direzione monopoli¬ 
stica della economia, inci¬ 
dano anche sulla capacità 
del sindacato di porsi obiet¬ 
tivi autonomi r non subor¬ 
dinati alta situazione sem¬ 
pre p'ii squilibrata che il 
monopolio tende, per sua 
intima Ionica, a cristalliz¬ 
zare 

La esistenza sempre piu 
sconcertante di « due Ita¬ 
lie >. Luna in fase di svi¬ 
luppo crescente, l’altra con¬ 
dannata alla degradazione, 
si riflette sulle condizioni 
salariali e contrattuali cosi 
che le differenze tradizio¬ 
nali 5i accrescono e diven¬ 
tano elemento cronico e pa¬ 
ralizzante dell’intero movi¬ 
mento ncendicativo. 

L’indicazione rfi Foa. per 
fare della distribuzione de¬ 
gli investimenti e delta 
scelta dei consumi da po¬ 
tenziare Un obicttivo eco¬ 
nomico c sindacale, non 
rappresenta una aspirazio¬ 
ne giusta ma velleitaria 
perche affidata alle buone 
intenzioni dei padronato e 
del governo II segretario 
della CGIL ha. infatti, con 
estrema chiarezza sottoli¬ 
neato come la battaaha. 
pur articolandosi nelle for¬ 
me piu diverse, ha il suo 
fulcro nelle fabbriche, nei 
settori della grande indu¬ 
stria e nelle oriende agra¬ 
rie. dove la conquista di 
nuore condizioni salariali 
e normative significa man- 
giore potere del sindacalo 
e quindi sua maggiore for¬ 
za per imporre al paese 
una diversa politica eco- 
nomiOB. • 

MARIO riR.%N'l 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 3 —■ l’na liin- 
fij pralicM cli.scnniinatona nei 
joiiftunli lidia piu gì nule 
i)iUani/?n?iont* Miidacale ilei 


ilavoro*. a cu\ egli assistette m secondo luogo di un rico- Sui (,’ainpilli i !ie '/.loca- 
i m ipialita di ministro noseimento ddl.i fun/iono -mini hanno rinudato con 

I Lo Stesso augurio di allo* es'.on/i.ilo. iii'Ostitudule ohe pai tu-ol.u e calou o hmuiuo- 
la. egli li.i dello, c lineilo di il Miulaiato svolge nella so- /.one le doti di gi.iiuli sinda- 
idesso' noe die tl.il mondo nela moderna. ioin|Ui.st.in- imIisU ionie Di \ ittono, 
del lavoro veiig.i una con- dosi d limito ad esseie pie- t.iandi i- Uno// Hom.igmdi. 


■ Il , puu esseie ha torimiialo/.aivagii.iii —e Ltill. tr.ie il suo impegno 

gnini, sono entrali nella va- fonsidciato un fatto mteino fatto di sofferenza e di spe- nell.i lotta )>er 1 timi.i sinda- 
stissima sala dd Dal Verme mi p.irtito o governo. lanza. Il doloie. pei me ne- n-le 

Lo ha sottolineato il piesi- honsi un pioblema di iute- ilente. la parte di ini piovvi- .\lnmi temi ili fonilo dd- 
i.entc di turno, compagno resse geneiale per tutti i la- deliziale retaggio um.ino Ma l’attuale momento sindncaie 
Komagnoli. e lo hanno sotto- voi.iton vi e ima pai te di sofferenza e politico sono stati .iffion- 

liiieatu paiticolaimente i de- Zaccagnmi ha — da parte che e dovuta iil piivilogio, t.iti d.i uno ilei segiitaii ild- 
legali con la loro jini che ^ua — voluto sottolineale che aM’egoismo. alla cattiva vo- In CCìlL. il comp.igno oii.le 
cordiale accoglienza .i suo non eia un saluto for- Ionia ilegli uomini ebbene. Foa. nel coiso ih un mlei- 

Campilli. nel suo hicvissi- male; e m particolaie ha af- e contio iiiusi.i pai te di do- lento che ha siiseli.ito gian- 
mn saluto, ha ricordato che feimato di es-.eie dehitoie al loie um.uio. die tutti debbo- de .iltenzione e vivis-,imi 
un pnmo incontro egli ebbe t-'ongiesso innanzitutto di un no sentiisi mobilitati jum n- coiiseiisi Foa ha .ippiofondi- 
coii Li CfìIL all’epoiM ilei- rmgi.i/i.imento per l.i pio- diirla. conleiieila. faiLi sp.i- tu le ijiiesiioni die iigii.ir- 
l’assemhlea pei «il inailo dui ficua coll.ihoi.iziiine attuai.i; me» d.uio la necessit.i per il siii- 

---- — — - - liacjito di polsi .iir.iltezz.i 

• Iella lealtà del p.ie^e m con¬ 
tinua e rnpidn ti.i-foim.izio- 
iie, piovocando con Li pio- 
piia azione i iv t-mlic.itiv a 
mioi'e scelte ili pohtuM eco¬ 
nomica. nuove sidte nel 
lampo degli mi e-.timenti 
( lo miplica In ncvt'ssita che 
SI sii->iiti un tipo di lott.i 
'.il.male non cospetto cullo 
I limiti dd tipo di -i ihippo 
eiotiomiio pieoidiii.ifo. m.i 
che con posi/ioin .iiitonome 
di d.isse. protmioia luioi i 
mdmz/i e roinp.i la cristal- 
lizz.izione degli suudihri tia 




¥.' un romano II poi»e«- 
«orr dri hlKiletIo serie A 
Il H825I dir si r mtlClucli- 
lato I rriilM nUliunl drlla 
I oltcrU di Annano abbi- 
iiiitii al rav allo NIrvo, brll- 
lanlr i Indiorr del Gran 
l’ri-nilo II fortunato vind-. 
ture prrò noti ha aororn un 
niimr rd un volto Ma non 
è rsi’liivo «he nel ziro delle 
prossime ore torse si zlun- 
t.i alla sua (oniplel.i tden- 
lltlrarlone. Sin da ora pero 
si pilo alferniare con rela¬ 
tiva siciirer/a che la plo*- 
zla dei lento milioni si è 
.ibballiila sul ipiartlere di 
Monleverde \rcrhlo. Il bl- 
xllellii vlnrllorr «• sialo ven- 
liuto venerdì 25 marro dal- 
l.i siziiora \znese Benve- 
mill In /eppoloiil iiielli 
folli eoa 1 I III Prue le' - 
zlif'*.! viiuiii'i'i la «iiiatr 
cestlsie l.« rirevilorli del 

I olio II 201 In V la .\lbert.i 
Mario 22-l> .\lla sleiior.v 
ileiiv i-iiull. seiondii il rezo- 
l.imeuii> dell.» I otterla. 
spellerà la somma di uii mi¬ 
lione e meno di lire. 

Xiioiilmo e ani he II v In- 
lUore del seeondo premio, 
di .10 milioni, spettante al 
blzHetlo serie I •• litilìBf. 
V eiiiliilo a fieiiova i he par¬ 
tiva tav orilo essendo iibbi- 
■I ilo a loriiese, il Irr/o 
premio, di In milioni, e an¬ 
dato al hldletto serie f 
nnniero IH'IIK, vendulo a 
t'iortrla, e ahhlii ito a lea¬ 
le I\ \inhe 11 posssesore 
di ipieslo bizliello non e 
sialo .nuora rUiIrai italo 

\ Itom.i liiollre, altri tre 
Kior.ilori h.ititio v Inlo un 
premio di eoiisola/loiie rii 
un milione I hlzllrlll re- 
lillvt reraiio le sezuenll 
serie e numeri S 3B059 
(veiniiilo airrsallorlo roniti- 

II ile di pUrza Mlenanrlll), 
M 851)1 (vendulo nella ta¬ 
ti iieherio ilrlla Melropoll- 
lanii <ill.i Termini), Il 33277 
(vendulo al bar di via Sa¬ 
io ria 2l>i>. 

(In iToii ic 1 le iiiformazionD 



Solo i fascisti disponibili per il monocolore 

Il governo Tambronì sì presenta 
oggi pomerìggio alle Camere 

Il presidente del (’niisifflio parlerà alle a Montecitorio c alle IS al Se¬ 

nato — be linee delPesposizione programmatica — Un discorso di (Iranolli 

Oggi SI nuinnmno l;i ('.ime per ih'eiilere sui nomi dogli che possano venire .sorpre.se, tende assumersi .sono di tal na 
ra e il Senato per aseoll.ire le oratoli che doiranno uiter- sicehò la horte del goierno tura che doirebbe bconsigliare 
dieliiarn/ioni programmatiche lenire umane rdfidata al lolo dei fa- anche i loU dei inissini; se 


t. rn.i. nenia ptopiio ,|,s,.or.so di Tainhroni. .so- prossima settimaiin n Fala?/o Nè d’altra parte le prean-la.ssai elcKiuente, a (|ueslo pro- 

- v--n. ‘ ntf n .lì'* ' propri laion. in .Madama luineiate diehinraziom pro- p,wito. mi eoimimcato di smon 

Il 1 '.«.iiiiib !! atle-sa di riprenderli dopo che ,r onnCDCmv/C grammatiche, d| eui si cono ma a una •presunta rumionc 

idcguanunto dvlla piditua I j., ( anu-ra si sarà e.spressa sul LE PROSPETTIVE . Alla vigilia scoilo con .siilTieienle compie ,|ell’eseciitiio de! .Movimento 

. w.l'.. .'''l.l la hducia al goierno, a Mon dell’ini/io del dibaltito. nessun lez/a le linee generali, saranno von.-ile. di cui tutt: i giorn.th 

i tilt ptrtio stiiipn piu «un- 4.„„,n lìnt iif>lt/< nnsi/ioiil dei tali di'! deleriiunare snost.i .. i.. __._ 


•MII-.ANO — I.’on Santi. Il ministro dri lavoro ^rr.ixnlni r II prrsidrnle del C'NEI. ('am¬ 
plili al tavolo della presIden/A. In piedi Con Romagnoli. (Telefoioi 


luppo m»ii imnuMliate: e pru- 


IConltniia In 8 pux 


ii.uiijin III I oiiii'i l'iii. .IVI! . ....... ................. .- 1 II .1,, r>rvfii.> 

p. o pru-1 jirc raitcggiamento da assu- lambroiilano Dai liberali alla vedimenti. in pruno luogo i hi ' ^ " r»num^ c me 

s coll mere nel corso del dibaltilo e estrema sinistra non .sembra l.uici, che rientrano nel qua- .'muianit m ui tu 

(Irò . ainimiuslratiio .. •'‘'•Tm) temilo ieri .a Tenu) si 


Impegno 
nei saluti 


comune a lavorare per la pace 
di Krusciov e di Debré ad Orly 


“.ArriveJerci a iiia«r«»io per il Vertice., - Nonostante la pioggia una fitta folla «li parigini lia salutalo Uospitt* 
che ritornava in Patria - L’arrivo nella capitale .sovietica, pri^scnti liill«; le aiitorilà «^ il «’orpo «liploiiiatieo 


L'arrivo 
a Mosca 


MOSCA. 3 






(Dal nostro inviato speciale) 

F.-\K1GL 3 — KriLsciov 

ha detto; «Arriiederci .a 
presto > a Parigi cd ai pari¬ 
gini che .sotto un cielo p.o- 
viiso hanno i obito ancora, 
una volta salutarlo alFacro- 
porto e lungo la .strada da 
RambouiIIct a Orly Quc>loj 
saluto, al pan di quelli 
scambiati in forma privata 
o utlìciale con le pai alte 
autorità dello St.ato. ha avu¬ 
to un timo estremamente 
cordiale ed amichevole ed 
c apparso come un riflesse, 
coatto dcll’avicnimento po¬ 
lii.co che SI c concluso fe¬ 
licemente stamani 

Prima ancora di trarre un 
bilancio pol.tico definitivo 
da questo viaggio di Kru¬ 
sciov. SI può sottolineare 
questo appetto psicologico, 
evidente, per trarre la con¬ 
clusione — come vedremo — 
che una nuova, netta vi’to-1 
ria e stata riportata dalla 
politica di d.stcns one Krii-! 
sciov ha lasciato il c.astello 
di Rambouillet alle ore 8.4') 

Il generale De (Jaulle ha 
accompagnato il suo O'p.te 
Sino alla vettura Poco pri¬ 
ma nel cortile d'onore lei 
castello, essi avevano ascol¬ 
tato m breve raccoglimento 
I due inni nazionali. La 
pioggia cominciava a cadere. 

Dinnanzi alla macchina i 

due SI sono scambiali qual- r.\MROI ll.l.f.T — U rorduV «omiwiam fr* De Gialle e Krp«rlo» «Telrf.o.ì» ttiti della sua ^ ^ tra ~ 

che parola « Arnvederci a- gt^rnatn 

presto», ha detto De Gaullc ha chiuso il suo saluto ci-n partito lentamente Krusciov lafllchc sulFaeroporto e fa- testila pero il comizio ai 

stringendo a lungo la mano le parole: « V.va la Repub- si sporgeva a salutare an- teva schioccare le bandiere grande Palazzo "elio bpori 

a Krusciov. «"Tutti i m'.ct blica'» Krusciov ha risp.'- cora una volta con la mano innestate sopra il <iaionc allo stadio Lenin avrà lungo 

nugun personali vi accorri- sto * V’iva la Frane.a. signor Alle 3.35 i! c*irtco dj mac- *JV»nore, che qui chiam«ino yo/7ar?Jo domimi pomcnpp:o 
pagnino » Presidente, viva Famici/ia chine e giunto ad Orly. Il « isbà » Sulla terrazza, no- effe ore 17. Inutile dire che 

Poi, dopo aver sottolinea- franco-50viet;ca. Arnveder- cielo e le nuove basse contra- nostantc il freddo, era una fica l nffrrn j** 

to che SI sarebbero rivisti ci con piacere nel mese di stavano col ricordo del sole densa folla. Starno agli ul- scorso che Kruscioo faro do- 
prcslo, — la Conferenza al maggio ». * radioso che accolse Krusciov «averio tdtiko ^anì. Già oggi però eorn- 

vertice è fra sei settimane — Il corteo delle macchine, al suo amvo 12 giorni fa. _ menti della stampa e "ella 

il presidente della Francia preceduto dai motociclisti, c Un vento freddo soffiava (continaa in a. e**-I radio sottolineano la sodai- 




~ ~ ' ’ li governo si projiorrà ili re i>reoocupa invece d», dare ul- 

|. _ , Il _• • -Il . • •• care in porto le leggi già ap tenore elastieilà alla posizione 

Felicemente conclusa la missione del premier sovietico provate da uno dei rami dei nussma rinviando ogni dwi- 

' ~~ ~ ^ P.irlainento (piano della .seno sione a doix) 11sj.O'i/ione di 

e M la, riforma della fin.inzn locale, Liinbroni. 

‘eh"la II DISCORSI DELLA DOMENICA 

vori» nonché U- leggi approva d,^..,rsi di ieri, da 

■ ^ . “* precedente governo ma j 

k i ^ I I ‘'•"‘‘"'•a dihaltii e da le nazionale deh 

C .libiti# .smistra di baso, della 

Od Iw Regioni frinii Vene/a , parlando a Mi- 

^ Trieste, legge antimonopolio, 

- legge nucleare, iin.ncazmne monocolore rappre'enta ii^ 

folla «li nari'dlli lia salutalo r«>si>it(‘ delie tanlle elettriche e nfor- 

loiiu «Il |mri^iiii IIU 'Miiiitiiiii I u>v|rii( codice penale). ‘re sul piano programmatico 

: le autorità «^ il «’orno «liploiliatieo ^’el bagaglio del Presidente Vlrr 

_ \ _*_ rpnsigho figureranno an , 

che alcuni provvedimenti che _ 

L'arrivo «fazione degli arnftienti po- slamane un comitato ristretto 

litici di Mosca per i risultati ili ministri ilovrà mettere a Fili#» r'CknillO'l 

a Mosca «fi quella die il comnirrifa- punto e che dovrebbero con A-ruc l,CVlllUgl 

- fore di Hadio ,tfo«rn ha de- tribinrc. nelle intenzioni aper . , , 

MOSC.-\, 3 — .'1110 IG.IìS finito oggi « In (/rande nii.s- tamenle espresse da Tamhroni dlTSl VIVI 

(ora ìocale ) il turboelica suine di pace c di arnieizui d: m sede di cnn'igho dei mini 

* lltitscìiì 18» con II bordo Eruscior ». stri, a «mettere in imbaraz t( Cfi.ir*aknt'Oìi 

Krusciov e gli altri membri Lo vfe««o romrTiriifof..re ho -ruppi che hanno prean llClld 

(Iella delegiizione «orietiro. si rtlet alo ebr tale tnissioiie niinciato un voto contrarlo M . - — 

•• ponili*} sulVnrrftpftrpì dt < vrjjti^rnfo birormirnfc tratta <ti pro\ jht tal \ Il f 3 P ). — In 

Vaukovo. Erano ad attende- quadro dei rn-ermienfi e riduzione dei prezzi del pane,j„na ras... ipt.iciante sciagura 
re tl primo ministro, reduce delle consuetudini diploma- cemento, dello zucchero e.[..tradale fi.iniu» per'O la vita 
dal suo viaggio in Erancta. tiche ». Le ìsvestia hanno sa- forse, della lienzina joggi due giovan. con..ig . .ir-'-. 

una grande folla di mosco- il ritorno del primo . Tanibroni ha pa.s.sato lajvjvi a bordo di una <'C.- 

l’ifi. I membri del Praesidium rnata a Crottafe^ata 

del Soviet Supremo »■ del prima pagina: « V'i- ultimi (occhi al suo! j , niacc.'i.na. targata \’.- 

gorerno. li corpo diplomati- in pace e amicizia con •h'^rorso che jwro. nella sua terho lC82t5. con un motore 

co ai compierò nonché foto- nonoir , mentre io ® ^ru 

grafi r ginmalisti La tele- Komsomolsknva Pravda sof- ^ ."agg.iingcre elevate veUxrita. 

vistone ha trasmesso l arrivo „ i/, 1* o* • *-r»n>ii,uo dei mi prinredeva di \ iterbo ver¬ 
ni ripresa diretta -fnrten .-imn <i è cnnrittsa Lesposizione durerà Roma .sulla Cas-'ia. con a 

Al suo apparire sulla sca- succesJÒ » appros.simativamcfi c or» o i^,rdo Giuseppe Signorelli. di 

letta, Krusciov è stalo accol- t, 'j piu. e già serata di 27 anni, e La moglie Paola 

to dagli applausi calorosi del- . ha annuncia- oggi .sarà possibile va utare ..fH^netti. di 24; l’auto era 

la folla alla quale egli ha Kriiscior ho innato quali reazioni ha suscitato ueli^jj dalla donna. .\d un 

risposto agitando le braccia tclcoramma al generale volo gruppo che ancora, appa !^,„i„n^etro da Viterbo, men- 

'SurreisiiamentP li leader P** '“ "'tre l'auto .itTrontava a cento 

;oriet.ro strinoera la mano riportara o Mosca stara decisioni da R^fallora la salita, m prv^ssimi- 
i«/fe personalità presenti di- "hbandonando il suolo fran- missino Mentre il carattere , , contraddi- 

Wu,arandosi soddisfatto del re«e. nei quafe Io ringrazia '«ri governo rimane t^ale da 1 m.te d, velocita. 

i suo naggfo e in ottima sala- P" fé cordiaIi«.«irne acro- confermare ■•rh<>-’'e:t: fx^rdeva im- 

te Successivamente Krusciov nhenze ycevute in Francia e p.^.sv v l'.imente :l controllo 

e li suo seguito sono saliti P" l atmosfera amicheroie parlamentare, gli irn^Cni .am jel v olante Come un bvMide. 
s„ un niito alla rolla di .Mo- attorno al colloqui 1 ministrativi» che Tambronì in ,,.600. usciva fuori strada. 

sca accompagnati dai nano- • andando a cozzare contro un 


((..ntlnua In t p.i V eoli 


Due coniugi 
arsi vivi 
nella “seicento^ 


\ IIFRUU 3 il. P ). — In 


rati applausi dei moscoviti 
Come e consuetudine ora¬ 
mai dopo ognuno dei suoi 
viaggi all'estero. Krusciov ri¬ 
ferirà ni moscoviti sut risul- 
tpli della sua visito in Fran¬ 
cia A causa della giornata 


Giorno per giorno 


/ L yl’Ol'O quotidiano 
della u-ra che uscirà 
prossimamrtile a Roma 
ispiralo dolTon Tamhrnni e 
sostenuto da non troppe mi- 
sirtiose e dot itiosissime fon- 
li di finanziamento ha scelto 
per iniziare le piibhiicaziont 
un giorno m fatidico •: il 21 
aprile, /ai scelta della data e 
rispirazione polìtica del nuo¬ 
vo organo di stampa farà 
quindi piacere ai fascisti, i 
soli, fino ad ora disposti ad 


appoggiare il gnt ernn 

21 aprite, rnn anche l'alt- 
rano questi 1 lartlini di 
■ Tclcrra » f irif.illi n-ri dt- 
rtgenli. redattori impiegati e 
dislrihiitori del neo-giornale 
sono stati riret liti da Papa 
(iioranni Wlll. prei 10 in¬ 
dirizzo di omaggio, a nome 
dei pellegrini, dì quel fior di 
democratico che è il cardi¬ 
nale Mimmi. Come è noto, 
il bel giorno si vede dal mat¬ 
tino. 


andando a cozzare contro un 
alliero. ripiombava sulla car¬ 
reggiata. che attraversava 
d..ìgonalmente, urtava un se¬ 
condo albero, schiantandos:. 

Nel tremendo urto l’auto si 
.iicentLava; 1 due occupanti, 
mprigionati fra le lamiere 
<•( ntorte. non riuscivano .-«d 
uscire dalla trappola mortale 

In un pnmo tempo si sup¬ 
poneva che nella sciagur* 
flesso pento anche il Àglio 
dei Signorotti, che ha sei 
anni: fortunatamente ai è 
successivamente appceao Ae 
il bambino non si tiWRia 
con i genitoil. 
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Domani in Campidoglio la mozione comunista 


Attesa ed interesse per il voto 
che toglierà l'appalto al COTAL 

— I — .P.^S , ■ ■ ■■ — . Il —II. — ■■ .1 . . > 11 — 1^1 ... —. .. 


Un primo 

successo 

ì.n irrc.si.uihilc lorsa tirali 


Ieri rassessore L'Ettore ha confermato ai compagni Della Seta, Bologna e Po¬ 
chetti che la Giunta sosterrà la revoca della concessione - Vigilanti i lavoratori 


11 biglietto « buono » è stato venduto la sera di venerdì 25 marzo 

Un pensionato, un erbivendolo o una signora 
è il vincitore dei cento milioni di Agnano? 

'i'iilto Moiitevcnlc Verrino alla rirrrra ileirÌMi[irovvÌ8alo iialialilio — Una jiazirnte rìro^triizioiic drlla vriulita tiri pre¬ 
zioso pe/./.o di rartu — La iiiaiican/u di iin a|)punlo ha ^illora impedito una tempestiva ìdeiitifira/.ione ileirammimo 


_ !■’> sii/iiorn Auiifnc Hi'iivenijii. I cronisti di l(jUi i tiiorntdi 

Iì4‘r le cut mani ò passalo II drlla riltd, non arendo alcun 
Questa iiiattina. a so){uitol elei servizio al! azii*nda iiitini-piano stretti nias^iorniontc at- hioUrno dei mito milioni, e plinto di uppogpio per yiiinye- 
(lello sciopero che sabato i cipalizzata, la Ceiitralc :loJ turno al PCI e al sindacalo uni una donno sinipatira e cardia- re iiiriinonlmo pluritnilionario. 


argomenti e del hiion senso, | Invoratori del COTAL sono sta- laìle. 


tnrio. Altri nuo'’i lavoratori si le Ha dite finii: (nnainrln. di ni som pettnti snll'iimco pisfu 


/a tenace cil instnncfihile mio. 
ne politica del groppo consi¬ 
liare coinnnistn in ('nmpidn- 
glin, i'inteliigente cnntrihnto 
del cninnnisio presente nella 
Conimissione iimministrntrli e 
della Centrale del latte, e, 
inline la determinante lotta 
dei lai oratori tiri settore lat- 
licro-cnsearin, stanno per du¬ 
re ai rittndini tli fionin un 
primo snecesso: martedì II 
Consiglio comunale discute la 
rcrnra drirnppnlln del trii- 
sporto del latte alle rirendite, 
nttnaìmente gestito dal CO. 
T.A.L., e rassorbimento del 
srrrizin da parte dell'niieiidii 
mnniripnlizsiitn, la ('eninile 
del latte. 

F’ un primo successo che 
interes.sn non solo In città, 
ma anche la campagna. Iole- 


li costretti ad attuare, per la Tra i lavoratori del COTAL sono iscritti al Partito c alla 20 anni, e .Stefania, di I2> Suo a loro disposizione. Quella, ap- 
Urave provocazione messa in e quelli della Centrale l'attesa CGIL marito, il siynor GnalHero Zep- punto, che portava alla signora 

atto daH'azienda MI licenzia- per la diseussioiie die si svoì- ^ , poloni, yeatisce un negozio di lìenrenuti. La quale, però, ha 

mento di altri 0 lavoratori tra tterii in Cmisiidio comunale è Olim piadi e prezzi l’iui In via (Honanni fìrancaj preferito, in ari primo tentpo. 

cui due membri di C.I ). in vivissima, cosi come altrettanto . -- '>0 Sino a quattro mesi fa il erltarp l'assalto e molto gen- 

molte rivendite della citt/i il solerte è la loro Vigilanza sin- Il ministro del Turismo c hanco lotto gestito dalla si</no- tilmente è rrnutn lei stessa a 

latte scarseggiava t.a situazio- dacale Non bisogna dimentica- dello Spettacolo, sen Tupin;. ni si Irorara in ria lUierio .1)1» irorarn in redmione. 

m‘ c andata pian piano nor- n*. infatti, die il COTAL ha in risposta ad una Interroga- Surce.isirnmenie è avvenuto il Do quel che la siguorn ci ha 

malizzando.si. grazie al senso di licenzialo 7 operai, complessi- zione del compagno Mammti- irastenmenio in ria Alberto dichiarato, appare con certezza 

n'sponsnbilltà dei lavoratori vamenlo. Due ilei (inali membri cari, ha precisato die. in vista 'I«n« 2'Jd. quasi assoluta una circostanza: 

del COTAL che hanno riprt'so fp Commissiono interna, qitat- delle Olimpiadi, sono state pre- Inilfo di uno riccnitoi'iii il l’indtorc dorrebbe essere 


grdario della Cimerà del La- |icre nascosto, alla moglu». Il 
voro Poeiietti. con i tinnii ave- lieenzianientn. Lssa ha infatti 
va (Is.sato un ineoniro per avuto im parto dmlcile ed e 
le ore 11. seonsigliabile informarla di ima 

Come abbiamo gi/i pubbli- cosi brutta notizia 
calo ieri. 1 eon.siglien conni- La lotta d(‘i lavoratori del 
nisti Della 3d.i e Natoli hanno COTAL ha i.vuto una eco anche 
presentato una mnziniie urgen- j.ll'assemlilea cittadina del 1 CI. 
tissima con la quale si propone 1/assemblea li.i (‘.«presso mi 
.•il pniialiiliit foni II 11 alo l'nnnro- fraterno saluto ai lavoratori del 


rr,s.so i cittadini, perché lo consiglio cormmr.le l'appro- 

' vazione d(*lla revoca dell ap- CO FAI. (> tiii sotloiimaio << 

amo all timlUnztone dei ser- p;,ito al CO'FAL e il passaggio essi, nel corso della lotta 


vizi relativi alla lavorazione 
e al trasporto del latte può 

costituire la base per unti EsCandcSCCnZC 

sana gestione della nzienda . . 

mnnieipalizznta, non morti- 

firatn dal peso della .spoeti- ■ ■ mm W 

Inzione. dei privati cito .sono m M %0 m m M M M I 

riusciti ad assicurarsi, per 
anni, l'appalto dei trasporti. 

Una gestione snnn apre poi 
In prospettiva ad min pn.ssl- 
hile, se pur lieve, riduzione ' 

del prezzo del latte, ad un SDaCCatO Ìli ( 

pili cqttn cn//ipr;MO ai rivetta ^ 

ditori, al pagamento di un UJll brigadiere 

giusto prezzo ni produttori _ 

del latte, ad iin più gin.sto a 

migliora trattamento tlei In- Sergio Giordani, di 20 anni 
, , , , . aiutante in via dello Scalo di 

voratori che fino n ieri snnn ^ Lorcn/.o 117. e Hciialo Gal- 

stnli .sfruttali dal COVAI.. Ioni, di SI anni. ab.tante in 

f- , -Il s !• I ‘ via dodi Osci 22. sono stati 

Certo II pieno .soddisfaei- 

mento di qiie.sti interessi rn.sì (jj j(.ri dopo una movimcn- 


Escandescenze d i un epilettico 

Un commissariato 
messo a soqquadro 

Ha spaccato in due una scrivania 
Un brigadiere è rimasto fciito 

Sergio Giordani, di 20 anni II Giordani, quindi, dovrii 
abitante in via dello Scalo di rispondere di furto, violenza c 
S. Lor(‘n/.o 117. (‘ Itcìiato Gal- ‘esisieiizii alla fni/.i piitilil.i.i 
Itini. di iti anni. ab.tante in al Galloni si contesta solo 11 
via dodi Osci 22. sono stati reato di furto, 
tratti in arresto nello fiotta- 


L’assemblea 
cittadina 
alle 18 
al Sala rio 

Alle ore 18. sempre uri 
locali della Krzionc Sala¬ 
rlo, prosegue I suoi lavori 
l'assemblea cllladlna del 
l'arIKo. In serata sono pre¬ 
viste le roncliislonl del pri¬ 
mo e secondo punto allo 
u.d.g. e II voto per II nuovo 
Comitato cittadino. 

Domani riferiremo sul- 
l'ampio dibattilo svoltosi 
nelle varie sedute dell'as- 
semlilea. 

Nel corso della seduta 
di Ieri la presidenza hu co¬ 
municalo che all'Assemhlea 
sono giunte iiiinierose lel- 
lerr Inviale da rompagnl di 
varie Sezioni della elllfi e 
alleile da elltadlill liidipeii- 
denti nette (inali si approva 
la piattaforma prograiiiiiia- 
tleu del PCI per una nuova 
maggioranza In ramiiido- 
gllo preieiilala dal compa¬ 
gno Natoli e sinleileaniriile 
riportata da l'Itnilà. 

Numerosi sono aiielie gli 



clamorose di quella della qua- tra i quali quello -buono-. 
le ci stiamo occupando. DIscre- sono stali venduti. 

'r vincite fnrnrlo effettuate da Assieme alla signora, nel 
alenai clienti in oreasione del- Hiinro l.oito Inrorano il figlio 
la l.ottrria (fi Coiironii.-ilinii Giiiniiirlo, e due eommesse ar¬ 
ia setlimaua scorsa diversi pio- renlizie: la sif/uora F.leouora 
\ calori, puntando modeste vomì- Abbonilnuza in lazzetta c la 
I MIC. boMiio realizzato circa uu signora Anita .Morc.vi In \'a- l.a signoro neiivenitli. eoii il figlio (al eeiilro) e II murilo nella ricevitoria di Moiileverile 


MiilioMe di lire di riaciia ni lfM(ÌMÌ . , . 

I.olto r,u- vicina di rasa della Ah- ""’^V ' fche abitano il vicin-. 

.Ha è sulla .scia del clamore honr.anza. la signora Persiche»- "• ecr.vicbcfli si C pre.vcn'o- ~ i er , iic ijMiMCri soltanto' ., al Hanco Ad c.vempio venerdì 
tollerato dalla tu-adiia del hi- li. rriierdi 21 marzo pregò In <>' 'osu della signora Ab- cento milioni. ha ai-i|ii,^tato un liiglietlo nncho 

alieno da cento milioni che la commessa ili portarle un hi- bond.inza e le ha mo.strato il Questo il punto di partenza ima signora ciiKiuanlcntic. brii- 

ricevltoria 201 é assurta ini- alielto della lotteria. hialietto che lei Ir aveva por- duale, assieme alla signora n.a. ancora jnaccnto. La ram- 

ornrrhamente alla notarirli) feri, in serata, dopo che i tato [teca la serie A. ma il no- nenvenult. et siamo mo.s.si per nicnto particolaniiontc bene 

leiitare di riuscire a .nobilire perchè lia unab;tiid:nc singo- 


nroi'i'l.somcnfc alla notarieliì I feri, in serata, dopo 


Ifhi può essere stato il /ortn- lare. 


Un truffatore preso di contropiede 

Inventa messaggi inesistenti 
per estorcere mezzo milione 


nato (icqi/ircnfe del niopico pez¬ 
zo di carta. 

— Era. dunque, venerdì... 
Su que.sto rie.v.sun dubbio! 

E' stato facile allora ricor¬ 
darsi chi. in quel giorno, ave¬ 
va (iciliii.stdto lino dei bqjlict- 
fi di Agnano. Il milionaria, c; 


— Quale? 

— Tutti i venerdì, rcgol.ar- 
mentc. gioca 100 lire su sedici 
numeri .«ulla ruota di Roma. 
In tutto 1000 lire. 

— Harnmenta altri clienti? 

— Certo. Almeno altri due: 


ilìversi, ino ttitli inevitnhif. 
mente legati affo sviluppo 
deìVazienda mtmlripnlizsnln, 
non potrà aversi imnierliata- 
mente. Questo primo .snccc.s- 
.so, va però completato ed 
e.ste.sn. I.n re.sistcnzn il e 11 a 
Giunta cnmnnate al piano di 
rinmmndernnmvnto — tecni¬ 
camente innppttgnahUe — 
presentato dalla Commissla- 
ne mnmini.strnlrfr^ delln Cen¬ 
trale. sdstenntn ititi cnninnl- 
sti, è stata incrinata. Messi» 
fuòri dalla porta dei Cam¬ 
pidoglio dall'nlientiza cleriro- 
fasrista, questo piano rientra 
dalla finestra sospinto dalla 
forza del lavoratiiri e dagli ■ 
innumerevoli e convergenti 
interessi di strati diversi. I.n 
.ste.ssa Giunta è costretta a 
smentire i suoi precedenti 
atte.gginmenti c a mettere in 


latissima seena svoltasi allo 
interno del comrmssnnnto San 
Lorenzo; scena clic min ha 
nulla da invidiare ai più mo¬ 
vimentati (Uni vve.stern. 


as.sicura la signori: iìenrenuti. e'c un signore ealvo. un pen- 
^a^ ■ I H ^^^k s^^k ^ (/iiMvi ccrtiiMiCMtc f rii di cssi. >ionato elle abita (|ui nel (pi.ar— 

— pnm.i 

m m m veccliio erbivendolo, che ha una certa regolarità a giocare 
_ un piccolo banco ni tiiercalo al I.otto Era un assiduo, in¬ 
di Monteverde. E' vomito in somma Poi ha diradato un po' 

Prometteva in cambio di far sparire le prove che éo'dC'ìe 7. ìrvSvo^'uguaVni'èmc*^ 

accusano un omicida - / fogli lanciati da un*auto nu, 'Im 'cimfSì. d\‘''non”Vos'e‘' inghélto ZUìo lu^poi 

--dere lì per li l’intera somma e'c un altro signore, anche lui 

,, 1 - , , . .1 oi 11 A . I /--Il i.k I -li I* 1 t A , , cinquecento lire. Gli feci al- d Moiiteverde Questo gioca 

C,n complicato tentativo di li. tale Antonio Cillara che si fi lerr L Or.smi si è presentato ,ora pre.sente la pos.sibilità che lOOO .«ni 10 e 1000 .=ul 00. con 

estorÀionc è stato scoperto, ora rifugiato a Roma ed abita- alle 16. sperando cvidentcmen- esiste di poter acquistare met.'i regolant.». Anche lui ha voluto 

nella giornata di ieri da alcii- va in via dei Sal>e!li. 19 L ar- te di non imbattersi nel man- piglietto un biithetto 

m agenti della Miibile. tu se- resto del Cillara fu eseguito 11 to della Santini. Ma questi era _ cjj,», come faccio'’ n in — Altri dienti'’ 

giiito alle Indaitini svolte In 0 marzo di qnest’anno. prt'fnte cd ha immediatamen- ei arrivo lo'stesso. ~ mi disse _ ,„,„hra II 

Sezione mandati di cattura ha j , 9 ii;„ora Cillara mogpo telefonato alla polizia de- rcrbìvendolo Aon mi . emnra 

denunciato airAnforit.’i giudi- dcll’arrostato. ha continiiato^ad ;>'*n<da«rto le mene dell'Or.sini. _ Aspetti.'c se capita qual- è'''Telm*a ^m^ 

rtyjìrifi nor lontutn Octor-liiìnO. La DOllzin .«;Ì b mo^Qa in mntn ninT..n4àT€l. * \Oiill.a uiia iPr*a 


"Erimo le 215 circa della e“d! Pas'qua' quando.’■ei'oé'.'te n.a'Vorsini II" quale‘aveva una 

seorsa notte quando una tii.u - l'i vetrina di ini i ( g z I ( magginr; ricli:(*ste de; eonsn- E(|ii. nn .71 siiperneiale conoscenza con la 

china della Mobile, a «'«ù'' possono provocare il ‘< Lntin in 

dell» quale si trovava il bri- !i per ee nomila lire. La sin- rezzi - ‘.'o-';. * - Spinelli anch'e «a ahi" ntè -n 

gadiere Renato Caporaso, pas- golarit.’i del furto, operato in -!- farsi a nn episodio di enma. ,.ia'’de i Sa belli ”a1 n ero l" 

silvano per la via Tiburllna durino del negozio - F.leganza Spostati 1 CODO neO ffi'ltrittiira a '» giorno POrsini « nre«cntn 

«ti-i il C.iordani elio il Gal- mfantile in via Naziomile i fuor; dei nostro paese, in ' " i ur.«nii .i pre.enia 

toni.* in passato, hanno g.i. 'iitlj. i' che il ladro ha opera’o Jel «56» 6 del «60» Alta Savoia, per la precisione. " alcuni fògU 

avuto a che fare con l tutori indisturbato, pur (‘ssendo la zo- --^ ,• .a dic,>ml.re dello scor.<o an- , .; ,p chiede alla 

dcill’ordlne II brigadiere- Cn- na sempre presidiiiin dato la A decorrere da oggi, a cnu- no Qiic! giorno, nella regione ^,, 1 * A '* 

p'oraso. ha riconose.ulo -dun-. viclnunia col Quirinale, e clic sa del lavori di riparazione di fn.nce-e. fu eonsnmato un tri- . " /"V , 

(Pie all’lstnnio proprio il Gior- .n (ipfrato tini, nccurata scelin mia foglia In piazza Giud.tta n- o. ..niicidio I colpevoli del- :.Vni rsp’re-4 eh? v-orreh- 
dano. Il quale assieme al suo fra il materiale conlennto nella ravani Arqnati. il percorso I elTeri.to erimine <. r.;..g...r.> e,[er(^ presentato alla don- 

niitfo ersi intento a rotolare vetrina, nsporlnndo solo indù- delle linee niilofilovianc • ad • no in Itnlia e la polizia fran- 

nn fusto (Il hen/. na di c.rca nienti per hanihine e lasciando o * 60 • in via Icriiporanea ver- eese interessò qnelta italiana I.'* qi e.-, i n . i p 

filli, iiiiint-ili di DOSO quello p(‘r nia.sehielti. fi Coni- rii rispoltiviimcnle limitato in alle liid.agini ed alle ricerche •m i ■ nn. 

s,tux MI ___ r* i.k i*.. -kii-v In ciunnrn Scantini In nrrf*ttr. 


CinrvnInrA fuwftì drrazlonr roniaiiB del r(*L litiito allo indnijini svolle ini-i marzo di (|iJC.st anno. prcsenic cd ììtì imnicdialamen^ arrivo lo stesso — mi disse 

jingoiure luriu I__I Sezione mrmeiati di camirn ha | sj^nora Cillara. moglie telefonfvto alla polizia de- rcrbìvendolo. 

in viri NnTÌAnalfi ^ predisposUi outu denunciato airAiitorit/i uuidi- ddl'arrestato. ha continuato ad le meno deirOr.sini. — Aspetti, e se capita qual- 

accor^iimento in analoiila a ^jzana. per tentata e.<;torsionc. nello stesso apparta- ^ polizia sì c mossa in iTioto cimo al quale la proposta ’ii- 

{iiianto uiA si pratica in occa- 1* ciiuiiiantaqiiatlrennc Uior- tupnto di vi.a dei SabelH. ^ rintracciato lo lercs.sa. vi dividete il bij;lict- 

>'ioiie delle fe.itivit.’. di Natale A questo punto entrr. in scc- h**. P:»'n“imente to .o met.’i. Di H a pochi mi- 


lar.'i a un imusociio «i i nuia* . j' tV i..n, . . : 

; ca nera svoltosi .iddirittiira a’ y,'” 


L u f -1 o 


gnorin.-i. sui .^u anni, dall asjie'.* 
to un po' scialbo, occa.^ioniile 
giocatrice al lotto. Le spiega; 
comi, e perchè i'crliivendolo era 


— f.ci crede che si farà viro, 
! neoinilionnrio? 

— Non «o cosa dirle... Guardi. 


Il* fiiiilit'ili dì liO.sO. .jiii'iiii |iei iii.i.-eiiM'i ( *. Il w.fiii-ir.i fiSpettÌV*Iiiiik'iiM- iiiiiii.it.r iiii*i..e a-.i «h**.- , 1 r'ir..tli..k‘ i li .7' ’ ” — *-i ii/fiif.An-i t/rii’stu .n./ii ii i#i* .m. , ** 

Offima/ioiie rer lo meno in- niissariato Magnaniipoli sta Piazza G. Beili c In Via nea lln seguito alle quali si gnin.«e La signora Santini lo pregi. ‘^‘’ndoglianzo del- — Tutti. Ma di vista. Non sfora probnbiJincnte avremmo 

lit-i d-it-i fora iiirdissima. 11 Avolgendo le indagini. triec Cenci. Iall’arresto di uno del eotpcvo- dì chiarire di che si tratta^ La ‘ • e amministrazione di nome. Non so dove abitano, di fronte non tri ina il mitio- 

ifid ere della Mobile lin _ ___!_ (liie.stionc è grossa: quei fogli “ Unità-. anche se so che sono di Moti- nnrio in persona. 

.ÌT 1 ' I - . . . ."- -- ' .... - . - . .. "«no .giunti lu mnno airOr.«mi_ 


,-ista. Non .sfora probabiJincnte ofrcmnio 


solita, data Torà tardissima, ii 
lirigadcre della Mollile ha 
preteso iileiinc spiegazioni. I 
due Si sono trincerati d ctro 
frasi assoliitnmenle vaglio c 
dietro spiegazioni tiitt'altro 
die convincenti. Per meglio 
chiarire conio stavano i fatti, 
il sottufllciale lia invitato i 


lanche se so che sono (ii Moti-1 nnrio in persona. 


disriissiann la municipalizza- due n seguirli ni commissaria 

zinne del servizio espletato to San Lorenzo 

in W.IW M COTAl.. „ «"Lf «' 'soT,™ 


nnnntm ,t„t f'fìTAI Q'ti ^ comìncìalo l'iiiterro- 

nppnìto dal UÌTAL. catorio vero o proprio Senon- 

/ lavoratori, i cittadini, i diò. dopo qiinldio minuto, è 
renditnri e i produttori del intervenuto un fatto nuovo die 
, , lui sciilenato una specie di ri- 

Ite devono avere In cosrien- allMiterno del loeido Li. 

che oggi e.siMimo le con- vers oiie d i fatti è duplice 


rieeni/ilori r i produttori ilei 
latte devono avere In coscien¬ 
za che oggi esi.sinno le con¬ 
dizioni per ottenere In tnii- 
nicipalizznzione dell' intiero 
settore (compreso il servizio 
nttnaìmente svidtq dal Con- 
saraio latte), realizzando la 
nuora Centrale rosi romc la 
Commissinne amministrntri- 
ce aveva prnposto enn inop- 
pugnahm argomenti tecnici 
e di eriinornicitn. FT appunto 
enn questa consapevolezza, 
che le categorie interessate 
debbono agire in più stretta 
unità per battere e debellare 


Tratto in arresto un ladro dì cavalli 
che rubava solo per «buon cuore» 

Così almeno ha dichiarato alla polizia - Pare si tratti 
invece del « fornitore » di una macelleria clandestina 


attraverso tma misteriosa via. 
m m m R sono stati gettati da una 

%|S VWvUfffff macchina In corsa, entro la 

stessa scatola di metallo nei 
quali lui ora li mostra. 

fon cuore yy I I landatori sono ignoti. Mal 

che cosa dice (|uc.=to mistc- 

- rio.so messaggio? Dice che lo 

^ . , Orsini deve prc.=entarsi ap- 

I - f^are si tratti punto all,a S.antint e deve pre- 

• . • • gare questa .affinchè f.acci.a 

eria clandestina loper.a dì convinz onc «ulta Ci!- 

__ !ara Persuaderla a che cosa’’ 

;\ ver«ar<* mezzo milione di 

Cvaliaiafn all'Or.s ni il quale a sua 

JTaiigiUTU avrebbe vers.->to .a due 

una tabaccherìa funzionari dei Tribima’e di Ei- 

_ _ renze Que.«!i funzionari, in 

Nella notte fra sabato e do- compen.si). si impcgnavan.i a 


.%òci della città 


Avanzi di scatolame per g^li scolari 


vi'Vs Olle (i V fatti è diiplicc Pn - disinteressato - amato- notturno Basilio Pignottl. la Svoliaiafa '* ùn-a!c a sua 

naluralinenle. La l'oliz a so. r*. di c.avall; è stato acciuffato sera scorsa, inoiitre transitava S volta lo .avrebbe vers.->to .a duo 

slione elle il Ginrd.ni -Ita :.-i scorsa noite da mi vigile noi m liicicletln per via Schiiippa- UnO tabaccherìa funzionr.rt del Tribima’e di Ei- 

flnio- rii e.ssere ar>alito da iir turno, che lia cosi risolto un lelll. Giunto al centro dell ■. — - ronzo Questi funzionari. In 

attneco di (*pile?s a II G orda, ciiìgiiia equino che da (pialche p azza Ilartoloiiieo Castaldi ii Nella notte fra sabato e do- compen.so. si impcgnavan.-i a 

ni II sua volta sostiene elle lu; tempo assillava l pacifici ubi- vigile si trovava di fronte un mcnica ignoti ladri sono pene- spar re una pistola cd un 
- effett vamente - soffre Hi tal( tanf di Monte Testaccio In gruppo di persone che gli to- -r.-.tl nella tab iceheria sita in pugnale, i due corpi d: reato 

malattìa e cln* quindi non può quel!:, zona infatti, ricea d; glievano la visibilit.’i In (pie; via Costantino 71. alla (Jarbi- .-ostituivano le proye 

riSDondoro del 5110 opt'rato «!:iii,. n h- rarreltiori, da aual- momento sopravveniva a tutta ti*||a. (lupo avere tauLato !.. ‘'•'hiare ant: a e.'^r.eo del Cil- 


rispondere del suo operalo stalle e di carrettieri, da qual- momento sopravveniva a tutta tella. dopo avere tagli 
(|uando il male Io !e rhe ni* se a qiicsla parte tma “J-ìtt'eia Aureli., serrand.i. Sono stali a.s 

M . k ^ A V. ■ fl em ek 4 A a K.w Ak ^ A A I I lA_kk-_.k- ■ • k ik 


porta*. 


è annidata intorno alla Crti- 
Irale del latte. 


devastato ufficio è str-to eo 
stretto a ricorrere alle eiir, 
de; .«an tari del l’ol clinieo 
(piali lo lianno g iid c.'.to Cus 
rdi le in 4 eiorn-? 


IL GIORNO 

— OCKt. tnnrtll 4 aprile (Ma.;7i> 
i>iloniU5lieo; IsKloro. Il sole sorge 


tara 

Tutto questo macchinoso 
.sproloquio è tasto udito anche 
da', «ignor Spinelli, il marito 
d*!!.i signor.! Santini, il (piale 
• ■ -••liito fiutato l’imbrogHa ed 
tia nvitato l'Orsinì .a tog! ersi 
(l.r piedi .«e voleva evitare una 
denuncia alla polizia 

r/Orsinì In un pr mo tempo 
Ila tolto le tende alla .svelta 
M.a ieri è torn.'.to nuovamente 


Soprusi in serie della direzione Iriiììo^s^, era un Jiltro cavai .*>.1 

■ ■ —-i:r:K-o. questa volta 

I/avvicendarsi notturno de- 

Mg * ^ ■ gl; etpiini iiiiospottiva iiatiiral- 

em vigile che. poggiata 

W ■ W muro l.a bicicletta, penetrava 

dccisi.nicr.te i.ell.', rimessa Que- 
■ * ■ ■ ^ illnminata. m.a nessu- 

m mm ^ . o sembrava abitarla Senon- 

, h(L na.srosto sotto un cumulo 
d; f ero. il vigile scorgeva un 
'" '~ uomo Gl* «I avvicinava, e lo 

!>■ direzione di Cinecittà sta arbitrariamente modificato te faceva rimettere in piedi e de- 
crcando un clima intollerabile (lualiflche dei gu-ardiani e dei cl.rare le .«ue generalità Si 
nello stabilimento, e un vivis- capi squadra Tutto ciò crea un tra'tava (iel 41rnr.e Gennaro 
simo malcontento si sta diffon- cIìtiì.i tc.so nello stabilimento Della Rocca, abitante via 
dendo. in conscgiibnza. Ira tutte nvì lavor.-itori si va ormai fa- Campo Bo.',rio 60 il Della Bor¬ 
ie maestranze. Dopo aver prò- erodo strad.i con chi.irezza il ca. mcs'.i alle strette, ronfes- 
reduto al licenziamc-nfo di 9S ennvincimento di sviluppare 

lavoratori, i dirigenti di Cine- ^ ,o,ta sena pii- 'r/'èseb deA d^ 

città st.mno istaurando un c!i- „,a ^i tutto per riavere una 7 ? 'noci 

ma degno del pui retrivo dei c j ,^.,.^3 e funzionante, per ><!..r.t.: .i-.r.. ir. que. 

padroni, anziché di Una azienda affrontare e risolvere, se 

controllata dallo Stato. Dop.> la I.itr.i. alcun; ,r^ch iideva net- 

aver Impedito per anni, e siste- h- .-.r-.it/.ro i ’ I...groi eria r.nch iioeNa nei 

maticamente. la elezione della J ,, ia rimr.*sa ì INMla Borea e s: 


rito con r.iciin mento e cor • A|.„ Pr«'.«en f vedevano il nialc.ipi--- . 1 dcmmci.i alla polizi.T 

furoria sui Caporiiso il «lurlr '*•'» * f _, f^****-^ h.cirlolT.'! ^ GIORNO I/Orcin’ in un pr mo tompo 

In specidnzinne che finora si | quando la calma c tomat.a ne! r^và un Ì)Vì ca- ‘ \ _ orrI innrtll 4 aprile (m-,.'' 71 > .svelta 

• •• • - I deva.stato ufficio è «irto co- co n. 7.t. Ai .rge^a un tu c.i Senoiichè. dopo qualche mi- 7' Ma ieri è torn.'.to nuovi.mentf 

stretto ,1 ricorrere .itle •''•r'' 7"*”” *^0 u^hinsn i‘i per ''".V’ 'i 'e iramonta n/le ore I8.M aR"» c.-irica. pregando anror.i 

de; .«.an t.iri del l’ol climeo ; che «pp..r.\rt .o.cnui.n i- P so.to la macchina, graifiaio Primo quarto di luna oggi. una volta la Santini di met- 

(piali lo liiinno g iid c.'.to cus. R t-on faceva c..?o à que.._ eoutuso, ma vivo. Vcniv.-i tra- torlo in contatto con la signo- 

r'b le in 4 ciorn-? coiis!.'.!:iz;or e .Ma quando piu sportalo .il Policlìnico, dove gii BOLLETTINI ra Cillara 

_ ^'irR: t.irnava a transitare per cono state cur.ite contu.«ion. _ Mrieorniogiro: La temperaiu- La signora ha dato appunta- 

- -- ipiclla strr.d. 1 . .«i accorgeva cnc. vane guanbdi in d eci gi.irnì r.n; minima 7. massima 20. mento all'OrsinI per le ore 14 

I, . legato alla porta della stessi. 


Caro cronista. 

una segn.-ilazione che reputo di estre¬ 
mo ir.tcre.ssc e che ricliicde pronti prov¬ 
vedimenti: si tratta delle mense scol.,- 
stiche e dcll’aliment.izionp che viene in 
es.se fornita agli scolari che no u.sufru.- 
.«cono. 

K' da un certo periodo di tempo a que¬ 
sta parte, che la r|iialità delle ref''z:on: 
.«'esse SI è fatta assai scadente ed in.suf- 
liciente. in aperto contrasto con quelle 
che mi ri.sultano e.s«ere le tabelle (liete- 
tiche appositamente studiate e compilate 
p. r le mense dì scuola. Se non vado f-r- 
riilo nelle tabell** stesse è previ.s’a per 
due volte la settimana l’erogazione di 
carne fresca e per una volta di un piatto 
di pesce, nonché la somministrazione 
(|Uotidi;,na di verdure. Orbene, in qu«‘ste 
ultime settimane la carne fresca è scom¬ 
parsa dai menù delle mrn.se. il piatto eli 
pesce è stato sostituito da baccalà ,» 


sgombro in scatohi. cd al posto della 
verdura si p.i-ssa .ai ragazzi fagioli c mi¬ 
nestre vegetali fatte non giii con verdura 
frese.* m,i con polveri di legumi e ver¬ 
dura (si dice residuo di veccbio - scato¬ 
lame - anieric;ino ). 

.•\ eo.sa «1 deve imputare quest.! svolta 
assoluianient*- ingiustificata nel regime 
.i.mcntare dei ragazzi’.’ La cosa è oltr*'- 
tiitto in.'piegabilc. .se si ridette che non 
tutti gli ospiti delie mense scolastiehe 
soro assistili gratuitamente: anzi! Ti farò 
l'esempio di una scuola comunale ohe 
conosco p*‘r e.sperienza diretta, (piella 
intitolata ,*.i .'\iiica Garibaldi è posta sul 
(Jianicolo. 1 liinibi che la frequentano 
pagano per la refezione (minestra, un 
.secondo con contorno c p.anc) ben 2.à0 
Ere al g'orno non ti sembra una cifra 
.•issohitanieiite .«proporzionata alia quan- 
tit;, e (piaì.tà (iella refezione che rice¬ 
vono’.’ 

Ll’CIANO GITSTI 


Meno parole e più fatti per Fiumicino 


ra Cillara 

!,a signora ha dato appunta¬ 
mento all’OrsinI per le ore 14 


Vivo fermento 
a Cinecittà 


Sequestrato un manifesto sindacale 

Arbitrio alle P.TT. dell’on. Maxio 


c. t; I. L. 




. r 1 F 


|-\rrte sottr.'tti .altri, ir. que: 
rrs* 

Srr.7.1 por tempo *n mezzo 
I I.i.zrot'eria nnch iideva rid¬ 
ia rimc.ssa il IX’Ua Borea e 5: 


I ■ iavorstoti non - tolU-irino piu Ir* ùatXittivtì 

riBPPg llfMBif f 

intanto 50.000 lire in acconto 

per FOSDUA 


Commissione interna oggi 1 di- eiononi.n quali R «»•- ,ffrof.nva a eomur.icare al 

yomniissioiie mierna. oggi 1 oi gijoranicnto della mdcnn tà d r-T.,«iac.' .* •» seo- 

riKenti. approfittano della man- preventiva di- n^Ma a’’a’‘ ** 

canza dell istituto unitario di biI.MeraIr delle qua- r.iuugHore au;omor.t.ato 

difesa dei lavoraton per attua- |jn,-he la mensa gr.atuita. la dir;.:cva imn'e.l at.amente su! 

unllaterajfbenbt. provvedi- (jmst.a regolamcnl.izionc del- poit.i e orrrdeva in oonsegn.a 
menti disciplinari che urtano i'.',ppi-cniii«tato. eco. Non è ^-,iv.al!* e ladro, 
con la logica ed il buonsenso. e.scluso che i lavoratori deci- Quest; si ostinava a dich'.ars- 
Tempo fa la direzione ha li- dano l'azione s nd.icale imme- re di aver sottratto i c.av.alli .a 
cenzìato un lavoratore ingiù- diala, se la direzione insister.’, puro scopo di beneficenza; il 
stamente. per una lievissima nf,, nietodi antidemocra- «no amore per le bestie, diceva 

mancanza: vengono inflitti gior- jipj. spingeva a resti'iiire l.i li¬ 
ni di sospensione senza che i-berti a* piver’ animali, dopo 

lavoratori possano discutere se •''•^R cubati Ma la polizia è 

la puniz one inflitta sia più o • Urge Sangue convinta che. invece, il Delln 

meno giusta: minaccia i lavo- - Bocc.a sia il fornitore di una 

latori che per giustificati mo- p mmpagnn Artnrn €'«(lo. nnr^llcna equina clandi^stina 

tivi fi assentano un giorno dal «im «rzlnne rrloiiralr è - 

lavoro: dispone arbilr.ar'amcn- kieln soitoposlA ad nn deliralo illeso 

te delle qualifiche intervento chirurgico ed ha hi- *, * * *** 

Ad esempio, agli apprendisti sogno di sangue. 91 trova ri- Jq yn SÌnìStfO Stradale 

che terminano 11 tirocinio. l.a roveralo aH’ospedate San Ca- - 

direzione assegna la qualifica mlllo, cllnira Morgagni letto Un singolare — e abbastan- 
dl manovale specializzato anzi- n. 39 , Rivolgiamo nn urgenlr za fortunato — Incidente stra- 
chè di operaio di seconda; ha appello a talli I nostri lettori, d.ale è quello occorso al vigile 
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li. lo spingeva a resti'uire la ii- 

-ben-à a* piver- animali, dopo 

lloAA .verll rubati Ma la poRTa è 

• urge songue .-onvinta che. inveee. il Della 

- Bocc.a sia il fornitore di una 

II rompagno Artnro Codo- mir^llcna equina clandi^stina 

III della sezione 'frlonfalr è - 

sin soltnposlo ad nn deliralo Ecf* illesa 

lervenlo rhirurgiro ed ha hi- 

gno di aangne. SI trova ri- dp UH SÌnìStrO Stradale 


Poslelegra fonici Bomanii 


I Comiiau Diicihvi *t*'ì i.ii.cii, Pi-'.-.i-riAle v de.!* 
Sezioni Sir.dac.ili *li Rt;i .. I. n,..;..i.i:o «da Eode- 

razione. » entro il ;SO %|srili' lon sarsc-no o,;hntte le 
tratunve. la prordamznor*. di tino 


«Atto il mese di Aprilo - * ^ * 

.—. . „-..OkK.., kk it coUtiAJO wftrnvo , -w ì 


Il minittro Maaia ha pre¬ 
sentato il suo biglietto da 
visita ai postelegrafonici vie¬ 
tando la affissione di un ma¬ 
nifesto del sindacato unita¬ 
rio (di cui riproduciamo co¬ 
pia fotografica) negli uffici 
del dicastero e delle Poste di 
Roma, li manifesto, che con¬ 
tiene alcune Importanti ri¬ 
chieste dei personale poste¬ 
legrafonico, portato al visto 
1 del direttore provinciale e 
I della Direzione generale del- 
I le P.TT., per Tarbitrario in- 
I tervento deU’on. Maxia, è 
I stato sequestrato dal Nu¬ 
cleo di polizia postale!'Ma. 
v*è di più: dopo che il capo 
di gabinetto del ministro ha 
tentato di indurlo a soprasse¬ 
dere alla giustificata prete¬ 
sta per l’arbitrio patito, un 
dirigente sindacale ^ stato 
convocato, sabato alle 23. 
presso lo stesso Nucleo di po¬ 
lizia postale, nell’evidente in. 
tento di incutere timore e 
impedire comunque la pub¬ 
blicazione del manifesto. Il 
sindacato unitario ha de¬ 
nunciato in un comunicato 
questi inqualificabili sistemi 
e si dice certo che • i lavo¬ 
ratori postelegrafonici sa¬ 
pranno rispondere al mini¬ 
ttro >, > scendendo compatti 
in sciopero • non appena de¬ 
ciderà r azione sindacale. 
Per le ore 19 di domani, so. 
no stati convocati I C.D. del 
sindacato provinciale 0 dal¬ 
le sezioni sindacali. 


Curo cronista 

le nostre autorità, capitoline e tuizio- 
nali. parlano spesso e volentieri di Fiu¬ 
micino, specie in vista dei Icron per 
l'aeroporto intercontinentale E nUorn 
parliamone un po' anche noi. se me lo 
permetti. 

Dunque qui abbiamo un mucchio di 
cose: oltre al già citato aeroporto ubbui- 
mo anche quattro grandi depositi dt ben¬ 
zina. una centrale elettrica, quattro icn- 
tirri navali, trenta pescherecci, il porto- 
canale: ma non ahbi.amo una ca.serrr.i: 
dei pompieri. Per cut se qualcosa piglia 
fuoco, i ripili drrono accorrere da Ro¬ 
ma. E quando arrivano, per forza di co¬ 
se. trovano solo qualche po' di brace 
ancora fumante. Continuiamri: Fiumici¬ 
no ha ormai raggiunto i 25 000 abitanti. 


oltre alle niighcia d: opere; che r.ttual- 
meu'e !avnr,ino c.lVr.erouorto B-'nc da 
noi non (“;i>:o mm Pronto .'iorrnrso. C'è 
una stazione sanitaria, con un medico 
condotto, che molto spesso non .*i ne- 
.tce .1 trovare 

Ct’orni orsono. di mattina, un cittadi¬ 
no si è avvelenato Portato alla stazione 
sanitaria, il medico non c'era Allora lo 
SI è dovuto por-are prirnc ad Ostia, poi 
a Roma. Conel'i.s-onr: i! poveretto è 
morto 

Potrei continuare a ci'arti casi altret¬ 
tanto incredibili, che accadono ad nppr- 
n.i 2S chilometri da Roma Ma credo che 
quel poco che ho detto serva già abbast.in. 
za a denunciare l'incuria in cni ir nijfori- 
tù capitoline la.siiano Fiumicino. 

NELLO CHECCHI 


11 diritto della donna alla parità salariale 


Caro cronista. 

il 23 marzo avete dato notizia di una 
causa promossa dalla lavoratrice Maria 
Mazzi contro la ditta met.ailursica do! 
Signor Mario Coppola, causa conclusasi 
con una sentenza del Tribu.n.ale di Ron-.a 
che ha riconosciuto in base .alE.ar: 
della Costituzione, il diritto delie (i.mnc 
lavoratrici a percepire, a p.irit.t d: La¬ 
voro. la stessa retribiirìone che 1 ^on- 
tratti collettivi prevedono per gli uomi¬ 
ni. Commentan(to La sentenz.a avete an¬ 
che afferm.ato che si tratt.av.i di un - i:n- 
port.antissimo procedente», essendo que¬ 
sta la pnma sentenza avutasi s.i .«rcu- 
mento del genere, mentre m precedenza 
simili risoluzioni avrebbero r.guard.ito 
solo il settore l.mpiegatizio 

Si tratta di una svist.a. non gr.ive. ma 
sempre svista. Infatti è orm.ai molto 


tempo che la magistra’ura. s.a quella 
rom:*na che di altre c.ttà. è concorde 
reil'.afTerrnare che le donne hanno di- 
r.tto .a perc.’p.re p.ìr.'.’i di retribuzione 
a parit.à di lav.aro con g!i uomi.n.. Tale 
or.entamento è «i.ato definitivamente 
confermato d.illa stess.a Corte di Cassa- 
7 ore i.a cu: prima sentenza m tal senso 
r.guarda appunto 1 salari delle operale 
c r.s.ale al '2ò g.ugno 1:*ÓS 

F.:cc;amo (ju-'st.a precis.az.one ro.chè 
pon.'.imo che tufe le L.vora*r.ci debbo¬ 
no .avere ben ch.,ro che il d'r.tt.a delle 
donne ail.a piarità s.ilar ale non 7* stato 
arlrrm.ato d. recente ed in una sola sen¬ 
tenza. ma è da tempo r.conosciuto ron- 
c.irdrmcnte d.« decine d. sentenze, an¬ 
che au;orcvoli.ss,m.c. 

LTEFICIO CONTR.ATn 
E VF.RTEXZE DELLA C d L. 


LETTERE IN BREVE 


# Oillma hi rampagn-v sn- 
«tennla dall’* l’nilà •: • Stra¬ 
da che vai. huea rhe trovi ». 
ma vi è un altro proMema 
rhe deve essere affrontato 
con argenta; si traila del 
■ bravare! * rhe In motoret¬ 
ta infestano le strade della 
nostra ritlà. Superano a de¬ 
stra e a sinistra, tagliano 
la strada, corrono come paz. 


tl: sono. Insamma, del ver! lerr In pagamento le spet- 


prrleoll deirinrolnmilà del tante approvale dalla legge 
prriroll (.Antonio Cucimi S.12-1939 («ecuono diverso 
• I dipendenti degli Enti f rmei 
loeall eollorali In pensione 


loeall eollorali In pensione grappo 

dalle loro amministraiioni f 

1 j . «.T» . .. ’ Inairan® Iratiamrnlo loro 


prima del 193(1 rinnovano, 
anrora ana volta, la rirhie- 


riservato. Sono pagali 10-12 
mila lire al mese per 10 e 


sta agli afflel romprienti piò ore di lavoro (diverse 
afflnehe si deridano a mel- firmei. 
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I "‘gigliati,, vittoriosi anche a Palermo (ma Ja Juve resiste validamente) 
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Contro il Bari fanno tutto i giallorossi: 

tre goal 
e due 


Reti inviolate al « Bruniana » 


autoreti 


Caitellazzi (2), Da Cotta, 
Griffith (autogoal) e Cor- 
lini (autogoal) i marcatori 


IlOMA- IMiirltl; «rlffllh. Cor¬ 
dili; (ilullaiio. I.osi, /.jkIIo, Ca- 
«t(‘Ma//l. I•l*s^rill. Ila CosU. 
tiiiariiairi. Si'litiosstiii. 

aviti- MliKIlaliinl. Uiiiliaiio. 
Miipo; ScRhrdonl. Ilraiic.-ilriml. 
Capila; Colili. Kriia. a>;);IU>iii. 
Miw/oiii. Tarulli. 

AKIIITUU: l.i'llii di fdllir. 

MAUCVTOUI: uri primo Iriii- 
po al ir Castrila//! rd al 35' 
Da Costa; iirlla ripresa al 18’ 
C.istrlla/7l. al 37’ C.rimih (aii- 
toRoal) rd .il II’ Corsini (ail- 

tORII.ll ). 

NDTK - Sprllalorl 40 UOO rlr- 
ra. Triiipo tirilo. Irrrriio In 
linoni- rondlzionl. Al 9’ Cappa 
riporlaxa uno strappo per riil 
rlinaiirva /opplralilr tulio II 
primo trmpo srii/a rlrntrarr In 
c.ampo nella ripresa. Al 40’ del 
jirimo trmpo l’arbitro ha espul¬ 
so Da Costa rlie .uria sferralo 
un . ileslro > a Miipo iiiellen- 
dolo K (>. 

QiM">t(l Itoiiiil »’ proprio III 
.sipiiiiirii i/eiriiiiprei'i'slo' Af- 
/roiitii un (irrerMirio trniiilo 
i-oiiie li coriaceo c roci-ioso 
Padora th Hocco c ci manca 
poco lo faccia a polpette, 
poi ni in trasferta a Fer¬ 
rara c SI lascia buffer»’ sen¬ 
za nemmeno reapire Torna 
u {pocure fra le mura amiche 
contro iiiKt sniiadra mal ri¬ 
dotta come H Bari e domina 
in Iiiripo e tarpo per tre 
quarti (ielTincontro metten¬ 
do a sepno tre pallini, man¬ 
cando altre occasioni per un 
sofjìo. e sciorinando ima tiin- 
tiorru iibb(Mf«ri;(i piucerole e 
disili l'olfu 

Poi improccisamcnte .si fa 
premiere dupli scrupoli di 
coscienza e dalla prodipali- 
ta. così ri.sfo che (ili iittac- 
iiiiin accer.sari iioii riescono 
a superare la barriera difen- 
sira (Hallorossa è la Homu 
stessa che si incarica di ri¬ 
mettere in discussione il ri¬ 
sultato con due colpi di te¬ 
sta dei terzini: prima (ìrif- 
fith poi Cor.sitii. non volendo 
rimo essere inferiore al- 
Taliro 

Ci è scappato allora il fina¬ 
lissimo da cardiopalma e pro¬ 
prio iiepli ultimi istanti il 
Bari ha sdorato tl pareppio 
su Un cross di Sephedoni 
sul quale Panetti ha sbaoliato 
Tintcrcento Allora Panetti 
ila terra ha fatto un niioro 
bniro verso il pallone piunto 
' nel frattempo sui piedi di 
Buplioiii- è intervenuto an¬ 
che Cors-ni ed i tre si sono 
scontrati con estrema vio¬ 
lenza 

Per fortuna della Roma (e 
sfortuna di Panetti/ sia Cor¬ 
sini che Biiplioni invece di 
calciare il pallone hanno 
colpito il portiere (jialloros- 
so cosicch" [.OSI con un tn- 
terrento volante ha potuto 
sventare detìnitivamente il 
pericolo Si capisce però che 
Panetti a fine incontro aveva 
un diavolo per capello e non 
risparmiava critiche e im¬ 
properi ai difensori' ed il 
carico da undici ce lo ha 
messo Foni chiedendo bro¬ 
muro in quantità per tutti t 
(jiocatori piallorossi F. non 
solo per Corsini. CirifFith e 
niapari lo stesso Panetti (che 
pure non aveva tutti i torti) 
nia anche per Da Costa che 
allo scadere del primo tem¬ 
po SI è lasciato andare ad 
uno scatta d'ira mettendo 


U SCHEDINA VINCENIE 






D’oro per la Lazio 
il punto di Bergamo 

Aggrediti e malmenati a fine incontro i tifosi laziali 









• KO’VI.A-B.ARI 3 - L* — D.A C 

K O. con un preciso - de- 
s‘ro - al volto li terzino Mii- 
po inferreiiufo a frenare il 
bollerife Dino dopo che que¬ 
sti SI era scontrato con .Va- 
(iiianini 

Il pesto di Da Costa non è 
servito ad altro che a farlo 
espellere uppinnpendo il .suo 
nome a lineilo dei - n-probi - 


m 










\ ’ 




()ST.\ segna il seeondo rikiI 

fra I (fuidi fipura uni-lti’ Or¬ 
lando srjuulirieufo dalla l.c- 
pa per un pesto uniiloipi 
tompiufo in una (lartita del 
campionato riserve <F. Z.iulio 
ò aiipcna redine da un'altra 
squalitical 

(liiistameiite quindi Foni 
ha fatto Osservare che se non 
SI marre al bromuro tra po- 


seeondo rikiI sfriillando nii prei-lso i-ross di 

ru uni'fie Or- io non fiotrd ineffere om in 

fo dalla l.c- piedi nini /ormu.'iiine deceii- 

esto anillopo te. c pnistainente (jnu'inno 

a (lartita del ha detto ihe i iniillorii'si »-ri- 

rre ff’ X.iiiilio d< iiferneiife rMenloiio del 

e da un'altra neriosisnio e dell'iiK/niefndi- 

iie ( he s.-rpepiiiu nel clan 
quindi Foni della Roma per la solita crisi 

re che se non d: r’aeiizn.le 

• muro tra pò- ('nnie ubbium'i risto i • piiI- 


si-i ondo Rtial di Dillo In i|uesto (-.implonalo 


letti - avrebbero pdiiio iin- 
<b(- ottenere i; <<• |>iireiJ- 
llio t Ile ero ne ,’oro ob¬ 
lili Itivi, tl ijntnfo li ..' 1 I II t Oli 
ridato il non d un ntii ufo 
3fiii si r»’Jll f iif tulli Iti. liti lille 
o.iiort' in set'ond.i .lei b.uii- 
lOiO'sil (lochi iiiiii'.t- prillili 
di II Iiieonfro .s'ii'o iln non 
fioti'iido jireretli r. nn finale 


Applausi dei palermitani per i « ragazzi » di Carniglia 
_;_ • 

I viola hanno espugnato 
anche la "Favorita,, f4-01 

Nulla Ila [lutntu riiii|ii*giiu ilei rusaiicrti cuiitru la perfetta tirgaui/./.a/.itme ili gìtieti tleglj tispili 




l4vne rossi-Napoli 

X 

.Alalanla-l.azin 

X 

Juvenlus-Bolngna 

1 

Mlhin-Padova 

1 

Pjlermo-Fiorentina 


Roma-Barl 

ì 

!iam prioria-Genoa 

I 

•ìpal-lnler 

X 

l’riinrsc-.VIrssanririo 

X 

RecRlana-Ca tamaro 

1 

Venezia-Biesria 

X 

Pralo-PIsa 

i 

.Vvellfno-Cosrnza 

1 

Il monte premi è 
ro 323.SS3JflS. 

rii li- 

l.e quote: «i • 13 

• )ire 

258.500 circo: ai • 12 
14.100. 

• lire 




'^•1 


5. 



I € TOTIP > VINGENTeJ 


I. ror«a. 2-t. 2. rar»>; l-l: 

3. l-a; 4. enraa; 1-2; 

3. r#r»a: 2-1; S. car**: 2-2. 

Vi • ilAdirl > I- •cecvU; |. 
»ctl • iindlei • I- 9M9IC; al || 
• dlrrl • l- 11949 ciatrann. 1 




* V-S* ■jf’» V.# »» . J* 


.. C - -a » a. 


► riORr.NTI>.«-P.AI.r.RMD 1-0 — I.a terra e quarta rete i 
f«nate per i viola da I.ojarona iTeìefoToi 1| 


tlDIUNtlNA- S/ni. I(lmli.il- 
do. Castrilelll, ( lit.ipjirll.s. (Ir- 
/.III, Si'icalii. Ilainrin. <ìr,ill<in. 
Miininnri. I.olaroiin. l'rltis 
l’VI.KIt.MO: .vii/iilln; De Hrl- 
lls. Srrriil; V’alado. (ìrrvi, tir- 
iirdi'ltl; Vcrna//a. lirriitni. Ar¬ 
ce. C.vrpaifesl. SandrI 

AKIilTItU- IllKati» di .Mrstrr, 
M.VKCATOIII: al 9' Monlnori. 
.il In' lluiiirlii. al 11’ l.ojaroii» 
uri primo trmpo; al 31' dri sr- 
rollilo tempo l.oJ.irniio 


(Dal nostro inviato speciale) 

l’Al.KHMO. :ì — F' fidita 
tra pii applausi f.ppure e 
stala, i/iicsta la (irima scon¬ 
fina lasahrifia ile! f’alcrmo 
l’na leonfllla ilie iiotrebfie 
(inelir decidere della sorte 
della srpicdra sirilianu (’na 
Monfiltn (prcanl*-. (lerentoria, 
(lerfettiirnentr adrr* nte ut 
I ainri in »anifu» f.il à stata 
a(iiiimlo (iiii'st'iiilirna eortsidc- 
ri.-'ione rlie ba <;iinto la pe- 
urrosa lolla palermitana ad 
ap/ilundirc 

Qnrpli appianai. lìifatti, 
starano a sollohnrnre la 
ehiara su(ireniazia d» Ha Fio¬ 
rentina .\ori arei ano altro 
sipnirieatn Non erano ap¬ 
plausi fiolemiii e la F'oren- 
t-na II ha mentali penbe 
ha sapit'o dimostrare clu al 
d; vofira di oiiai lOrM'dern- 
,-ione i-iirillora i he t, sareb¬ 
be potuta fare sulla validità 
di qualcuna delle sue rrfi. 
rimane! a intatta la ralula- 
zione della sua suiieriorlta di 
pioto, di classe, di impojTa- 
rione f na super orjtd che le 
ai rebbe consentito, all'oct nr- 
renza, ih rra^’ZZarr un nume¬ 
ro d reti non inferiori a 
((urlio n'tenuTo l’na s.ipe- 
r or tu ihr Ir ha fonsrnt to 
di determinare tutte Ir fasi 
trilli (icrt ’a r ih eon.I.rJo- j 
n.ir.i: c, suo (i;a< in.rnlo / pa j 
lerni fi.n'. .sii.'rff b li rorne 1 
'ono i.d rntus’iismarsi di ! 
fronte i.d uno s(ie'tr.i n’n (lun- 
ti pinato da trame di alto li- 

I r'ilo lernifo h.inno ap(i!i;u- 
ihlo. mclprcito la nonitra. 

II alprudo Ir incerte prospft- 
tiir per tl futuro delle loro 
squadra 

Il loro comporlamenìo 
odierno è ralso a cancellare 
opni ombra sulla loro naf- 


I P.O. 60 

vittoriosi 

sulla Turchia 

(Lwggele in V pagina 
il nostro sei tizio) 


firmata maturili sportila l.e 
iitfem/ieriia.'. di dunien ra 
Storca erano dolute ad una 
esasperazioni rappiiinta (ter 
nini molli/» III- o-rn'lii iIimI--- 
icnture proj» ,-iae da ini’o- 
loufiiri ma ru «irreali — e 
si'nqire al toro danni — er¬ 
rori prbitrah 

Uome.-iiiii sior.rn si ruppe 
li (muto lirn-Si della so/qior- 
laz’oric c fini tome fini sta- 
rolla miei.- . pnifa nell unt- 
lo modo thè la inaturilù 
vporiira d» f(ii-u ("era la 
I ounitiei o|e--a della suiieno- 
Mit'iiri.i: Mi’iit) 

itoniiiiiia lo V iiae 7 col i 


»-»i<l drntiiinatico, i bur»*vi 
piiiitai'ano piu s«-mj)Hr»-mente 
allo cero a cer»i rniPoii jier 
eiii 11 » «‘ratio a)>}irontiit<) un 
-«alenai no- uiuiiiite <|)o- 
stiitidii Mruni iileoni a l'i’nlru- 
m<‘iiiano e .'s'cph.'doni lalcra- 
le foia in realld i due «t <a- 
r<*bbero din liti oeru|nire In 
lamleni del «-entro arnnti iir- 
lersiirio) rd affidando il cen¬ 
tro ciiiiqio a Ciqqui, Mazzoni 
e Inpniii. itne.sfi nltimi due 
i.eph inediti ruoli di mecc’alii 
ed ala ciuisfra 

Infili»' l'rba r Eiu|iIioni 
iii-rebbero iloriito fare • tour¬ 
billon - davanti a Ranetti con 
l.i imta f»iffi«ii del dofipio r»’»!- 
tro avanti mentre (.'oiitt 
avrebbe ducuto liineiure le 
punte aviinziite e tiiiipari in¬ 
serirvi nella manovra di itl- 
leipterinieiiio .Ma iiK'iilie 
Conti SI rivetiiva (irezioso nel 
molo di siipperitore (no 
(IO meno «tnando lenta ni 
f affollilo decisivo) le due (ma¬ 
le avanzate < on/i’rniiii ano la 
nota vfiTiltfd «In* t' il di- 
fetio prilli ipale del Rari ef- 
felluaudo un .solo uro in (iur¬ 
ta III tutto il pruno fi-mpo. 
«'Oli Frbti thè al 17' rliiama- 
iii fbinrfii Itti una facile (ui- 
riPii bassa fin eoiiqienso lo 
Stesso Frinì al ID' nili-iin a in 
fondo «il saero la ti'opjtolef- 
fii di Ihtneiti che pii areni 
.soffiato la (mila ron urla tem- 
p«'.st.’i a Militai 

F ionie se non fniifaiM’, 
sull'altro fronte, l enirà l’inii- 
deiite a Ca(>(>a (al «Il pio- 
l'o) a far .saltare tulli t pia¬ 
ni difensivi di (‘ii[nirasiile e 
.l/a<''t rel/i 

/.a H<imn arerò allora ria 
libera r rie a(>profÌttiii'n (ler 
slnnpere in un vero e pro¬ 
prio assedio la rete di .Ma- 

|{t)ni.KTf> IKtlSI 



l..\/’.ID: t'il: Del l'.ratl.!. 
I.ii lliiiiiiu; VIkiiuII, Miitliiii, 
l’rliil; ViHeiillii. l'urrailurl. 
I(iir/iiiil, l’riiii/liil, l'iiniu- 
«alli. 

\T.\I..%NT.\: lliu-i-.irill; 

l’alli>//o, Kiiiii-oll; Itiiill. 
(iiitlav sull, Marrlirsr: l>ll- 
V Ieri, .Vlasrliln, /.«ivogllu, 
Kun/uti. Luiiguitl. 

.\KBITKD: Buiirllu di To¬ 
ri iiu. 

NDTF; Irrrritu prvaiilr, 
Irniperaliira inllr. l’Ielu a 
trulli ru|irrlo. rali-i d’aii- 
enln III a I per r.Vlalailla. 
Sprll-ilurl r: IHIII ilrr.i. 


(D.il nostro i-orrispondenle til.WN’I) 

HKllfìA.MO .’l — K’ -iii'i'«’SM> mi iiioz/o f n inon.iu 
•’i ’.i' pi r ! Il dee -101 o de>;Ii ntl.ii-e.iiit. di r.i-.i e j l’r 
l’imprt l'is li:.»’ «li nu'.rtto elu' il i>’ ilell i ripuMt bn 
::.’v;.i’o .il In iiii..^i'h. mi r «ori* p«'r f.i’.lo li limo d 
l’i III 11 ..rei ifui e p«’r rompi'iis.ir»' I uo.il di V -cnt'.’'. 
l'ii.'in'liito ili 4’ (ili prillo tornilo per 'm’s 'Ie"’e f.i’lo 
di in.Ilio di'llo -tes-o rt-.iliz/.'itore ». i tifosi «b'Il’At v-.inta 
SI so- o ifnm.' .1 I ne : eortro contro l.i p.i‘tm;’l.i dei 
.'.M'tn'oii I../ ..I. fi m t. s.i II ,i Her^l lino pri inro- 


IConlloiia In 1. p.iR 


9 Nella foto In alto /,.\\.\f ìl.ll) salta per colpire 
ili lesta ma 1.0 BtONO (di sp.ille) r IMIIM t.i destra) 
sono pronti od liilrrv mire i relefotoi 


«loiiniiu.i lo 


7. «ol > 


Battuto Tornese (Jamin non ha corso) nel G.P. Lotteria 


Clamoroso: Nievo ¥ince od Agnono 





Micro 

Per un pelo Puck ieri non 
era a .Varvsfi. c-ìnfuso m meno 
alla /olla aliepra. da scampa¬ 
gnata. che .11 era ammurchialo 
nei bell fppodriimo di .Agnano 
per mi.'ifere alfa piu bella gtor- 
natit der tratto europeo .Von 
cera perche le eollri gileal- 
e delia ditmrnica Parevano im¬ 
prigionato fino a quasi te un¬ 
dici .Arrebbe rofuto esserci. 
però- infatti pii piacciono mot¬ 
to I cjpalli. per quel loro oiper- 
to copnccioto di din che iali¬ 
no di essere betti e «i dònno te 
arte dopo arer vinto, ma lo 


fanno con uno grazio infantile 
un po’ scontrosa, per la rogha 
di rillona che rnanitestann in 
corse, per il loro stile, la loro 
bellezza, it torri - sinpue • E 
pii piirciono I fantini iinrbe 
quelli piloti che invece d un 
mezZ'S meccanico sempre pron¬ 
to a rispondere e sempre ugua¬ 
le nella nsrrosta. puldano un 
organismo rivo p-eno di grif.i. 
impreredihlte. cocciuto magari, 
e che bvsopna conoscere come 
un » alter epo •. e amare come 
una fidanzata, e odiare come 
un arnico traditore 

1.0 vittoria di .Vievo f, ti ca¬ 
pisce, soprattutto una vittoria 


de//a 


di Ugo Borioni detto f-ammi¬ 
raglio - Dategli un cai allo in 
buona forma, generoso, dotato, 
e r- ammiraglio - puO arriearct 
in capo al mondo .Viero, if cin¬ 
que anni da Pharaon e Xico- 
«la. e un cavallino simpatico e 
vispo, ma non ha la classe di 
Tornete o di Icore IV, t grandi 
sconfitti di ieri, e nemmeno di 


f'rei licore if rar ilio matto che 
n ir. e lind. Io in fina.e nefle 
udirne set corse che jt-era di- 
ipulil'i i.ml.iia una i iflo-ia 
iota Ire secondi poiti. un quar¬ 
to e un ritiro Vfa era nflìe 
mani di Ugo Bottoni. . 

4 nostro ai-riio. Bottoni C il 
pio granrie -driter- de! trotto 
Italiano, ma poiché è romano. 


e Corre solo ,i Komo e i .Va- 
pii.'l. altri iriinori di fui lo han¬ 
no superato ir. fam.a ftjrmni'r 
e prima di tuffi «I Briphenfi che 
h,i ibapi'iat.i fi «.«rsa (rer fi.rfi 
ru Icore cosi che quando, pa¬ 
rilo Pattacro pi questo, e an¬ 
dito a cerare .Viero. ero frup- 
po tardi B dioni ha potuti! f tre 
la corsa di testa che prediftge 
'quante gliene abbiamo liste 
vincere, a Viltà Glori e a Tur 
di Valle, a quei modo’/, lenen¬ 
do d'occhio tulli e regolando 
Pandalura da quel mapo del 
tempo e deiTopportunismo 
che e. 

Curvo, grassoccia. le orecfhfe 


pri felle dal «-enio con un faz- g 
z .telili II - rommendafor Bof- ^ 
fiiM -, i> le preterite P- ommi- u 
rjj IO -, ieri ha offenulo di si- q 
curi una def.'e i ilforie piu sfra- X 
«Il lonfi iletio. SUI lunga rame- k 
r.i uni carriera ormai al Ira- q 
rr.iinto pare che if IShO anzi sta S 
l’ulftmo anno in eui lo vedremo fe 
correre .4 nche per quesUt ap- J 
pini a cosi felice sul - rider»-, » 
mentre portai a .Viero al giro g 
d'onore e il cavallo s'inchfnara ^ 
parhafo e sussiegoso agli ap- u 
plausi della gente, e il guidalo- g 
re agitava fa frutta come un S 
umile trelfro. fo scettro del re k 
dei - satkg -. 0 


anv airyv Uivr .ne mrm.n-sewwsm mmneeufuwnw nmw . .... ^- - --- s. .w, ^ 


(Dal nostro inviato speciale) 

a — Utili sc.itul' a sorprcia del X (Iran l’rt’in o 
d'-ila I.«)tfer..i «* uic.to il mmir di N.evo cht* ms'<«m> cerche- 
riti- tra q'ielli dei favor;!; d«‘ll.i v.r.1..i |.t sii.i Vittori.! reca li 
s Ria d; un Ri.mne R;ì d.'ttrre. I'ro EVvltoni, tornato prepotcn- 
ten-ente .alla vittor.a i.i «jm-i’a Rr.*nde prov.i che crIi non .ivev.-v 
\ n’o d.i: !cmp. in cti. rii d.iv.» il non d.mcn!.c.ato Bay.ard 
Se moli elenu-nt. hann » ri.ntribmto ;« favorire l.a vitiori.i di 
N evo fdiil ritiro di J;.m,n .ill.^ cicliittone d.illa finale di Cre- 
v.iloore. d.-illa dee Jiv.a rottura di I-edro che era andato .al 
comando nella prov a dtc.«.va alla stanchezza evidente di un 
Torpe-ie troppo onuito di allor- por sopportare due sforzi nella 
s!es«a Riornata c tropp.> sicuro di sé per preoccuparsi di un 
oulit.'fer), è doveroso dire che la vittoria del portacoìon dcll.i 
scildemia Santip.a.ita e. stata costruita metro per metro dal- 
r-AmmirriRbo-. che riiuc.to ad ingannare con una falsa 
andatura Bnghenti. che attendeva l'attacco dt Icarc IV', per 

O. II. 

(continua In C pag. S. col.) 


Così la linaio 

I) Nievo (l'. Bottoni) 
tempo 2) Tomeso 

(S. Brighentl) Tir**; 3) 
leorr IV (Baroncini) ITA'’: 

4) Daga (Nogora) 1TS~; 

5) .\lkl rir'; <) Le4ro 
riS"5 TolalUzalorc: vinc. 
I2t. piasi. 2«. !«. «cc. 9*. 

• Nella telefo4o; il tì 4- 
lorloso arrivo 41 NIEVO 
4avantl m TOBNBSS 



































' L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


Lunedì 4 aprile 1960 - Paf. 4 


Rinviata per i bianconeri la « prova della verità » (3-0) 

Troppo debole il Bologna 
anche per una jnve opaca 

La squadra di ÀUasio ha rinunciato in partenza ad attaccare lasciando la 
metà campo agli avversari - « Doppietta » di Charles e goal di Stacchini 


Una brutta partita costellata da troppi falli (0-0) 


// Napoli imbaituto a Vicenza 
(ma poteva essere una vUto Ha) 

Lievi incidenti di gioco - Fusato espulso per scorrettezze - Occasioni d’oro fallite dai partenopei 


JUVEVTU8: Vav*»*orl; Oar- 
icna. Sarll: Knioll. Crrvalo. fo- 
lomhn; I.itjodiro, Nicoli, Char- 
Irt. RIvurl. Slacclilnl. 

‘ IlOI.oCiNA: niorcrill; Capra. 
Pavinato; Tiiniliunis. Miullrli. 
ForII; OrvrIInll. Fascrlll, 1*1- 
valclll. Campana, Hriina. 

ARIIITRO: De Marchi ili por- 
drnnne. 

MARCATORI; Charles ni 31’ 
del p.t.; Slarrhini al fi* e Char¬ 
les al to' (Iella ripresa. 

SPETTATORI: 33.000 circa. 


(Dal nostro Inviato speci-' 

TORINO. .1 — Saremo esi¬ 
benti, ma il torno secco della 
Juve a spese del Bologna ci 
lascia perplcs.si. Alla re.sa del 
conti la squadra del siRiior 
Allasio k apparso un avver¬ 
sano troppo debole per misu¬ 
rare il polso dei bianconeri. 
Il Rolobiia ha infatti rinun¬ 
ciato alla vittoria con una 


I CANNONIERI 


DOPPIETTA 
DI CHARLES 

Qiirsla la clasHltlca niarralii- 
ri (lupo la XXV gluriiala: 

19 reti: llainrlii; 18 reti*. 
Charles; 17 reti Altaniil. Hlvo- 
rl; 14 reti; Ilrlghentl; Il reti: 
lleltitil, Stimnisnn; 10 reti: 
Plvatelll, Mnrbello; 9 reti: Flr. 
mani, Pasciittl. Torini, Ange- 
llllu; 8 rell: Rossi, MoniiiorI, 
I.ujaconn; 7 rell: Manfredlnl. 
Maschio, I.lndskoK, Petris, Da- 
iiova, Mllan, Dean, Massel, 
Monltiorl. Tacchi, Del Vec¬ 
chio, Nlacchinl, PeranI: 6 re¬ 
ll: CiicchlaronI, «cnlrk, Cap. 
pellaro, Nicole, Erba, Rozro- 
iil; S rell: Uonaflii, Cervnio, 
Mora, Zagllo. Vliilclo, DI (lla- 
como, l.ongonl, Vernazza; 4 
reti; lloniperll. Campana. Cor. 
so. Dalli. Hkoglund. 

I.a gradnnturla per tl Pre¬ 
mio « Pelroleallex > di im mi. 
Iloiie e la segiienle: I) llani- 
rln con 19 punii In 23 parti¬ 
le, (|iinz. 0.760; 2) {livori 16 tu 
22. (|nuz. 0.727: 3) Charles 18. 
In 25, (|unz. 0,720; 41 Allafliil 
17. In 25. qlloz. 0,680; 5) Drl- 
ghenli 14, in 22, quoz. 0,616; 
6) Pascultl 9 In 17 quoz. 0.529. 


tattica assurda: l ros.sabh'i non 
avevano niente da perdere, 
oppure si sono chiusi in dife¬ 
sa creando un vuoto a metà 
campo e in prima linea Ab¬ 
biamo visto Tutnburus guar¬ 
diano fisso di Charles per tut¬ 
ta la partita. Mialich battitore 
libero c rinstaneabile Faseeitl 
sulla linea dei mediani Oitni 
tanto retrocedeva anche Cer- 
VLdlati. In prima linea. Pivn- 
telli. Campana e Renna dove¬ 
vano accontentarsi di qualche 
rilancio di Fogli e basta Man¬ 
cando un accordo fra retro- 
guardia e attacco, la melh 
campo era tulla della .luve 
che non troviuido o.<tacoli o- 
gni due minuti si portava in 
area avversaria. 

£ qui si notava l'assenza di 
Boniperti. Sivori pensava 
troppo a se stesso e Charles 
era sempre in attesa del lan¬ 
cio da sfruttare. Cosi nella 
prima mezz'or,-! i torine.si 
raccoglievano soltanto fischi. 
Meno male eh? un minuto do¬ 
po Charles rompeva il ghiac¬ 
cio mettendo a senno un pal¬ 
lone scagliato sulla traversa 
da Nicolò. Comunque non si 
vedeva niente di bello 

Speravamo che sull’uno a 
zero, il Bologna si decidesse 
ad uscire dal guscio, invece 
sempre la stessa musica Stac- 
chlni e ancora Charles con¬ 
cretavano il monologo b.an- 
conero Ma l.i folla applaudi¬ 
va solo l'ultima rete, quando 
Nicolò toccava a Charles e 
quesl'uliimo concludeva con 
una staffilata imparabile la 
sua lunga volata In.somma. i 
seguaci della capolista non 
sono tornati a casa mollo 
convinti 

In effetti, tenuto conto del¬ 
le manchevolezze del Bolo¬ 
gna. la Juve ha lasciato a de¬ 
siderare. Raramente la sua 
manovra è stala completa e 
giunti a questo punto è il caso 
di chiedersi se le lacune re¬ 
gistrate nel gioco offensivo 
dei bianconeri sono da ri¬ 


cercarsi esclusivamente nel- 
l'as'cnza di Boniperti. Infat¬ 
ti la prova di Nicolò è stata 
soddisfacente, tenendo pre¬ 
sente che (piesto attaccante 
ptiò essere un intento di pun¬ 
ta e non di raccordo. Ma non 
cerchiamo il pelo nell'uovo: 
le prossime partite d daran¬ 
no lo stato di salute della 
compagine di Ce.sarini 

I.a folla SI attendeva un 
Bologna gagliardo, desideso- 
so di ben figurare. Invece 
sono bastate poche battute di 
gioco per calure le Intenzio¬ 
ni d(>i rossoblu. Addio partita 
aperta con botta e rispo.ota- 
la Juve attaccava e il Bolo¬ 
gna cercava seinpHcetnente di 
p.'irare colno su colpo con una 
retroguardia composta da otto 
uomini Incollato a Charles, 
il 21 enne'Tumburus si butta- 
v;i su tutti i palloni indiriz¬ 
zati (malamente) al gallese In 
seconda battuta. Mialich ri¬ 
parava gli errori dei compa¬ 
gni Tentativi di Charles, una 
bella parata di (Jiorcelli su 
fucilata di Nicolò, un altro 
tuffo del portiere bolognese 
su tiro di Sivori- I primi mi¬ 
nuti erano piuttosto movi¬ 
mentati 

Solo al 12' Il Bologna inet- 
tev.-i il naso in area avver- 
s.iria e in questa occasione 
Vavassori doveva u.sclre su 
Rivatelll Di testa. Charles In¬ 
dirizzava alto, poi era di sce¬ 
na Sivori che più di una vol¬ 
ta superava due o tre avver¬ 
sari, ma finiva per perdere 
la palla. Il gioco divcnsivo 
del bolognesi era appunto fa¬ 
cilitato dai locali che poggia¬ 
vano tutte le loro manovre 
su Omar Invece di mettere 
in azione Charles. Il gioco 
si faceva scadente, monotono. 
Tuttavia la Juventus racco- 
glieva i frutti della sua su- 
periorltii al .11' Cosi: Nicolò 
si liberava di due avversari 
e toccava a Sivori: quest'ulti¬ 
mo entrava in area, -na si fa¬ 
ceva soffiare la palla da 
Cìiorcelli che si tuffava de¬ 
viando la sfera verso Nicolò. 
Tiro di Nicolò respinto dalla 
traversa: come un fulmine 
Charles piombava sul pallo¬ 
ne e lo spediva in rete 

Il catenaccio del Bologna 
saltava: sta a vedere — ci sia¬ 
mo detti — che finalmente 
il Bologna si apre. Niente 
affatto 

Oloreelli si faceva applau¬ 
dire su un tiro di testa di 
Charles: Stacchini imbeccato 
da Sivori. perdeva una buona 
occasione e un minuto prima 
del riposo un tiro di Charles 
(lanciato da Sivori) veniva 
fortunosamente deviato dal 
corno del portiere bolognese 

Al 6' della ripresa, dopo al¬ 
cuni salvataggi di Tiimbii- 
nis. la Juventus raddoppia-, 
va. I/azione part'va da Si¬ 
vori che serviva Charles: in¬ 
terveniva Fogli che metteva 
la palla sui piedi del lancia- 
tis.simo Stacchini il quale se¬ 


gnava In corsa con un tiro 
violentissimo A questo pun¬ 
to Cervellati si portava de¬ 
cisamente all'attacco in posi-, 
/ione di me/z’ala. ma ormai 
era tardi Ciar/ena salvava 
la porla juventina preceden¬ 
do di un soffio Fascetti e al 
9' Vav.'issori bloccava con di¬ 
sinvoltura un tiro da lontano 
di Fogli 

Il terzo goal della Juven¬ 
tus nasceva su contropiede. 
Al 10’ il Bologna si trovava 
infatti airattacco: anzi per la 
veritò l'arbitro avrebbe do¬ 
vuto Interrompere il gioco 
per un fallo di mano di Ciiar- 
les in area iiiventina e con¬ 
cedere un rigore a favore dei 
rossoblu II signor De Mar¬ 
chi non rilevava il fallo. Co¬ 
lombo entrava sulla palla e 
la spediva a Nicoli-- nel frat¬ 
tempo Charles, con uno scatto 
da centonietrista, si er.-i riic.s- 
so a correre verso Oioreelli 
Il gallese partito dopo .Nico¬ 
lò passava davanti al com¬ 
pagno di s(,undra come un 
razzo. SI faceva dare la palla 


I.ANKROHHI VICENZA; lUt- 
tara: ilurelll, Savolnl; Zopprl- 
Irllu. Capocci, Dp Marchi; Con¬ 
ti, Menti. Capppllaro, l.rnpar- 
(li. Fusalo. 

e. anticipando Cìiorcelli. in- NAPfil.l: UiiKattI: Comaschi, 
saccava. kclilavoiie; Iirlirandi, Dreco II. 

* Sul tre a zero, la Juventus Poslo; vitali. 1» Cilaci-nm. Vi- 
mollava le redini AI 20' Fogli W'* Vecchio. Pciaola. 

impegnava Vavas-sori con un arhitruì - Hchuffo Ut Mi- 
tiro angolato da una ventina 

di metri: al 22' Plvalelli per- —--- 

deva il pallone a tu per tu (Dal nostro corrispondente) 

con il portiere avv-ersario _ 

Qualche fischio a I.ojodiee VICfìNZA, 3 — L'incon- 
ehe eoiicltideva malamente „ pU -,,,,rri norie 

una azione hlanconera (29*). V*n Rii az/urri p.irlt- 

un intervento fortunoso td. '[fer li 

piede) del portiere juventino Du*t ccita (iifncoilÀ per il 

su tiro di Campana al .15'. un I.ancrossi Vicenza: non 

salvataggio di Capra su Ni- tanto per l'attuale posizio- 

colè al .15". un gol di Stacchini ne jn cla.ssiflca del napole- 

anniillalo per fuorigioco del- niianto ner il nresti- 

lo .stesso attaccante al 37*. un ‘ r * 1^'^^*’*' 

tiro di Lojodlee ,, lato di pò- ^ 

co (39 ). Un tentativo di PI- . tv tieRli aUejl che fompon- 


vatelli (40') e. finalmente 11 
fischio di chiusura. I.a Juve 
metteva a tacere I suol cri¬ 
tici con un risultato s(|ulll,on¬ 
te M,t 1 critici, dono aver . 
ni.oledetto il Bologna, sono 
del parere che neH'ingrnnag- 
glo hianconero qualcosa non 
funziona Vedremo 

r.INO RAI.A 


gono r« undici > dì Ania- 
dei Tenuto conto di ciò. 
l'allenatore I.crici aveva 
predispo.sto I propri uomi¬ 
ni in formazione difensiva: 
non .sono stati pochi — in¬ 
fatti — gli epi.-<odi nei cpinli 
abbiamo visto Leopardi, 
con il numero 10 sulla 


scliìena. giocare sulla linea 
dei tei/.ini. 

.Se rintcnzionc dell’alle¬ 
natore vicentino eia quel¬ 
la dì a.ssicurarsi il pareg¬ 
gio. dolibiamu dargli alto 
(li essere riuscito nell'in¬ 
tento. A nostro avviso, 
pero, i vicentini avrebbero 
potuto e dovuto impostate 
il gioco con uno schiera¬ 
mento offensivo, senza ri¬ 
nunciare in partenz.a ad 
lina affermazione che. no¬ 
nostante la prova positiva 
di Biigattì. Coma.schi e 
compagni, avrebbero potu¬ 
to anche conquistare. 

La partita, sotto il pro¬ 
filo tecnico e agonistico, ò 
stata alquanto scadente sia 
perche molti atleti in ma¬ 
glia biancorossa non sono 
apparsi nelle migliori con¬ 
dizioni (come ad esempio 
Marchi e qualcun altro) sia 
percliò i napoletani, spe¬ 
cialmente nella sccond.i 
fase delFincontro, hanno 
chiaramente puntato al pa¬ 
leggio. 


Il « derby » cancella le speranze rossoblù 


Genoa si 
poi cede 


sfianca all 
alla Samp 


'inizio 

( 3 - 0 ) 


Hanno segnato Mora e due volte Skoglund • Ancora una volta la tattica di Frossi è apparsa molto discutibile 


8AMPOORIA: Rotini Vin. 
centi, Marocchi; Bergama- 
Bchi, Bernasconi, Vicini; Mo- 
ra, Ocwirk, Toschi, 8ko- 
gtund, Cucchiaronl. 

GENOA: Buffon; Corradi, 
Beraldo; Piqué, Carlini, PI. 
storello; Frignani, Abbadie, 
Bretolln, PantaleonI, Ba- 
riion. 

arbitro: Righi di MI- 
lano. 

MARCATORI: nel tecondo 
tempo*. Mora al 19' e Sko¬ 
glund al 27 e al 41*. 

NOTE — Angoli: 6 a 3 per 
il Genoa; ipettatorl: 40.000; 
cielo coperto e campo con 
fondo leggermente allentato. 

• ». ♦ ,r --,11- é 

(Dal no8tro Inviato ipeclale) 

GENOVA. 3. — Il aenod 
ha perso la pariita nello sles¬ 
so istante iri cui nel cervello 
ilell'allenatorc Frossi è ba¬ 


lenata l'idea del piano che 
(ibtiMMiin rixlo r(’aliz.riirc %iii 
prato dai tuoi pioeiiton Par¬ 
tendo dal eonvetio secondo 
ciii 1 / 11(1 siinadra viene posta 
in condi'ione ih vincerò ^ 0(0 
se iiiinienta |1 nnniern dei di¬ 
fensori. il nostro allenatore 
anche per questo incontro ha 
voluto (irg/i ni zzare 1 repnrti 
ilei denoa in tnnniern ih po¬ 
ter disporre di una retro- 
pnardia forte di almeno set¬ 
te atleti Perciò ha ordinino 
alla me;:‘iiht Pantideoni di 
ret roeedere Ma siccome il 
sifiiior Frossi nonostante tut¬ 
to non ipnora che per otte¬ 
nere il successo neeorre spe¬ 
dire la palili nella rete av¬ 
versaria. etili ha disiKisto che 
fhinlidenni oltre iid ntnlnr!. i 
difensori ainlassr pure utili 
atlaceanli Anche lo stanco. 
maialicelo Abbadie ò stato 
consialiato ad andare avanti 
e indietro 

Se Pantaleoni e Abbadie 
avessero i polmoni di ferro 
che hanno consentito al so¬ 
vietico Kntc r al cecoslovac¬ 
co F.diopcic di coiiqni.ifore gti 
allori olimpici, noi avremmo 


approvato a occhi chiusi il 
profirohiuin del tipiior Fros- 
sl: poiché ci risidtii che t due 
peno/itii sono atleti normali 
(o anche meno), ci nermet- 
tiamo di criliiiire la decisio¬ 
ne presa slall’nisitine mae¬ 
stro (Vet primo tempo pii 
nbbidieiiti (jeno/int hanno 
escfinitì melicolosainenie pii 
ordini ricevuti e si sono 
s'doiiriti PouKileoni rilnriin- 
t’/i indietro anche quando 
non vi era assolutamente bi- 
sofino della sua presenza tra 
1 mediani e la ste.ssa cosa di¬ 
casi di Abbadie Gli attac¬ 
canti rincorrevano le palle 
lanciate loro ditììn retrofiuar- 
sliii. ma. poiché m venivano 
a trovare in minoranza ri¬ 
spetto (Il di/rn.sori bln-rcr- 
chiali auidaii dal Iranqndlo 
Hernasconi. raramente riusci¬ 
vano a portarsi a tlislanza di 
tiro Fripnani. Hresoltn e 
fìarison hanno stentato a pb'i 
riprese di ' oltrepassare la 
barriera sainpdoriana e non 
SI sono risparmiati Prima 
rhe la loro azione si consoli¬ 
dasse e .‘Ibbodir P(i»if(d«’o- 
III tiinnpe.ssero di rinforzo, i 


Poco convincente il gioco dei rossoneri 


Il Mllan fatica a spuntarla 
contro rostico Padova (3-2) 

Grillo, Galli, Perani, Liedholm (rigore) e Brighenti (rigore) sono stati i marcatori 


MIt.AN: niirzzl: Fontana, Za- 
Knlll; l.lrilliobn. MalitinI, Or- 
clirlia; (ialll. Srhlainiio, AUa- 
fliii. Crillo. Daiio\a. 

PADOVA; Pili: Crrvalo II. 
SraKiirllatii; PI<oii. Illason, Ma¬ 
ri; Prraiil. Ro«a. Ilrlchrnil. Da- 
sparl. Ilarhollnl. 

ARIIITRO: Marrhrsr di Na¬ 
poli, 

MXKCATORI; Drillo (M.) al 
6'. Dalli (M.) al 21' r Prraiil 
(P.l al 13' drl primo irnipo; 
t.lrdholm (M.) su rlgorr al 29' 
r ilrtfdtrntl (P.) su rigore al 
44' della riprexa. 

NOTE: cprllalorl: 30 mila: Il 
gioco diirrflo ha provocalo nii- 
mrrotl Inforllini. ili lieve entl- 
là liiliaila, a Mari. Dalli, Ua- 
nova, Orrhrila e Allaflnl. 


Negli spogliatoi del Flaminio 

«Non fio fatto nulla» 
protesta Da Costa 


Baruffa negli «pagllatol roma- 
nUtl tra Panelli e Coralnl; ma 
è una baruffa che non ha ra¬ 
gione d'rasrrr r che non piifi 
•piegarsi. »e non con l'atmosfe¬ 
ra perenne di nervosismo rhe 
aleggia intorno alle sorti della 
Roma. Questa volta, giocando 
sul campo amico, la Roma ha 


proprio uno < strappacelo «. di 
quelli rhe Immonilitrano. r 
chissà per quanto tempo... 

■ Per Da Costa, rapire quello 
rhe ò surrrsso non e proprio 
facile. I.nl dire: • Non ho fatto 
niente, proprio niente... >. Ma 
nessuno può crederlo, rsidrn- 
temente, anche se ò nota la 


(Dalla nostra redazione) por lntrins('ca cattiv(*ria Dol 

- ‘ ro.sto. In s(iu,Tdra di Hocco ha 

MILANO. 3. — 11 Padova ò sapulo aiirhf, giocare un buon 

avversano tradiz.ionainioiite - fool-ball - con il pugnace 

o.,tico. la .sua difesa è m.is- Bnglu'nti. il faiiias.o.so IVra- 

siccia. le sue punte att.'iec.'in- h> e il brav..s-?:nio Capperi. 

ti sono mobili e ineisive e_ simz altro il migliore dci ven¬ 
tiliti l SUOI componenti, in' t.diie. 

generale, godutio di una (|iia- L'avvio ò stato felicissimo 
si perfetta condizione atleti- (e forliinato) per il Milaii .M 

ca. di CUI v;i dalli atto al buon 5' Ghezzi si salva grazie a una 

Rocco I patavini — come sa- indeci.sione di Bnghent: solo 

pete — adottano il -■ catenae- davanti alla porta c un mi¬ 
cio - e anche ogg: a S S.ro mito appro.sso i rossoneri se- 

haiino me.sso m mo.stra la gnano l'na manovra sempli- 

loro tattica preferita, con Ma- ce. lineare, fatta apposta per 

ri piazzato su AltaHm. Ga- far - .saltare - i catenacc- 

speri su Schiaffino e Blason Occhetta a^ Danova che scat» 

terzino volante. Lo schiera- evita 1 entrata di Blason 

mento dei veneti ha messo e tocca al centro, mentre Pin 

ineredibilincnte nei pasticci esce dai pah: facile por Gril¬ 

li Mllan. che. nonostante il spingere la palla nella rete 
fortunato avvio idopo 24' i vuota. 

ro.ssonen condiicevano per Po: attacca il Padova, ma 
2-0). (piasi mai ò riuscito a — :n pieno predominio vene- 

dare l'impres.sione di avere to -- viene il secondo goal 

in mano le redini de, gioco del Milan al 24' Occhetta <:1 

Il perchò ò presto detto' al u’igliore del Milani inter- 

Milan p’.iiv molto giocare al ^Ba un paesaggio errato di 

piccolo trotto, infittire di pas- Cercato II e invia al centro 

ligg, al rallentatore la prò- 

pr:a manovra adornarla di f. '*1 seguito ad un fa- 

I preziosità stilistiche c con- rimpallo si trova 

centrarla, per la botta finale. , *1" bieco 

sul centravanti Altafln: ^ n e battuto 

_ V . j j 9 Rimette in discus5.one \\ 

Ogg, per* I disegni de .Mi- risultato Perani al 35' L'aia, 

lan si sono avverati solo in 
parte: 1 • perche al blando 
passeggiare di troppi milani¬ 
sti ha fatto riscontro il ritmo 
e la grinta dei biancoscudati: 

2) perchò al momento di con¬ 
cludere. Altaflni doveva ve¬ 
dersela. oltrechò con fi suo I rnallati 

-angelo custode - diretto con 

tutta una muta di difen.sori. .Aiaianla-I.»zl» 0-0 

facilitati nel compito dalla J«venHis.B«I#gn» 3-0 

lentezza e. soprattutto, dalla Milan-Padeva 3-2 

prevedibilità (la cosidetta Finrenilna-'Palermo 4-0 

> azione telefon.ita »> delle Rnma-Rarl 3-2 

m.movre di'l Mil.in Sampdaria-Genoa 3-0 

ContrB le solide muraglie spal'lifer 0-0 

come quella del Padova, dar Vdinese-.AIes^ndrU 1-1 

di cozzo sign-flca romper^ la ^ ^ Vtcenia.Xap..Ii 0-0 

testa In quest; casi l un ca • v 

cosa interagente da farsi è ■ i 

eerc.'.rc la manovra agg'ran- L* clailuica 

te sulle ab ma oggi In 7 jasentnslS 19 2 4 W 19 40 

stiìVsi olio tèi siiìIa nirnsliii fi» i? j a x* 

Galli tche ala non òi e alla Is. s t t ìl lì « 

ala s tiislr.i v.agava i'an m.a Mllan ,3 15 7 3 49 *5 37 

in pen.a d Giancarlo Danova Inler 25 10 10 5 37 29 30 

AUafini ha nsen! to del 25 10 9 6 32 31 29 

g'oco indiv'diialista all'i^ves- Pado\a 25 12 4 9 3, 31 29 

so dt Gr Ilo Oli .stucchevoli Bnlogna 25 10 5 10 34 33 25 

- d.etm-front-. le pa.ssegC ale .\ialanla 25 9 9 9 25 23 21 

con la palla al piede, d vez- Roma 25 9 6 10 .35 39 24 

IO dell'argentino di affogare t %’ic ss q s il sq sa **1 

la manovra m uno sp.iz o ^ J ^ 

grande quanto un fazzoletto „ 

hanno tarpato le al: al foco- ^«««nese 25 5 12 9 30 41 22 

so Josò ch<. dello spazio ha Napoli 25 5 9 II 21 39 19 

bisogno come del pane. I.ailo 25 5 9 11 19 33 19 

Il Padova ha giocato duro Palermo 25 3 12 1# 18 31 19 

come d] consueto, più per Bari 25 5 9 12 19 32 19 

'■eccedenza di peso> (vero. Alesaan. SS S 12 10 20 40 19 

Blason e Scagnellato?) che Gena* SS 8 7 14 13 30 IS 


vinto. E' vero che stava vln- correiiena (si traila non solo 
rendo tranquillamente per J-# di correllerra spesso, ma an- 


cendo tranquillamente per I-t 
Ano a pochi minuti dalla One. 
Poi. sono \cnutl 1 due gol ba¬ 
resi, o meglio I due autogol 
romanisti, quelli che. appunto, 
hanno mandato Panelli fuori 
drl gangheri. 

E Panetti allora dire: • In¬ 
cassiamo gol. certo, ma cc li 
aegnamo da nol„. ». Va bene; 
ma perche arrabbiarsi? 

Corsini replica pania sul si- 
ve. lui che si e irosalo di- 
sgrarlatamcnie sulla Irairllnrla 
del tiro di Conti (il tiro che ha 
portalo il Bari sul risultato di 
3-2> pochi minuti dopo che 
Griffiih ascia Unito per ac¬ 
compagnare In porla un pal¬ 
lone calciato da Marroni e 
giunto forse già oltre la linea 
della porta. 

t-'antogol (o il goti che ha 

r rtato II Bari sul tre a uno 
roba da definire * In foto¬ 
grafia * l/aliro e accaduto co¬ 
si: Corsini si e fallo Incontro 
a Conti, cercando di tagliargli 
la strada dopo che l'aliacranic 
as'es'a trosato il corridoio buo¬ 
no per II tiro. Isitntlvamenlr. 
il lerrino romanista ha piegato 
U busto con la faccia s’erso 
Conti, proprio mentre II tiro 

f iartiva* Il pallone ha colpito 
a trlBpla di Corsini, c Panetti 
ò rimasto ingannato dalla de¬ 
viazione Ins’iiiontaila. Una di¬ 
sgrazia. 

Notizie «n Da Costa e Cappa. 
Per Cappa. la Heerea ò ta¬ 
cile; strappo alla citscla dcatra. 


che di timore dell'uomo dicia¬ 
mo cosi) dciraitacranie hra«l- 
llann. Cello, rimpicsslnnr ò che 
Da Costa abbia commesso un 
atto drl tulio riprosesolr. Mu¬ 
lto. rrnllafn a terra dopo lo 
scontro con Da Costa, ha certo 
rrcliaio brnr la parte. Rimane 
da capire se II hoiirnir roma¬ 
nista lo abbia colpito con una 
s capocclaia >. l'arma selvatica 
degli Isiinlisl. n con un pugno 
al liso (cosa piò probabile). 

Tniio sommato, pensando al¬ 
le squalifiche rrcenll del gio¬ 
catori glaitnrnssi (Zagllo. Or¬ 
lando. rd ora anche Da Costa), 
r pensando alle sfuriate ricor¬ 
renti di Panetti, ha ragione 
Foni di dire; • Bramuro. ragaz- 
rl. bromuro per tulli... *. 

Negli spogliatoi baresi, l'af- 
nirlone ò sul siso di lutti. 9 c- 
Chcdonl dice: • 9r cl salslamo 
qursCanno. mi faccio frate •. 
Verrebbe voglia di dirgli; - Ma 
perché figliolo? finera, spera, e 
sedral rhe tallo si aggiusterà •. 
Ma f meglio star zitti. I.asrla- 
mo sfogare Mazzoni r Conti, 
rhe se la prendono con l’arbi¬ 
tro. iin arbitro — notano — di 
i;dinr... I.'allenalore Caporasa- 
Ir nm f soddisfatto de) risul¬ 
talo. Beh. francamente, non 
diremmo. Ha pi* ragione Foni 
di dire che un tranquillo 3-* 
non deve diventare «n 1-2 
troppa sclnccamenie. cosi co¬ 
me è accaduto alla Roma. 

DINO REVENTI 


s|>o.stat.T a sini.stra. dticll.i 
con Font;ina c appoKn a a 
Br'Rlicir.i il centravanti .si 
produce in un improvviso 
■ d.etm-front - che sp-a/z.'i 
due awcrs.irt e tira dee ki 
S iill.i p.illa carambolata .id- 
dosso a Mai.lint piomba svel¬ 
to l'er.in' che freddamente, 
attende rii-cita di (Biczz e 
lo supera con un p.iUonetto 
dolce - alla Meazza 

Nella ripresa il Milan in¬ 
siste nel suo Kioco disarmo¬ 
nico. e ;1 Padova a.ssume de¬ 
cisamente l'iniziativa. Senon- 
ehè al 29' Marchese si kua- 
dagn.i l'atTetto dei tifosi mi- 
lanist; iiffibbiando contro il 
Padova un rigore molto d-- 
scutib le per un - mani - in¬ 
volontario d. Man «u tiro di 
Danova lehe, probabilmente, 
sarebbe fu: Jo a Iato). Lied- 
holiii non perdona e B Miian 
sul 3-1. or.i resp.ra Però il 
Padov.T non si «da per v.nto 
e ritorn,-, sotto Al 44" Mar¬ 
chese -ente de; rimorsi di 
cose enz.-, e in un normalissi¬ 
mo scontro tra I.-edhoim e 
Rosa T i\\ -1 gl: estremi del 
r gore S.inimerso da fischi, 
lo batte Brighenti finta e 
goal. Sub to dopo, sul 3-2. il 
fisch.o finale 

RGDOI.FO P.AGNtNI 


bincerchiat! avevano molto 
tempo II disposizione per in¬ 
ferro ni nr ri/l 

/.() stadio era pieno zeppo. 
il jirafo ben rus/ifo. l'nrui 
/ reseli 

(latoppando come tino 
.struzzo lìarison si avvicina 
alla porta e tira Rotin. tn- 
certo e intempestivo, fallisce 
l'intervento, ma In palla esce 
Poi passano I tnmi/li e non 
sncceile nulla ha prima li¬ 
nea blucerchiatn si fa vira 
roramenle. qticlld oenoonu è 
sempre in movimento e si 
arena immancabilmente da¬ 
vanti all'area di riporr cosi 
come abbiamo detto nel com¬ 
mento nernn.sconi. Vincenzi. 
Miirocchi e l'>eini nniiindiino 
a casaccio: la palla sale in 
cielo In tutto il tempo no¬ 
tiamo dite molli tiri centrati 
nella porla d> Rosin e uno di 
quella di Bnffori Alora e To¬ 
schi SI danno da fare, e fa¬ 
rebbero 'inalcnsrlfa di buo¬ 
no. se Sknpiund e Ciicchni- 
ronl SI deoniissern di offre t- 
fare ti passo fìnrison e Fn- 
pnani si bttllono oenerosn- 
mrnte e eosi pure Panlaìenni 
e Abbadie f.a difesa penna- 
tia ò .sempre assai muni»n. 
bencfiò la Sampdoria non 
faccia alcun lenlalivo di im¬ 
portunarla Solo pèrso la fine 
del primo tempo la Sampdo¬ 
ria avanza 

Fd eccoci alla ripresa f 
bincrrchiiiti iniziano a pre¬ 
mere dopo un quarto d’ora 
Scilo spazio di pochi minuti 
Il cerchio SI stnnpe inesora¬ 
bile attorno a Rnffon Fioc¬ 
cano i tiri da tutte le parli, 
di cui pochissimi raoqinnpo- 
rio il brrsaplio .41 UT. final¬ 
mente. la Snmp passa: Oc- 
ivirk serre Mora che avanza 
ìuiipo la linea laterale (linn- 
to a pochi passi da Rnffon 
tira' la palla va a sbattere 
si/I pedo del porfiere, che 
chiude istintivamente le 
braccio per trattenerla, ma 
pii sfilane, oh batte su (f, 
lina coscia cd entra in rete 

Il Genoa reapisce con im¬ 
pero e nel atro di due mi¬ 
nuti sfiora tre volte il parep- 
(jio Ma ò .stanco, e fa fiam¬ 
mata presto SI sprone l.n 
.Vamp riprende II colfeBo per 
il manico .41 26* Skoplund 
raddoppia: alla trianpniaziorir 
partecipano Toschi. Ocwirk e 
Mora che si scambia la palla 
due volte con SkopUind II 
tiro drl biondino era impa¬ 
rabile. anaolatissimo 

fa ramno ora non r'ò pu'/ 
che fa Samp rhe porrebbe 
seonr.re ancora, ma Toschi r 
Mora sprecano alcune buone 
orro'foni .41 41’ Cucchiaroni 
scCTtr, Ila paio di orrersa-', 
lanc’a Skcolnnd. il one'e. 
dfirto arer attirato SII dì sò. 
Riiffon. lo batte cori un tiro 
d:anonair 

Al ■f>' Toschi fiioae e in¬ 
sacca. ma Varhitro annulla il 
anni affermando d< aver ri¬ 
sto il aiocr.tore toccare la 
palla con ia mano f.a rista 
drp’.i arbitri non s; discute 
M.ARTIN 


1 rnakati 


.Alalanla-I.azla 

0-0 

Javenlas-Balagna 

3-0 

Alilan-Padova 

3-2 

Fiorentina-'Palermo 

4-0 

Roma-Rarl 

3-2 

Sampdoria-Genoa 

30 

Spal-lnler 

0-0 

l'dlnrse-.Aleaqandria 

1-1 

1» R, A'icenza-Napoli 

00 


La claiiiica 


Ja\entns25 19 
l'iorrnt, 25 17 
Mllan 25 15 
Intrr 25 10 
Spai 25 IO 
Padma 25 12 


25 19 2 4 61 19 40 

25 17 4 4 57 23 39 

25 15 7 3 49 25 37 

25 IO 10 5 37 29 30 

25 IO 9 6 32 31 29 

25 12 4 9 37 31 29 


Bologna 25 10 5 IO 34 33 25 

.Alalanla 25 9 9 9 25 25 21 

Roma 25 9 9 10 .35 39 24 

!.. Vie. 25 9 5 11 29 33 2.3 

Sampd. 25 7 9 9 25 32 23 

(’dinrse 25 5 12 9 30 II 22 

Napoli 25 5 9 11 21 39 19 

Lazio 25 5 9 11 IS 33 19 

Palermo 25 3 12 19 18 31 18 

Bari 25 5 8 12 18 32 18 

Alesaan. SS 3 12 19 20 40 19 

Genam SS 4 7 14 13 30 13 


I rìsRhatì 

Calania-5. Monza 1-1 

l.ecco-Cagliaii 0-0 

Como-*3les«ina I-O 

Marcotla-*M(idena 1-0 

Noiara-Trtestina l-I 

O. Piantaia-Torino 1-1 

Regglana-Catanzaro 1-0 

9amhcnedeltcsc-3'erana I-O 
Taranto-Parma 2-1 

3'rnezia-Brrscia l-l 

La clastiica 

Torino 28 13 13 2 32 10 39 

Lecco 29 12 12 4 39 22 39 

Colanio 2à 10 15 3 37 22 35 

Regg. 29 12 9 9 41 32 32 

Marc. 29 10 12 9 32 24 32 

TrlcM. 29 9 13 9 32 23 31 

S. Alonzji 29 9 11 9 35 31 29 

Venezia 29 9 11 9 33 30 29 

Catane. 29 9 12 9 29 29 29 

Brescia 29 7 14 7 23 21 29 

O. Mani 29 9 9 IO 29 30 27 


3Iodrra 29 
Verona 29 


9 IO 30 33 27 
9 il 33 39 25 


Memlna 29 10 S 13 21 29 25 
Como 29 9 7 12 27 33 25 


S. Ben. 29 
Parma 29 
Taranto 29 


9 12 29 37 24 
9 12 24 39 23 
8 13 21 39 22 


Cagliari 28 8 10 12 21 37 22 
Novar« 28 7 7 U 21 31 21 


I ritahalì 
GIRONE A 

Blclle*e-Sanreme%e 9-1; Ca- 
valr-Pro Vercelli 0-0; Pro 
Palrla-’Cremonrse 5-2; Bol- 
zano-*31onfaltone 2-1; l.e- 
gnano-Varese 1-1: 3leslrlna- 
Panfnlla 0-0; Pordenone-Tre- 
\lxo 1-0; Saiona-Plaeenza 

1- 1; Spezla-3'lgevano 2-1. 

GIRONE B 

.Arezzo O. !>. .A*eoll 0-0: 
Pistole'se-Mareralese 7-0; Pra- 
lo-Pixa 1-0; Rimini-Pemgia 
0-0; S. Bavenna-I.ii omo 1-0; 
Slena-Anranltana 1-1; Tor- 
rev-Forlì 4-1; V. Pe*aro-I.oe- 
eheve I-I; Tevere-Carhonla 
1 - 0 . 

GIRONE C 

.AVragas-l.erre 2-1; .AvelH- 
no-Coienza 2-1; Marcia-Bar¬ 
letta 2-1; Casertana-'illrarnsa 

2- 0; Cralane-Cirla 3-1: Fag- 
gla-Teramo 3-#; Peseara-Sa- 
lernilana 2-1; Beggina-Cliie- 
t| 1-0; Trapani-L'Agnila 1-0. 



s' 
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► Nel primo tempo a ren¬ 

dere più scadente il gioco 
hanno certamente concor- 
.-,0 i continui tafferugli tra 
giocatori delle due parti. 
Basti ricordare che ben tre 
giocatori del Napoli hanno 
dovuto uscire, sia pure per 
poco tempo, dal campo, per 
UR rendersi conto del « cli- 

ma > che ha caratterizzato 
l'incontro. K a 9' dal ter- 
mine l’estrema destra vi- 
centina Fusato e stato 
espulso dal direttore di 
gara per una scorrettezza 
Hp nei confronti di un avver- 

P" sario. 

Di una partita siffatta 
non vi e naturalmente 

molto da raccontare. Biso¬ 
gno infatti attendere ben 
venti minuti prima che il 
• nostro taccuino registri la 
prima azione degna di que¬ 
sto nome. E’ infatti solo al 
20 ’ che si ha uno scambio 
Conti - Fusato e proprio 
que.sti si mangia una oc¬ 
casione d’oro a pochi me¬ 
tri dalla rete di Bugatti 
Al 24’ sono i napoletani 
che si portano con decisio¬ 
ne in area vicentina, su 
azione Di Giacomo-Del 
Vecchio. Questo ultimo 
dribbla tre avversari, lan¬ 
cia un traversone rasoter¬ 
ra parallelo alla porta in¬ 
custodita, ma Vitali non è 
pronto a raccogliere e in¬ 
saccare. 

Cinque minuti dopo sono 
- nuovamente i napoletani 

^ con Vinicio e Vitali a mel- 

tere in difficoltà la difesa 
vicentina, ma il tiro del 
1 ^^ . centravanti napoletano si- 

' bila alto sopra la traversa. 

Al 30’ bloccata a terra di 
' Battara su colpo di testa 

di Di Giacomo. Al 40’ pre.sa 
volante di Bugatti su tiro 
di Conti. 

Nei secondi 45 minuti .si 
insiste nelle scaramucce 
da ambo le parti, mentre 
. al 10’ per poco i napoleta¬ 

ni non vanno in vantaggio, 
su un rimpallo provocato 
da Capucci- Bisogna arri¬ 
vare al 22’ per registrare 
un colpo di testa di Del 
< ' Vecchio che Battara per 

altro blocca. Intervento di 
Bugatti, al 30’. che neutra¬ 
lizza l’azione Menti - De 
Marchi 

Al 40’ Vinicio sfugge alla 
' guardia di Cappucci, arri- 

va in area tutto solo, spara 
^1 con decisione, ma il bolide 


BVG.ATTI è stato un» drgli artefici del pareggio 


MARIO MOn.\l.INI 


Nuova conferma della crisi dei neroazzurri 

Negando un rigore alla Spai 
l'arbitro salva l'Inter (0-0) 


SPAI.; Slalrtll; Picchi. Boz¬ 
za»; MIcbrII. Dan/rr. BalIrrI; 
Novelli. Mauri, Ruisl. Cnrelll. 
Morhrllu. 

INTER: P o n t e I; Fongaro. 
Diiarnlrri: Vriiliirl. Tagliavini. 
Invrrnizzl; Bicicli. Angclllln, 
Flrmani, I.Indikiig. Corso. 

ARBITRO; fiharilrlla di Roma. 

SPETTATORI: 18 mila circa. 

(Dal noatro corrispondente) 

FERRARA, 3. — L’.itlet.co 
e vigoroso Invernizzi. è sialo 
senza dubbio il migliore ne- 
roazzurro in campo. Lo si 
trovava dappertutto, proiet¬ 
tato in avanti nel tentativo 
di vivificare una pr.ma linea 
stremata daH'immobile F.r- 
mani. e scarsamente carbu¬ 
rata da Angel.Uo e da L nds- 
kog 

Ebbene, proprio il biondo 
-Robolma-. se il romano 
Sbardella avesse posseduto 
una normale prontezza di ri- 
fle.cs e una minore alierà a 
ai cale: d r.core. avrebbe 
potuto provocare la sconfitta 
della squadra m lanose L’e- 
p.iodio — ohe ha fatto ro- 
vesc are addosso all’arb tro 
un torrente di fischi e di urla 
irripetibili — ò g unto al 28’ 
della ripresa. 

Masse. — l’italo-argent no 
g'ubilnto dal’-'Intcr e assunto 
.n prestito dalla Spai — az- 


Lc claisìiche 
GIRONE A 

Pro Patria ponti 37. Bol¬ 
zano 33. Pordenone 31. Va¬ 
rese 30. Blellese e Spezia 29. 
Sanremese 27. Pro Vereeili 
29. Fanfnlla 24. Legnano e 
Piaeenza 23. Casate. MeMrl- 
na e Saiona 22. Treilio 21. 
Cremonese 20. Viceiano 19. 
CRD.A Alonfalrnne II. 

GIRONE B 

Prato ponti 31. I.li or¬ 
no e Pisa 31. Siena e 
Torres 29. .Anconitana e 
l.neehese 29. S, Ravenna 27, 
D. D. .Aseoll 28. .Arezzo r 
Forlì 25. Pera eia e Pistoiese 
24. Teiere 23. Pesaro 22. Ri- 
mini 19. Afaeeralese 17. Car- 
honia 9. 

GIRONE C 

Foggia ponti 35. Cosenza 
33. Alarsala e Trapani 31. Si- 
rarnsa 30, CIno e l.eeee 29. 
Barletta e Crotone 25. Akra- 
gai 24. .Arenino e L'Aquila 
88. Peaeara e Reggina 22, 
Caaertana 1*. Chieti e Te¬ 
ramo 18, Salamitana 17. 


zeccava un perfetto spiovente 
ohe niandava la palla a sal¬ 
tellare a due passi da Novelli 
appo.stato nei pressi del por¬ 
tiere. La sfera sembrava or¬ 
mai preda della minuscola 
ala biancoazziirra. invece In- 
veniizzi. con una vistosa ma¬ 
nata gl eia rubava indiriz¬ 
zandola al proprio portiere 

Ci si attendeva il rigore e 
probabilmente nemmeno gli 
interisti avrebbero protesta¬ 
to. tanto la punizione era 
apparsa evidente ma Sbar- 
della. da pochi metri, fingeva 
la più assoluta indifferenza. 

La Spai ha mandato subito 
Corelli su Lindskog. ha appic¬ 
cicato Micheli ad AngeliUo. 
Mentre Balleri s’assumeva 
l’incarico di controllare quel 
tanto che bastava l’abulico 
Firmani Era proprio Eddie. 
però, dopo un quarto d’ora 
d'assaggio, a mettere sul pie¬ 
de d- Aneelillo un invitante 
pallone: elusa con una finta 
la marcatura d. Bailer.. il 
centrattacco neroazziirro so 
ne andava sulla .s nistra per 
travers.ire. poi. ;n d.agonale, 
ver'o Taccorrente .Ance!.Ilo. 
ohe al volo mandava la sfera 
a lambire la traversa 

I.a Spai cercava di reacire. 
ma la sua superiorità terri- 
•or ale non offr.va fratti so¬ 
stanziosi. 

Sul finale del tempo la Spai 
pareva rompere gli indugi. 


COSr DOMENICA 


SERIE A 

Padova-Atalanta; Denoa-Jn- 
rrnlns; Florentlna-L. R. Vicen¬ 
za; Rart-MUan; l.az1o-Palrrmn: 
tnirr-Roma; Balngna-9amp4o- 
rta: .Alessandrta-fipai; Napoli- 
Udinese. 

SERIE B 

Cagliarl-Caianzaro; Catanla- 
Como; A'e zona-Lecco; l^arma- 
Mndrna: Marzouo-Novara; Trte- 
illna-Ozo Mantova; Tortno-Rez- 
Zlana; Brrscia-fiamh ; Messina- 
filnim. Mon/a: Vrnezta-Taranto. 


SERIE C 


DIRON'F. • A •: Pro A'ercrlll- 
Birilcse; A'aresr - Monfalconc; 
BolzanO'Caiale; fianremese-Cre- 
mnnesr. Fanfulla-l-egnano; Pia- 
crnza-Meiirtna; Pro Pairta-Por- 
denone: fiaiona-fipezia; Treit- 
i«-\ Igriano. 

GIRONE • B l.iicchese-A- 
rezzo; Carhonla-Penigla; Ijinr- 
no-Ptstolese; Forli-Prato; Ma- 
crratrsr-RImlnl; D D. Ascoll- 
Rairnna; Plsa-9lcna; Anconita- 
na-Te\ere; Torres-Pesaro. 

GIRONE • C »: Teramo-Avel- 
llno; Reggtna-rirto; Chleil-Co- 
senza; Akragas-L’.Aqnlla: Tra¬ 
pani-Lerce; Casertana-Marsala: 
Foggla-Pescara; Croione-Salcr- 
nilana; Rarlrtta-Siracusa. 


Sulla metà campo Rossi spez¬ 
zava un'azione di Lindskog 
e mandava prontamente sulla 
destra a Novelli, che partiva 
di scatto, stiperando Guar- 
meri e Invernizzi. 

Sul traversone di Novelli 
irrompeva il medesimo Rossi, 
fallendo malamente il bersa¬ 
glio. 

Nella ripresa del gioco la 
Spai continuava a lottare con 
mordente c ITnter si chiu¬ 
deva prudenzialmente nella 
propria metà campo, facendo 
muro di fronte agli attac¬ 
canti locali All’8’ però Mas- 
sei. servito da Picchi, trovava 
il pertugio buono e scagliava 
un pericoloso pallone verso 
Pontcl; il giovane guardiano 
inter.sta rispondeva per le ri¬ 
me e riusciva a deviare in 
calcio d’angolo. 

Soltanto verso il 20’ l’Inter 
poteva rompere- l’assedio e 
Ma etti veniva finalmente 
ch'amato al lavoro per re- 
sp ngere d: pugno un tiro di 
Bicicli. 

Al 28’ vi era il mani - di 
Invernizzi. e i ferraresi, ir.d - 
spettit.. ncominc.avano a 
mac rare con magg or Iena. 
L’In’er tuttavia non smarr.ia 
la bussola .AI 34’ U portiere 
neroazzurro usciva sui p cdi 
di Rossi e al 35’ deviava di 
pugno in corner un colpo d: 
testa dello s'esso Ro.«si. Due 
I r- di M chel; finivano poi 
alti mentre nel finale llnter 
aveva un d screto risveglio, 
ma non otteneva aJcun r.»ul- 
tato 

GIORD.AN'O M.AR70L.A 

Udinese 1 

Alessandria 1 

l'DINESC: Romano. A'alen- 
41. Del Bene; Giarominl. Pi- 
nardi. Manente; Pentrelli, 
Alilan. Bellini. Canella. Fan- 
(anrsi. 

.AI.F.S9ANnRI.A; Stefani. 
Nardi. Boniardl; Sniderò. 
Giaromazzi. Girardo; Oldani. 
Alorìgi. Marraearo. Miglia- 
varca Tacchi. 

ARBITRO: .Angelini di Fi¬ 
renze. 

RF.TI: Nel prima tempo al 
40' ranella; neUa ripresa al 
9- Morigi. 

UDINE ,”3 ^ L’Udinese 

ha sentito la primavera nel¬ 
le gambe e la sua partita <li 
oggi c stata quanto mai 
lenta Ha impiegato esatta¬ 
mente 40’ per far saltare con 
un colpo oi testa di Canella 
il dis^sitivo difensivo dei 
grigi 

Subito il goal, i piemonte¬ 
si hanno continuato nella 
loro tattica non disdegnando 
qualche triitativo di contro- 
mede. e al 9' deDa ripresa 
hanno azzeccato con Morigi 
il tiro buoco. 


. jùààiìisàai^si 






LDNITA’ DEL LUNEDI’ 


LaaeA 4 aprila 1960 • Faf*5 


Dopo il recente successo sulla Svizzera 


Confermo dei P.O. onurri 
vitleriesi nd Ankare (1-0) 

Il goal decisivo è stato segnato da Rivera — Brillanti soprattutto 
i difensori — Qualche occasione sciupata dai ragazzi italiani 


Insieme alla De La Courtie 

In doppio la Bassi 

vittoriosa a Montone 


DA 


Gl N 


ITALIA P.O.: Alfieri, So¬ 
letti. Trebbi. Pelaitalll, Salva- 
dorè, l.eoneinl, FuKar, Fa- 
valll. Rivera. BulKarelli, Bet- 
tlnl. 

TFRCTIIA: Iltiblp CaBlld. 
AydoRan, C'iplioblu. Sehmuz, 
Erarsiii, Mustafa F.rtan, F.r- 
(un Tamer (Ahniit Tuhozan), 
Suat Ozyazivi, Saniin .Ayciir, 
Zekl Sensati, Ibrahlm Val- 
cinkaya, Ufcur Koken, Sellni 
Soydaii, 

Arbitro: Takev (BuiRarla) 

MareutorI; Rivera al 33' 
del primo tempo. 

ANKARA. 3. — Dopo la 
Svizzera la fresca e balcianzo- 
sa sqiiadretta elei PO. azzurri 
habattuto anche la Turchia 
con una prova pos tiva sotto 
molti a.spetti se si tiene con¬ 
to dei fattori ambientali e 
climatici che eioeavano a fa¬ 
vore della squadra della 
mezzaluna 

Ha piovuto per lutto rin¬ 
contro infatti. 1 turchi sono 
stati sostenuti da un tifo di 
inferno e si sono scateniit. 
come fanno solo tra le mura 
amiche, il campo inflne era 
in condizioni pietose per cui 
difficilissimo era il con¬ 
trollo della palla. Cosi stan¬ 


do le cose duntiue un risul¬ 
tato comunque positivo è 
c à un bel successo: spec e 
poi. se ò corredato, come è 
accaduto osai per la squa¬ 
dra Italiana da parecchie 
note positive. riRiiardanti 
sopratutto li sestetto arre¬ 
trato che ha retto con 
disinvoltura e senza scom¬ 
porsi di fronte ai furibondi 
attacchi deci, avversari. 

Alfieri. Trebbi. Pelagalli 
e Salvadore sono stati bra- 
V ssirni nei loro compiti, 
ma anche Leoncini non ha 
demeritato pur oppoRRian- 
do di preferenza l’attacco: 
e nel quintetto di punta si 
»'* avuto conferma della bra¬ 
vura del campionc;no Ri- 
\eia elle ha messo a scRno 
il Rol della vittor.a ed ha 
mancato d; un soffio una se¬ 
conda scRiiatura aj 20’ del¬ 
la ripres.T 

Però per attacco si è vi- 
sto. come del resto uh si 
prendeva, che manca di un 
vero e proprio sfondatore: 
sono in molti a cosini.re 
e oè e pochi a concludere. 
Nemmeno Favai!! che raj>- 
present.'.va una delle novi- 
tà rispetto alla formazione 
d: Rema è riuscito a risol¬ 


vere il problem.a RÌà nolo da 
tempo Per cui b sognerò che 
Canestri e Viatii continuino 
i loro espcr.menti per raf¬ 
forzare la prima Luca az¬ 
zurra. 

Del resto il tempo ed il 
mafer.ale atletico non man¬ 
cano: e nei pross.rni mesi 
saranno in proRramma altri 
impcRnativi confronti inter¬ 
nazionali che potranno ser¬ 
vire per collaudare meRlio 
la formazione azzurra. I 
PO affronteranno il 15 
maRRio a Brescia la nazio- 
na'e lURlese che Riiisto ieri 
si è qualificata per la fi na- 


m 


ì /V 


Nella « prima » di Motocross 

Papi (su Parlila) 
trio nfa nelle 175 c mc. 

Nelle 125 cmc. si ò affermato Campiglia 
(su Parilla) - Ottima l’organizzazione UISP 



Continua intanto su vari 
front, il torneo preol.inpieo 

Ad .Mene nella partita di 
ritorno Valevole per la zo¬ 
na europea - Rruppo 4 — 
la (Irec.a ha battuto Israele 
per 2-1 (2-11 Dopo questa 

pari la la classifica del Rrup¬ 
po 4 è la scRuente: 1) JuRO- 
slavia 2 partite, 3 punti; 2) 
Israele 3 partite. 3 punti; 
3» Grecia 3 partite. 2 punti 

A Tunisi, in un incontro 
valevole per il Rruppo afri¬ 
cano la Tunis.a e la Repub¬ 
blica Araba finita hanno pa- 
rcRR nto per 0-0. Dopo tale 
pnrt ta la elr-ssiflea del Rrup¬ 
po africano è la scRuente: 
Il R.Al’ 3 partite. punti; 
2' Sudan 2 partite. 2 punti, 
3) Tunisia 3 partite, 1 punto. 

Fraser ed Emerson 
battuti da Arilla e Courder 

KI.N'OSTON. .1 — Sitrprosa 

(ifH.i fili. ilo «tot Ooppio in 4"<o!i1- 
!«• iu‘1 Tiinieo Intoni.irimi.ili' 
(li tennis a Kingston gli sp.i- 
gnoli Jose Liiiis Arill.i o .liuti 
L'oiulor Inf.itti sono riusoiti .» 
ti.ittore gli .au>4tr.ili.ant Nenie 
Kr.isor e Itov Emerson per 4-6. 
fi-2, 7-5. 









Confortata da una magnìfi¬ 
ca giornata ha avuto luogo, al¬ 
la Borgata del Trullo, la pri¬ 
ma prova di Campionato La¬ 
ziale Motocampestre. Una fol¬ 
ta ala di pubblico ha fatto da 
cornice applaudendo e inci¬ 
tando i conduttori. ì quali 
hanno fatto vivere a tutti gli 
spettatori momenti di brivi¬ 
do. Per due ore di gara i 


I premi saranno inviati a 
domicilio dal Delegato Re¬ 
gionale FMl. 

Drobny allenerà 
ì tennisti azzurri ? 

FIRENZE. 3 — La Commis¬ 
siono loonloa (Iella Fo(l('rH7l"'iu" 
italiana tennis si e nullità a Fi¬ 
renze presente il presidente fe- 


r 


Una partita priva di mordente 

Sfioro il successo 
lo Romulea a Empoli (1-1) 

Se avessero adottato una tattica meno guardinga 
i romani avrebbero potuto guadagnare l’intera'posta 


centauri hanno saputo dare' derale De Stefani 


con i loro salti e destreggia- 
menti a cui erano costretti 
daU’insìdioso percorso, emo¬ 
zioni a non finire. 

Allo 16 in punto lo starter, 
dottor Primo Stazi, dava >1 
-Via- alla prima batteria del-- 
le 125. Dopo la disputa delle 
semifinali delle due catego¬ 
rìe. sono risultati ammessi al¬ 
le finali i seguenti condutto¬ 
ri: classe 125: Campiglia (Pa¬ 
rilla). Naddeo (Lavorda). Fe¬ 
rie ( Laverda ). Innnascolì 
(CM); classe 175: Papi (Pa¬ 
rilla. Motta (Alpino). Dibcr- 
ti (Parilla). Palos (Gilcra). 

Basta dare uno sguardo 
agli ammessi alla finale per 
rendersi conto che la scude¬ 
ria Nardi-Parilla ha fatto la 
parte del - leone ». La La¬ 
verda. dal canto suo ha fat¬ 
to del suo meglio e bisogna 
riconoscere che il bravo Fe¬ 
de è str(f(j molto sfortunato 
Infatti, mentre nelle 1T5. Pa¬ 
pi prendeva il comando del¬ 
la gara in maniera indiscu¬ 
tibile c lo manteneva fino al¬ 
la fine della - manche -. Fe¬ 
de all’abbassarsi della ban¬ 
diera tricolore, partiva in te¬ 
sta ma una impennata della 
macchina gli faceva perdere 
alcuni secondi preziosi e 
Campiglia ne approfittavi 
prontamente per prendere ;1 
comando e mantenerlo fino 
alla fine della gara Alla fi¬ 
ne della cara si ò avuto la 
seguente classifica: 

CIfl.s.S(» 125: I Campigln 
(Parlila): 2 Fede (Laverda). 
3. Naddeo (Laverda*; 4. lan- 
nascoli (CM): 5 Strino (.Al¬ 
pino); 6, Giovagnoli (PaTtJ- 
la); seguono altri 

Classe 175: 1. Papi (Pani¬ 
la); 2. Molta (.Alpino); 3 Di- 
berti (Panila); 4 Pelos (Ol¬ 
iera ); 5 Ccccati (.Alpino>: 6 
Campiglia (Mondiali; seguo¬ 
no altri. 

.Alla riuscita manifestazio¬ 
ne h.inno coilaborato il Com¬ 
missario di gara delia FMl; 
ii dott. Stazi; il do't L.sot¬ 
ti e il doti. Giacobetti. 

II servizio di cronometrag¬ 
gio è stato diiieentemente 
esplicato da: s.gnori Piazz.i e 
Moscatelli. La gara è jtat i 
impeccabilmente d.retta dal 
siR. Elisei coadiuvato da! Pre¬ 
sidente del Moto Club UISP 


L'nrgoniento pia discusso à 
stato quello concernente la par¬ 
tecipazione delEItalia alla pros¬ 
sima « Coppa Davis ». Trattative 
sono state allacciate con il ten¬ 
nista cecoslovacco Drohny al fi¬ 
ne di affidare la prepafazlime 
della squadra nazionale azzurra 
con inizio da) prossimo ron/ron- 
to Italia-Cile che sarà disputato 
a T(trino 

I tennisti azzurri seniores par¬ 
teciperanno al tornei di Reggio 
Calabria. Palermo e Roma, non- 
chè a quelli di Wlmblebon e di 
Parigi 

La preparazione del tennisti 
azzurri Juniores sarà affidata a 
Renato Cori recentemente rt(*n- 
tratn dall'America e passato al 
professionismo Una selezione 
Juniores parteciperà ad una se¬ 
rie di tornei In Geri.tanla 


^5! C'-Zt. : ■'! 

Salvadore 

le olimp.ca travolRcr.do la 
Olanda, poi se la vedranno 
a Grosseto con la rappre¬ 
sentativa francese che è .m- 
battuta da quattro anni ed 
infine incontreranno ancora 
la Turchia a Catania. 

• • • 

AMSTERDAM. 3. — In 

un incontro amichevole di 
calco, disputatosi ad Am¬ 
sterdam alla presenza di 
60 000 spettatori, nel qua¬ 
dro sempre della preparaz o- 
ne per le Olimpiadi l’Olati- 
da ha fom.to una clamoro¬ 
sa sorpresa battendo la Bul¬ 
garia per 4-2 (2-2*. 


EMPOLI: Nadair: Innorrnil I, 
Reami: Doni, lllgl, Sadiin: Ari- 
clllotli. Iritiflcetid II, FIMpiil, tll 
Clemente. Ulivi. 

IlOMUt.F.A: Pozzi: Fnipiioiil. 
CrrscenzI: llacrarliil, tioirato. 
Capelli: Mazzi. Fellrl. Oualan- 
drl. Indulgenti. Fabiani. 

ARIUTItO: signor Ansano di 
Napoli. 

MAIICATORI; nel primo tem¬ 
po al 33' Innorentl II; al tl del¬ 
la ripresa Fabiani. 

NOTE: giornata di sole. 500 
persone circa. Nessun Incidente. 

(Oal nostro corrispondente) 

K.MPOLI. 3^ Una lìeUe 
peggiori, se non la peggio¬ 
re. gara deU'annn quella 
odierna fra l'Empoli e ta 
Romulea. Due cnmpaoim 
che hanno dato vita a uno 
spettacolo che non esitere¬ 
mo a definire addirittura 
pietoso. Scssuna delle due 
squadre è riuscita ad ele¬ 
varsi al di sopra di una 
esasperante mediocrità nes¬ 
suno schema di gioco, nul¬ 
lo o quasi il gioco d as¬ 
sieme. 


Per VEmpoli la gara o- 
dicrna doveva rappresen¬ 
tare un trampoUno di lan¬ 
cio alla ricerca ih tiiiu po.s- 
sibilità di salre;;a Questa 
hnttuta d’arresto ha com¬ 
promesso Irrimrdiahilmen- 
te la sua posictnne e non 
vediamo come pns.sa sal¬ 
varsi dalla retmeessione. 
Una squadra ferma e. quef 
che è piu grave, tolti alra- 
ni elementi, iiriva di mor¬ 
dente e di volontà, una 
.squadra a questo punto me¬ 
ritevole detta posizione che 
occupa. 

La Romulea ha pqiilval- 
.so sul piano tecnico la sua 
arver.sarin. non ha messo 
in mostro nulla di notevo¬ 
le. ha giocato una onesta 
partita e tt pareggio otte¬ 
nuto va piuttosto ascritto 
a demento detPEmpoli che 
a suo merito. 

In hrevp la cronaca det- 
l’i ncontro. 

Sceglie il campo In Ro- 


A1 termine di un incontro equilibrato 


Le FF. OO. costrette al pareggio 
dalla Sangiovannese (2-2) 

Tortora (espulso per scorrettezze al 29* della ripresa) Pizzi, Vastola (rigore) e Secciani gli autori delle reti 


»\Nf;iOV\WF.«E; Blsnrhl- 
nl: Cnnrorll. Meucrl: Giusti. 
Salsestrlni. Crramelll: Rosilo. 
Mazzoni. Palazzini. Sarrlanl. 
Plz/I- 

FF.OO : Pianta: Allegra. Gril¬ 
lala: Tortora. Salamnn. Mnrahl- 
lo; noninl. Zuliani. Vastola. Bi- 
naglla. Ferrante. 

Arbitro; I.osacro di Bari. 

Marcatori, nel primo tempo al 
30' Tortora, al 36' PIz/l; nella 
ripresa al 9* Vastola (su rigore), 
al ZS' Sercianl. 

Dopo r amaro insuccesso 
conseguito domenica scorsa 
sili campo - Roma - ad op**- 
ra della cugina Romulea, ieri 
le FF OO. Si sono presentate 
all’ appuntamento casalingo 
ben dee.se di r:v.ilutar=; ed a 
risai.re la corrente L’avver- 
.^ario d; turno non era per 
la verità dei più facili in 
quanto la Sang.ovannese at¬ 
tualmente occupi '! sesto po- 
s‘o .n cl.isj fica generale mi 
1.1 volont.à era tanta, che <. 
itevano concrete speranze d 
superare questo scoglio d fO- 

c.le. 


Purtroppo le speranze si 
sono realizzate solo a met.’i 
ed 1 - crem.si - hanno dovu¬ 
to accontentarsi di un pareg¬ 
gio. che. peraltro, è la cor¬ 
rispondenza più logica .il gio¬ 
co offerto dalle due squadre. 
Questo perchè nè l'una nè 
l'altra compagine hanno sa¬ 
puto trovare un ritmo e una 
organizzazione tale da con¬ 
sentir loro una superiorità di 
m.inovr.i e d; gioco 

I romani, forse, hanno avu¬ 
to qualche occasione in più 
per 'cgnare ma puntu.ilmen- 
tc ••ssa \en.va lianalmente 
sciupata dalla sol ta mancan¬ 
za di decisione de: suo' avan- 
t. e sopra'tutto di B.nigli.i 
che. pur non sapendo affat¬ 
to tir.ire m refe, s; e eviden¬ 
temente convinto di essere 
un ott rro tiratore con la con- 
fg’.irnz.i d' .irreca-e .r.tral- 
c o :n a'.'an'i. n entre f,ireb¬ 
be mogio a legare un po' 
p.ù e meglio ;ì sui g oco coi 
1 med .in; 

Per li resto. Vas'ola deve 


sforzarsi a cercare non tan¬ 
to lo spunto ad etfetto. ben¬ 
sì (|ueUo pratico ed imme¬ 
diato questo perche è un g o- 
catore che ha buoni numeri 
e po.ssib.htà. 

Discreta la prestazione del 
duo di destra Bonini-Zulia- 
ni. quest'ultimo in possesso 
di un discreto tocco di pal¬ 
la. le cui comb.nazioni sono 
state il punto più b-jono del- 
l'Httacco Con Montagnoli al 
posto di Binaglia le cose an¬ 
drebbero certamente niegl.o 
in questo settore 

In difesa Pianta hi svolto 
egreg.amente il suo dovere 
e In qualche para’a alta ha 
d.mostrato di valere. .Alle¬ 
gra non è riuscito ma: a tro¬ 
vare la ^siz.one g.usta ed 
•• si.ito affannoso per tutta la 
partita i! che denota m lui 
un calo d: forma; qualche 
g orno d. r.poso non gii fa- 
retilie m.ile. Grottola è sem¬ 
pre quel he! g.oratore su c.j. 
« può contare in ogni c.rco- 
stanza. -.1 che ha d mostr.i'o 


Battendo gli Amatori Genova e la Giglio Rosso 


Aiif^ FiatÈtme GhtUe iti tianut 
i’eHiiifOMiie iitieiivM ili MAkììè*ho 


(Dalla nostra redazione) 

LIVORNO. 3 - Le Fum- 
Tne Gi.;i;e di Roma s. sono 
aggiudicate rincontro esago- 
naie d, ai.ei.ca leggera -i.- 
sputatosi quest'ORR. alio 
Stadio Comunale di Livorno, 
presente un folto pubb..co. 
precedendo re'.rordine lo 
Amator. di Genova l'Assi 
Giglio Rosso d; >irenze e la 
Atletica Livorno 

GII atleti romani i: toro 
Imposti comp.essiv.imenie 
con una cena faci ità I r.- 
aului: tecnici de.la riunione 
considerando che s.i-mo «Lo 
inizio di stag one sono r- 
«ultati «odlisficenti fan.io 
ap.cco SUR.: altr. i tempi d: 
Galiina che ha corso i 100 
metri in 10**8. seguito dal 
romano MafTei e da Righini 
deH’A- Livorno, entrambi in 
II** netti, quello di Grossi 
dell* Fiamme Gialle che ba 


sfioralo I 50 m ne. g.avel- 
lotto e la corsa de: 200 m 
v.nta da Benvenuti de.lo 
Amatori Genova n 22 "5 
Canz o Nevin: ha v.nt.i ’n- 
disturbaio l 5000 m seguito 
dal .ivomese Lenz: 

OSTACOLI .M 100 I) Chi- 
ni (Atl Cus Pisa) 15.1; 2» D 
Giovanni (FFGG ) 15.7. 3) 
Rasia (A Genova) I5S 
M. 200; 1) Benvenuto (A. 
Genova) 22.5; 2) Righ.n: (A 
Liv.) 22.6 3) Lanaro (FF. 
GG ) 23.1. 

M 800: 1) Porro (A Ge¬ 
nova) 156 2. 2) Baldacc: (FF 
GG ) 3 00 3. 3) Mostard.ni 

(Assi G R» 2 03 6 
DISCO 1) Grossi (FFGG > 
m 49 71. 2* Neri (A Liv.) 
39.35. 3) Del Punta (A. Cus 
Pisa) 39J2. 

M. 100' 1) Gallina (A Ge¬ 
nova) 10.8. punti 6; 2) Maf- 
fel (FF.GG.) 11,0. punu 5: 


3) Righ.ni (.A L.v.) 11,0 

j u r. ; 5 

.‘^ALTO IN ALTO D Vec- 
.'h cr.e ( As.- G R 1 M 1.85. 2) 
D.'l..'\.a <.A G^nov.'i» 183.3» 
Spi-iiicc (FFGG) 1.75 

PL.SO 1* Grossi (FFGG ) 
14.07. 2» C u.-c; C .A Lv) 
13 92. 3) Picchiotti (.Assi 

G R I 13 44 

M 400- 1) Dar.elu”! (FF 
GG ) 50 8. 2) Tambur ni (.As¬ 
si G R ) 51.0; 3) Cecconi 

(A Cus Pisa) 51 8 

SALTO TRIPLI 1) Ca- 
malonl (FFGG) m 14.70. 

2) Ch.n; ).A Cus Pisa) 14 08. 

3) Vecch one (.Assi GR) 
13 85 

M. 1500 1) Silvagn: ( FF 
GG ) 4 06J. 2) Luci (L ber- 
tas Livorno) 4 07.5: 3) Mar¬ 
coni (A. Liv) 4.09.5. 

GIAVELLOTTO: 1 ) Me- 
cioni (A. Cus Pisa) m. 56.81; 


2> Bori (FFGG) 5.5.2®. 3i 
Dobr;ch (A Genova) 53.40 

M 5 000 1) Nevin; (.A Liv) 
15.24.0; 2) Lenii (I.iberas 

Liv ) 15.28.1; 3) Castellano 

(FFGG) 15.48.8 

LUNGO 1» Maffe. (FF 
GG * m 6 65; 2» Meucci (.As¬ 
si G R ). 3) Nardom (A. Liv) 
m 6.36 

STAFFETHA 4x100 D 
A Genova (Ricci. Conte. 
Benvenuto. Gallina) 42.7; 2) 
G S Fiamme Gialle (Tem- 
restir.i Chinelli. Lrr.aro. 
Danelutt:) 44.3; 3) Lìbertas 
L.v (.Alfieri. Invemizzt Da¬ 
ni. M ran.'io.’a) 44.6 

CLA-SSIFICA PER SOCIE¬ 
TÀ' 1) GS F.amme G.alle 
Rc'ma punti 78. 2) A Geno¬ 
va. p 60; 3) Assi GR Fi¬ 
renze. p. 48; 4) Atletica Li¬ 
vorno p. 44; 5) Atletica Cus 
Pisa, p 37; 6) Libertas Li¬ 
vorno. p. 35. 


pure :er;. S.ilamon aveva il 
difficile compito d; sostituire 
Giuli (a.vscn'c per una legge¬ 
ra indisi'o.'- none) e d()bh;,i- 
mo dire che, tranne qu-ilche 
errore dovuto più che altro 
a ingenu.tà. ha assolto ono- 
revolmen’f questa fuiiz.one 
Dei du<- laterali megl.o di 
Tortora h.« fatto Morab.to 
che e s’aro più continuo e 
più tenace 

Della s(|iudra ospite una 
grande p.«rt ta ha dispu'.i'o 
Un II Pazzi, che ». e d - 
rnoslra'o m ttaniente il m - 
gl ore in e ,nipo D.*l 5u-> p e- 
de sono piirtiti I tiri p ii ,n- 
si.'Iioii :n p<)rta. le az <>n m.- 
gl'or:. il sua conf.nu 'a d. 
ritniii ha ir.Mcinato e g.Uv.t- 
n z/.ito i .SUOI compagn. Do¬ 
po di lui la prova, soprittut- 
to nel primo ten)p<i. d: P.<- 
lazzini Norm.ile quella de¬ 
gl: altri 

Per la cronaca ri I;m,t..im> 
•illa so.j descriz.one delle re- 
t, -Al ."'O' andavano m van- 
tigc o ; r.}i:ani con un goal 
d Tortor.i che insaccava coi 
la - compì c *5 - di un terzi¬ 
no Se: m.n.»t: dopo i.i San- 

g ov.ir nes.. pareggiava ad 

opera di P zzi Imbeccato in 
m.in era ineccepibile da Pa- 
lazz.n. L s-jo t.ro sco.-.-a’o 
da 7-a mftr; si insaccava al- 
Fincroc-o dei pali 

Nella r.presa \'a«toia se¬ 
gnava s’i r.gore per la sui ] 
squadra un rigore pera.’tr-i ( 
discutib le perchè la paUa 
aveva bi*’ i’o fortuitamen'e ^ 
U gomito ,d un difen-'ore II ' 
paregg.o definì!.vo ven.v.i il 1 
26" e ne er.i autore Secc a- 
ni a seg i to di )ina m sch..i i 
provoca’a da un corner ; 

"Tre m niif; dopo ven vi [ 
espulso Tortora per scorre*- ■ 
tezze I 

SABINO TIDISCO ' 


• l .* ’ j A, ,aV- Josinrill ha reso nolo l'In- 

: a seg i ,o di )ina m ch..« i programma «Iella rlnnlo- 

rovoca’a da un corner t»nlgerà lunedi sul 

Tre m niif; dopo ven vi [ « 1,1 . ralatzetio »: Ta- 

spulso Tortora per scorre*- ■ \irrhl.Magnetto l•xI. Fnrlo- 
>zze I 9rheppler tx3. Camparl-Valle 

SABINO TIDISCO ' •»!. Sinacon-Oasparinl fai e 
i Morinl-Carufo Sai. 

I rìsvhati il I protagonisti della • teron- 

I da * deH'organlzzazlone ZotI- 
niRONF. • II •: Lucca-Carra- i |,,nno Inviato tramite Ir 


rese l-t; Plombino-Orosselo 
Templo-I-arderello l-l: Ma«se- 
<r-Olbla l-l: Nuorese-Fontede- 
ra 4-#; Vlaregglo-Bleil Z-t: Fm- 
po||-Romnlra t-l: Fiamme Oro- 
Sanglos-antiese t-Z: Coolopelll- 
Solsay Z-1. 

L« clasfiica 

GIRONE • I> *. Viareggio p 
37; Nuorrsr 71: Solvay. Ma»se- 
sr Jt; Tempio Z9; Sanglosanne- 
*e Z(; luirdrrrllo ZS; Otbla ZI; 
Fnntedera. Romulea, Lucca. 
Cuelopelli ZI; Groneto. Flomhl- 
no* U: CarrarcM SI: PF.OO. Z«: 
Rirtl. Emt)oll 19. 

■ Un punto di penalizzazione. 


ritpeitive federazioni la sfida 
al campione europeo Rirhard- 
son. Il match ravlrchl-Ma- 
gnrtto ha pertanto il valere 
di nna virtuale lemlfinalc del 
campionato europeo. 

Nel programma e compreso 
Il « gallo * Rodolfo Slnaroii. 
Il suo manager. Benito A'III- 
glardl. ha accettato di huen 
grado II cunfronto con II fran¬ 
cese Gatparlnl. 

SInarorI ba già avanzato la 
sfida al vlnrltore del campio¬ 
nato Italiano dei « gatto • eh* 
si disputerà II fi aprile tra 
filtri r Icarpont. 


La vittoria della Fiorentina 


ritd della Fiorentina, era un Si è trattato però di un re- i mai un uomo che retti goto 
successo limpido e hiequiuo- spiro di pochi minuti poiché I fra gli avversari. Neppure in 
cabile e i palermitani nel- al 35' è venuta la terza rete difesa. Abbiamo visto Mon- 


Tesprìmere il loro piudizio su oHone Montuori-Hamrin- 


hanrio sorvolato anche su al- Lojucono: |a rete discussa. che successivamente, 

cune si'iste arbitrali, sulla Per la peritò, Hamrin si era treggtare fin nell’area 

s/orfunatu giornata di An- portato in fuori gioco nel la; abbiamo oisto C 

zohn che hu determinato la raccogliere al centro dell'area ti proiettarsi in ava 

sconfitta ancor prima del pre- il passaggio di Afonfuori, e ricerere il passaggio 

risto, sulla Irrepolaritò polesc forse per quci.'o ha preferito 

licita terza rete. Tutto soni- allungare il pallone all'indie-- 

aiuto non era questo che tro o l.ofacono sposfondosi 

l'ontaru: in qualsiasi condì- quindi perso sinistra per cor- 


tuori, sul due a zero, ed an¬ 
che successivamente, indie¬ 
treggiare fin nell’area di por¬ 
ta; abbiamo pisto Castellet¬ 
ti proiettarsi in apanti per 
ricepere il passaggio di Lo¬ 


zione la Fiorentina aprebbe 
saj)uto trorare il mezzo per 
PI licere e per iegittininre la 
sua pittoria 

Abbiamo fallo cenno alla 
catiira giornata di .AnzolMi 
Parliamone subito 11 giora- 
ne portiere palermitano è in- 
cnjipato oggi nella peggiore 
(iiornata della suo carriera 
.Appariva incerto, stranamen¬ 
te ferino, esitante. Era come 


forse per quci.'o ha preferito Jacono perchè gli altri com- 

nllungare il pallone all'indie- pagni erano marcati. Questo 

Irò a l.ofacono spostandosi significa che la squadra ha 

quindi perso sinistra per cor- raggiunto un grado di orga- 

reggere la sua posizione. Lo- nizzazione tale che vera- 

Jacono, da ferma, ha sparato mente la pone in condizto- 

uno dei suoi portèntosi pai- ne di minacciore seriamente 

Ioni, quei palloni che i por- la Jupentus della quale, ap- 

tieri SI pedono arripare on- punto come organizzazione 

drogiunti e che poi. d’Ini- «ti gioco, ci pare più forte. 

proppiso. planano e si anni- Più completa, almeno, 

dnno a fil di trarerta. An- f palermitani hanno otfoc- 
zohn che, per altro, forse si cafo con sempre maggior len- 
nspettara il /itehio dell'arbi- tezza. Hanno collezionato an¬ 


tro per l'irregolare posizione I gali, ma non hanno potuto 


di Hamnn. è rimasto fermo e 


.«oiigiogato per il confronto sorpre.so. lasciando perplessi 
con tromboheri inesorabili anche questa polta 


come quelli i-iola E dopo 


Nella ripresa la Fiorentina 


aier parato un tiro piulto.ito si limila a controllare il gio- 


- telefonato • di l.oiacono al 
4*. gli è piorufii ailcioi.io per 
.«iia disgrazia, quella mieidui- 
le doppietta ottenuta da .'lon- 
luori e Hamnn, che lo ha 
ridotta In stato rfi choc 
Nove minuti, difntti, è du¬ 
rata la re.«i,«tenzo del l’aler- 
ino Nove minuti durante i 
quali In Fiorentina ha sem¬ 
pre mantenuto il controllo 
della partita stuihamio le 
p(i.««ibilitò e la forza di rea¬ 
zione deirnri-er.variii Poi è 


co. l.ofacono. caduto fortui¬ 
tamente negli spogliatoi, e 
ripresenfatosi con una mano 
fasciata, ondeggia da sinistra 
a delira, senza una posizio¬ 
ne stabile; Cfiiappella e Se¬ 
gato dominano a centro cam¬ 
po; ad Hamnn e Montuon il 


fare di più Ed è giò f.into 
che nelle retroide t tuoi uo¬ 
mini. sia pure accentatamen¬ 
te, con disordine, con orgo- 
smo, sono riusciti a reggere. 
Hanno lottato contro avver¬ 
sari indemoniati, hanno lat¬ 
talo disperatamente Ora sano 
stanchi e tuttavia rie«cono a 
non farli più tirare- .Anzo- 
Itn li tiene in apprensione 
L'na apprensione che è au¬ 
mentata al 21' della riprera 


compito di partire m contro- allorché direttamente su ccl- 
piede e di giiadagnore np- ciò d'angolo l.ofacono ha In¬ 
piansi per la irresistibilitò sacrato dalla bandierina. Pa¬ 
delle sgroppate e la diaboli- rebbe bastato saltare col pu- 
citò del drjbhng. gno teso: niente E' stata de¬ 


citi] del drjbhng. 

La Fiorentina è paga: se 


partita deci.sa. f.ojacono si é ancora si proietta all'attacco 


cisamfnte la più nera gior- 
iiota della camera di An- 


0 .Al liinirti toiiiilsllru di Alriilone, ril.ill.iii.t l.l'CI.A BASSI 
c Iti fr>itit-«>vi- I l>irctii'e Di* l.a ('nnriir \1 < 11)1111 ncglndiciitr 
Il tiliiln del diipplii femminile biillendo le Italiane Itohertn 
Hellraitie e rraiieese»! («ordiglani O-lì. R-l, 7-5 (nella foto: 

l.urla Bassi) 


fatto spazio allargando su 
Petri.s che ha centralo a fil 
di traversa. .-Inzolln si é pro¬ 
teso cerso (juel pallone, ma 
anziché forcarlo di pugno e 
sciarlo in angolo lo ha de¬ 
licatamente sfiorato con una 
mano ponendolo sulla lesta di 
Montiiori sornionamenfe ap¬ 
postato Il «Incanti e pronto n 
sfruttare la minima Indeci¬ 
sione 

E difatli è stato il primo 
goal. Palla al centro, appena 
li temjio «Il alzare gli occhi 
dal taccuino doce ncecnnio 
annotato qnesfn prima rete, e 
cediamo Hamnn scendere da 
centro campo nella posizio¬ 
ne di centro acanti, l'n paio 


é jierché il dinamismo che I rolin 


la caratterizza le rende fa¬ 
cile il gioco fn effetti é pro¬ 
prio questa la reale forza 
della Fiorentina: il movimen¬ 
to .Afni un uomo che ocanzi e 
non trocl pronti ad intarlo 
per lo meno due compagni; 


Colta la quarta rete la Fio¬ 
rentina gioca da ferma AI 
massimo compie qualche fen- 
fatlco per fornire ad Hamnn 
l’occasione propizia. Per il 
resto solo accademia. E pio¬ 
vono gli applausi. 


Il p areggio della L azio 

raggiare la squadra di Fulvio N 

Cosi sono volati cazzotti, pedate, sono successe mi- ^ 
schlo furibonde e paurose, sono stati bnic'.ati o strap- «N 
pati l vessilli bianco azzurri: ma per fortuna è finito S 

tutto seiiz.i più gravi conseguenze, con qualche bernoc- V 


ma anche questa coita /snzo- 
Iin si è lasciato bottrrc da 


raro, e soprattutto Ingiustificato perché abbiamo visto 


un pallone non forte, che po- conio Bonetto sia stato equanime Ln un certo senso 


mulva «’ rEmpoli hatip il 
calcio (i'tiiizio. .Al 2' fiipnc 
L'Iit’i c c«'utrn. etifrn l)t 
Cìpniptitp V SI trova il pal¬ 
lone fra t j)tt’di. ma huiit- 
{jia nel tiro ilcrisivo lianilo 
modo a Ftitpporii di libe¬ 
ra rp. Al 6' fitfja di Aucil- 
lot/i stilili destra, centro 
leso che Innncenti fa suo, 
tira e il nnlloiie colpito «'on 
forza sembra entrare a re¬ 
te, ma Pozzi in tuffo para. 

f.'Empoli preme c al 9' 
Di Clemente tira costrin- 
pendo Pozzi a salvarsi in 
angolo. Al 19' Dipi entro 
deriso .su Felici r l'arhitrn 
accorda una punizione dal 
limite, a favore della Ho- 
mnlea. Tira Indnlpenti c 
mette a lato di poro. 

Al 22' angolo per l'Em- 
poli: batte Di ClemerPe, 
ripretule Innocenti che li¬ 
ra mandando H pollone ul¬ 
to sulla traversa. Al 26' à 
.Caduti a scendere a rete, 
tira c mette a lato di poco. 

Al 33' «zione del goal 
rmpolesr: Filippi alinnpa 
a (’iit’i, che spostato sulla 
sinistra centra il pallone 
alto che .spiove in area, ri¬ 
prende fnuocenti II c di 
testa mette in rete. 

.Al 40' Mazzi centra, ri¬ 
prende Indulgenti che tira 
precifìilosamcnte addosso 
n Sadalct da ottima posi¬ 
zione 

Si riprendi’ r al 18’ la 
Rorniilrn è in angolo Rat¬ 
te Di Clemente, raccoglie 
.AnciHolli c tira, tiro forte 
che Crescenzi ribatte dal¬ 
la linea della porta. Al 25' 
nztone Innocenli-.A ncillotti 
e tiro. Pozzi si tuffo c de- 
l’fo in angolo Al 34’ nuovo 
annoio a favore dell'Ern- 
polf rbe Di Clemente bal¬ 
te di poco. 

Al 42' la rete del pareg¬ 
gio per gli ospiti: tiro da 
lontano di Gualandn che 
Sadalet devia in annoto. 
Batte Felici, raccoglie di 
testa Fabiani e senno 

.Ancora goche azioni poi 
la fine 

Preciso l’arbitragnio del 
signor An.sano di Napoli. 

.Anni IO n.vNri 

Perei'Kingpetch 
rinvialo al 16 aprile 

B.ANOKOK. 3 — Il rampiona- 
li> monitule Ori l>rsl ni<>««* tra 
l'argi-nliim Pa»< ujI Perez, de- 
trniorr. «• li lAllancIrse P<jne 
Klr.gprtch. prrvisto per uggì, e 
»IaSo rinviato al 16 aprile 

Il rinvi» e stai» reso neces¬ 
sari» dal ritardato arrivo a 
Bangkok di Perez 


Cavicchi 
Mognetto 
I' 11 aprile 


teca essere neutralizzato con 
un minimo di maggiore pron¬ 
tezza 


dannegiar.de In egual modo 
le duo contendenti, ed ab- visto accrescere 11 loro lavo- 
bianio detto come sla da ad- ro avendo paurosi sba,nda- 
ebitarsl soprattutto agli at- menti. Ma per fortuna tutto 
u’cnnfl orobici se l'Atalan- è finito per 11 meglio; e i 

i è rimasta a Ijocca asciuta diri-genti bianco azzurri a fi^ 

SI c.ipiscc che la Lazio ha ne incontro non hanno n.i- 


11 Palermo ho tentato di debitarsl soprattutto agli at- 

reopire guidato da un Arce tiu’canfl orobici se l'Atalan- 

mrnirigho.so che ha creato ta è rimasta a bocca asciuta 

sfu))enife azioni do rete |)er 1 SI c.ipiscc che la Lazio ha 
rom|)agni; ma. un po’ In sul* fatto quanto era in suo po- 

«lezza difeiMica dei ciola. un ti-ro per fermare l'avversana: 

po’ la sciatteria dei cari San- lu-ili» condizioni di classlflc.i 

«fri r Rernmi nggiunfi alla j.iii g) trova In squadra di 
lentezza di Wrnozzn r Uuf- Bernardini e con una forma- 

punesi, hanno fiusHato tutti none priva di quattro tlto- 

t tentatici del • Guarang ». (jnnicli. Mar.anl. Blztar- 

E dire che neppure Sarti ci e ^.j ^ Pozz.in) LI pareggio era 

parso gran che m formo, es- l’ohiett’.vo ma.<simo della La- 

srndogli sfuggiti di mano |)a- ^ Bergamo 

(^hiTnoH- Averlo ottenuto è stato un 
iJ. I sèialo. i Costeìlein ed notevole titolo di mento: ed 

una volta persino Montuon It^lojne un viatico augurale 

a ricacciarli lontoni. P'*'* 'I Prossimo decisivo ta- 


scosto la loro soddisfazione 
per il prezioso punto raccolto 
a Bergamo 

• • • 

La cronaca’ P.ir*e di alan- 


zione priva di quattro tlto- do l'Atnlanta costringendo 
l.iri tJnnich. Mar.anl. Blztar- in corner la Laro già al pri- 
rl e Pozzan) LI pareggio era mo minuto ma al 4’ uni con- 

lohicttivo ma.«sinio della La- troffenslva laziale mette Vi¬ 
zio a Bergamo. sizrtln In condizioni di segna- 

Averlo ottenuto è stato un re L'arbitro però annulla di- 
notevole titolo di merito; ed scutlbìlmente 
Insieme un viatico augurale Riprende l’offensiva oro- 
per II prossimo decisivo Ln- bica cd al 9* un f:ro di Ron- 


Insomma, fino al 21’ la rea- contro con il Palermo che la zon lambisce U montante per- 


zione del Palermo avrebbe 
anche potuto produrre qual¬ 
che frullo, ma S'andri ha 
rnarulalo all'aria palloni pre¬ 
ziosi. 

Poi la Fiorentino si é as¬ 
sestata per bene al centro 


Lazio affronterà certamente 
in migliori condizioni di In- 
((iiadrittiira (sembrano decisi 
1 rientri di Mariani e Ca- 
ro.si per l'intanto) e con un 
morale s'xuramente pili sol¬ 
levato di (|uantn non avesse 


cam)>t) ed oMorn si é cointo due s*'tt:m:inc fa 


che il Palermo era bello e fi¬ 
nito Stacuno segnando, anzi, 
una terza rete, t ciolo. con 
un pollone centrato da Hain- 
rin quando piò orerà varca¬ 
to la zona di fondo senza 
che II segnolmee se ne av- 
vedess'- r t avrebbero potuto 
srgrui ' t Iarde ancora qual¬ 
che minuto dopo se Io stes¬ 
so segnalinee non avesse 
commesso l'errore inverso, 
cioè segnalando d fonilo da 
dove Harnrin aveva regolar¬ 
mente recuperato quella pal¬ 
la avviandosi solo soletto 
verso Anzolin. 


Bisogna dunque elogiare i 
ragazzi bianco azzurri per 
quanto tutta la squadra ha 
fatto, reggendo con autorità c 
comp.ittezza e arrivando an¬ 
che ad insidiare qu.ilche volta 
la rete avversarla con delle 


drndosi sul fondo Ed un mi¬ 
nute dopo una bella trian¬ 
golazione Ronzor.-Zavazl'.o- 
I-ongonl chiama Cel ad una 
difficile parata. 

I dieci minuti seguenti in¬ 
vece sono della Lazio che al 
15’ sfiora il bersaglio con 
un bel tiro di Franzini eJ 
al 19’ fa registrare una bella 
girata di Visentin a lato di 
poco Non tarda a replic.ire 
l'Atalanta con un tiro di Oli¬ 
vieri (20’) sul quale Cei deve 
volare da palo a palo per 


incursioni del volenteroso j sventare U pericolo succes- 


Rozzoni puiiropp«) mal cna- 
diuv.ito (lall'e.citiinte Fuma¬ 
galli e da V'i.«entin In non 
buone condizioni fisiche. 

Nella ripresa invece è crol¬ 
lato Franzini (che essendo 
militare non può partecipa¬ 
re regolarmente agli allen.i- 
nienti) e cosi I difensori han- 


La sconfitta del Bari 


gnanlni.' sòaghat’ano molto 
Casfcllazzi e Da Costa (asso¬ 
lutamente irriconoscibile J, 
sembrava a disagio Guarnac- 
ni come mezz'ala pur conti¬ 
nuando sempre a combattere 
con la sua tempra di gla¬ 
diatore, accusava risibilmen¬ 
te Pestrin gli acciacchi che 
lo tenevano fuori squadra 
(è stato messo m campo at- 
l'ultimo momento per l'indi- 
sponibihtò di Davidi ma in 
compenso c’era un Selmosson 
straripante da ogni lato come 
nelle .sur oiornete «li grazia e 
c'erano le rigorose stangate 
dei mediani 

Appunto Selmosson al 15' 
dava a Festrin la poisibihtò 
di effettuare un tiro che Ma- 
gnamni parava in due tem¬ 
pi. e subito dopo la testa 
bionda detto iredese iref- 
fjra a strappare il cuoio dal¬ 
le mani protese di .Mcgnant- 
ni (ma Guarnacci non con¬ 
cluderà) 

A'iiro che le . buone mo- 
n:ere non serrirano si ricor¬ 
rerà allora alla forza: ci 
provava Giuliono con un ti¬ 
ro da lontano, sparava a lato 
Costellazzt al 21' facendo sfu¬ 
mare per la precipitazione 
una buona occasione creata 
da una fuga dt Guarnacci. 
finche Cornnt tirava a rete, 
al 29*. ancora Giuliano co¬ 
stringeva Magnanint ad un 
balzo per deviare sopra la 
traversa poi alla fine la Ro¬ 
ma passava al 33* grazie ad 
una - rannata - del bravo 
Giuliano che Casietlazzi de¬ 
viava alla destra di Magr.a- 
nint 

Ed il raddoppio rcnira due 
minuti dopo tn bellezza 
quando Selmosson effettuava 
dalla linea di fondo un pre¬ 
ciso cross che Da Costa so¬ 
lo davanti a .Magnanint non 
aveva difficoltà a spingere tn 
rete Poi la Roma continuava 
ad esercitare una netta supe¬ 
riorità sino alla fine del tem¬ 
po grazie sopratutto alia bea- 
Dira del suo centro campo 
tfortissimo in Giuliano e Za- 
gito nonché in Guornacct li- 
miiamentc ol laroro di rot¬ 
tura); ma proprio olio sca¬ 
dere si tenflcata lo scontro 
tra Mupo e Da Costa con 
conseguente espulsione del 
romanista che riportava Te- 


quitibno numerico tra le due 
squadre. 

• • • 

Rincuorato dalla espulsione 
di Dmo il Ban tentava di ve¬ 
nir fuori giò all inizio della ri¬ 
presa ma nujcii’a solo a con¬ 
fermare le deficienze della 
sua prima linea. Non c’era 
tanto da stupirsi perciò se 
era la Roma ad andare nuo¬ 
vamente a rete al IS" con 
Castellazzt che scattava be¬ 
nissimo su un lunghissimo 
invito di Pestrin, si liberava 
di Mupo m corsa e Insacca¬ 
va tn diagonale. Era il K. O. 
per il Bori che per un po’ 
non riusciva più nemmeno o 
reagire ma i giallorosst di¬ 
menticando le esigenze degli 
spettatori e trascurando il 
mimmo controllo degli av¬ 
versari andavano in -sou¬ 
plesse • permettendo ai gal¬ 
letti di riprendersi abbastan¬ 
za presto 

Poi ci si mettevano anche 
i difensori giallorossi facen¬ 
dosi prendere dal * nerr»- 
sismo: giò al 33’ Loti bat¬ 
teva precipitosamente una 
punizione per fuorigioco po¬ 
co fuori l'area proprio ad¬ 
dosso ad Erba mentre Pa¬ 
netti era uscito dei pali 
aspettandosi un passaggio al- 
l'indieiro. Ci colera solo la 
dabbenaggine e la generositò 
del parte-barese e parte-la¬ 
ziale Erba per sbagliare ber¬ 
saglio a porta ruota.' Ma i 
giallorossi erano ancora più 
generosi; e dopo che al 34' 
il solito inesauribile Giulia¬ 
no aveva costretto Magnanint 
a ricorrere per l’ennesima 
volta tn corner su una can¬ 
nonata bruciante del media¬ 
no. ci pensavano Crifflth e 
Corsini a dare una mano ai 
- galletti • battendo due colte 
Penetri deviando due tiri di 
Mazzoni e Coiui. 

Però i baresi non riu¬ 
scirono a sfruttare ulterior¬ 
mente il vantaggio e cosi 
cadeva nel ruoto la speranza 
degli innumereroft tifosi pu¬ 
gliesi presenti sugli .spalti 
Peccato per il Bari, che di 
un punto avrebbe avuto pro¬ 
prio bisogno; ma tanto di 
guadagnato per la Roma, per 
la Lazio e per il fegato di 
Mario Riva che in tribuna ha 
sofferto come non mai. 


slvamen’e nncor.i Cei è chi.i- 
mato al lavoro su due ter.ta- 
tivl di M.isch!o (23 ) e Ror- 
ron (24’) Poi la partita si 
infiacchisce e s; arriva sino 
alla fine del tempo senza 
gran che di Importante da 
segnalare 

La ripresa è assai più ric¬ 
ca di note. Comincia la La¬ 
zio con un duetto Carradori- 
Rozzoni e tiro conclusivo 
fuori di poco, poi l’Ataianti 
t'insedia nei l’area di r.gore 
avversarla Al 6' Pimi com¬ 
mette U già ricordato fallo 
di mani in area per respin¬ 
gere un pencoloso cross d. 
Òliv’.eri: success.vamenre van¬ 
no alti due tiri di Ol.v.er. 
e Ronzon mentre il pubbli¬ 
co ancora rumoreggia per ’.a 
marcita corcess.one del ri¬ 
gore. spronando 1 suo; benia¬ 
mini a battere comunque gl» 
avversari 

Sembrerebbe cosa fatta al 
15’ perchè durante una fiin- 
boida mischia r.eH’area la¬ 
ziale la palla perviene all ex 
bianco azzurro Ohvierl che 
tira nella rete incustodita per 
la precedente uscita di Cer 
pero sulla linea fatale si er¬ 
ge Del Gratta a resplnge.-e. 
non st capisce bene se con 
una spalla o con una fntro 
(il giocatore dirà con la firai- 
ia naturalmente ma 11 pub¬ 
blico crede di aver lntrav;«t.i 
tm’altra mano e nnnovs le 
sue proteste e le sue impre¬ 
cazioni cont.'o Bonetto) 

Comunque è sempre l’Ata- 
lanta a premere sciupando 
un’altra occasione con Zava- 
glio al 21' e sfiorando nuo\a- 
mente il goal al 25' quando 
Lo Buono rischia di Insacca¬ 
re nella propria rete per de¬ 
viare un tiro di Ronzon: for¬ 
tunatamente Cei è pronto a 
balzare sulla palla e m bloc¬ 
care sulla linea. 

La partita continua a svol¬ 
gersi in toni sempre più 
drammatici: tira fuori Olivie¬ 
ri dopo un'altra mischia, ev-l 
al 28' è il montante a deviare 
sul fondo un tiro di Longoni. 
Si trata però delle ultime sfu¬ 
riate: come scoraggiati del¬ 
l'inutilità dei loro sforzi gli 
orobici pian piano rallentano 
la pressione e ne approfitta la 
Lazio per venir fuori sba¬ 
gliando una buona occasione 
con Rotzoni (peraltro colpito 
da Gustavson al momento del 
tiro) e vedendosi falciare Fu¬ 
magalli in area al 41’ senza 
che Bonetto desse il minimo 
sintomo di interessamento. 

Poi la (Ine con reiterati ten¬ 
tativi di aggredire l'arbitro 
che essendo protetto da nu¬ 
goli di poliziotti risulta pra¬ 
ticamente tnavvicinabile I 
tifosi inferociti si sfogano al¬ 
lora con la sparuta pattuglia 
di fedelissimi bianco azzurri; 
bel coraggio a mettoi# Ir asi- 
fUtla contro duecRntof 


- 
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Sorpresa nel Giro delle Fiandre 


De Cabooter “brucio,, | 

Gmczyk e Rik Vun Looy | 

- ® 

Corsa convulsa c finale drammatico, nel quale ha avuto la ^ 

meglio lo sprinter scattato per primo, sorprendendo i favoriti ^ 


Al francese Duvillard II Kandahar 


WETTEREN. 3. — Quando 
lo eparuto gruppetto di tosta 
ha tagliato lo striscione del- 
l’ultimo chilometro, non c’era 
che da scegliere il nome del 
vincitore allo sprint: Van 
Looy o Graczyk? 

Ncesuno avrebbe pensato 
che, tra le tante sorpreso che 
aveva offerto la corsa, cl sa¬ 
rebbe scappata anche riiltl- 
ma proprio sotto lo striscione 
di arrivo, tagliato con tutto 
merito daj belga De Caboo¬ 
ter che ha preso -In contro- 


gliare corto alla lotta dram¬ 
matica che è esplosa, fulmi¬ 
nea ma tardiva, allo sue spal¬ 
le e che aveva come attori 
principali Graczyk e Van 
Looy, il grande pronosticato 
della vigilia e llcsmct (il re¬ 
cente vincitore della Genova- 
Itoma) 

La tattica di De Cabooter 
era runica possibile: si trat¬ 
tava soltanto di vedere se sa¬ 
rebbe stata condotta felice¬ 
mente a termine De Caboo¬ 
ter, non senza un pizzico di 





HE CABOOTEirbalte in volata GRAC/.VK 


(Telefoto) 


piede» 1 principi dello sprint 
come abbiamo menzionato 
sopra. 


fortuna, evidentemente, c’è 
riuscito 

1 nostri. Defilippis in te- 


Con un finale a sorpresa, sta. hanno retto bene nella 


pertanto. 6 terminata la pri¬ 
ma classicissima belga, il 
Giro ciclistico delle Fiandre, 
la gara che richiama lungo 
il percorso le folle delle gran¬ 
di occasioni. 

La vittoria di De Cabooter 
c scaturita al termine di un 
tentativo, logico c disperato, 
del quasi sconosciuto belga 
che. precedendo lo spunto fi¬ 
nale dei grandi dello sprint 
ha acquistato quel mimmo 
vantaggio ncccss.irio per ta- 


prima parte della corsa, poi 
due for.itiire hanno appieda¬ 
to il ~cit- che s‘ò. purtrop¬ 
po. perduto noi meandri del¬ 
le rrtroMc 

Cento(|uarnntacinque cor¬ 
ridori prendono il via alle 
10.50 Èra gli assenti della 
ultima ora r.siiltanu l'italia¬ 
no Conterno, ed i belgi 
Adiiaen.sfciis e Urankart 

K.i\orilo dal vento il plo¬ 
tone copre i pruni (10 chilo¬ 
metri a viva andatura Dopo 


Torhout (Km 05) i/ctii il 
vento comincia a spirare lu 
sens'o contrario Ciò non im¬ 
pedisce a Viocberglih di ten¬ 
tare ravventur.i solitaria II 
fuggitivo guadagna un leg¬ 
gero vantaggio po.. dopo 
Itouiers (Kiii 79). viene rag¬ 
giunto da Luyteii 
La coppia di testa si impe¬ 
gna a fondo ma i| plotone 
non perde molto terreno Do¬ 
po essere transitati per Kuur- 
ne con l’IU” di vantaggio i 
duo giungono al rifoniimen- 
to di Deerlyk (Km 103) e.an 
appena 18" di anticipo Più 
avanti avviene il ricongiun¬ 
gimento 

A questo punto il gruppo 
principale conta appena 50 
elementi Siijicrata Eticliece. 
De Cabooter lancia un at¬ 
tacco senza successo Subito 
dopo è la volta di Couvreiir 
aH’insegUimento del quale si 
linngono prima .Scliroeder »* 
poi iluby. tìaggero e Dewolr 
Un passaggio a livello blocc.i 
il gruppo e Coiivreur ne 
approfitta per giungere a 
Zottegem (Km 152) eon 8’’ 
su Scilioeders. 35" su Iluby, 
Gaggero e Dewolf e 2’ sul 
grosso Più avanti Coiivreur 
perde terreno e sul “ Mur de 
Grammont- transita pi uno 
De Wolf con un leggeio 
vantaggio us Iluby, Schroc- 
der e Gaggero Dietro intan¬ 
to fii è formato un griipjietto 
di inseguitori di 12 elementi 
tra CUI De Cabooter. Van 
Looy, Grac7.yk. Dcsrnet. El- 
liot. De Uniync o Anquctil 
A Voorde (Km 192) i 
quattro di testa precedono 
gli immediati inseguitori di 
l’20" ma perdono ben pre¬ 
sto terreno e vengono rias- 
.sorbiti 

Seguono due tentativi di 
evasione isol.ita di Elliot e 
di Anquctil. poi il plotoni* 
dei sedici giunge unito sul 
circuito d'arrivo di Km 3 200 
EfTottiiato il giro. De Caboo¬ 
ter parte da lontano sorpren¬ 
dendo nettamenti. Gr.iczyk e 
Van Looy i| cui tentativo d: 
rimonta viene fnistratn con 
energia dal giovane 23enne 
fbimmingu Van Looy è anche 
battuto d.i Graczyk per l.i 
coiupiista dei secondo posto 

L’ordine d’anivo 

1) U KCAIIOOTKIi AIITIIUIt 
(Uri.) In 5 «re S’Z": 2) <Srnc*>k 
(Kr.): 3) nik Vnti (Ilei.): 

4) tjrsnicl (llrl.i; S) DcuoK 
(lift.): 6) Untuililer diri.); 7) 
Itllliy (Fr.l; 8) litm.iiils diri ): 
9) Xrheuhtirn dlrf.); loi l|rr- 
ninns diri.); Il) fl.iiickiirrl 
diri.); 12) Ur llrii.)nr diri ); 
13) OAdGKItO (II.); Il) All- 
qiirlll (Fr.) tulli col Irnipi* drl 
\liirltorr: 13) KIIPil drl ) n 6"; 
16) Sclirnnlrrs diri ) a M"; 17) 
grhlU litri ) n 106"; 18) Mo- 
Irnarrs diri.); 19) l>aulls«rn 
Uri.); 20) Mnh^ (Fr); 21) (i^n- 
Ihlrr (Fr,); 22) IIIIF ll.ll'PIS 

(II.) a l’32’’; 23> Xrllrrimui 

diri.) a r35": 21) llos'.rri diri ) 
a r43 "; 61) llltANIIOI INI (II.); 
63) FKflI.KNfìllI (II.) 


SESTRIERE. 3 — Interrompendo il do- 
m.iiio aiistr.aco che si protraeva da quattro 
«nni. il francese Adrien Duvillard ha vinto 
il trofeo Kandahar. aggiudicandosi la com¬ 
binata discesa-slalom, precedendo iieu or¬ 
dine Liidwid Leltner. l'altro francese Bon- 
1 eu. Hias Lcitner. il nostro Bruno Alberti 
(che «ella d’seesa. disputata Ieri, si è clas. , 
silicato brillantissimo secondo). St eglcr ^ 

Due sono, perciò l motivi d interesse pe*" 
un rapido commento; la conferma deci ^ 
sciatori frances che quest'anno hanno di- 
mostrata di essere aH’avanguardia e la prova 
superlativa del nostro Alberti che l'iuest an. 
no ha dimostrato, in più di una occasione 
di essere stilisticamente -cresc.uto». 

Ma veni.iino alla prova odierna la gara - 
di eh usura del Kandahar. c.oè lo slalom 
speciale- Il più - titolato - fra i partecipant ^ 
allo slalom speciale dell'Arlberg-Kandahar / 
la medaglia d’argento di Squaw Valloy. lUr.* 
Leilner. austriaco dì Kitzbuhel ha finito per 
prevalere nettamente nella prova odlcma* ’< 
pr'mo nella prima ««manche" alla pari con , 
Perillat. ha potutii rintuzzare nella seconda 
l’attacco che gli 6 stato sferrato dall'omo- 
nimo Ludwig Leltner Quest'ultimo ha se- ' 
guato ~ è vero — il tempo mlgl'ore qelli 
manche, ma ciò non è bastato per dargli 


il successo II francese Perillat noi è calaCp, / 
"ed è terminato sesto, e terzo nella classinoé 
SÌS ftnale: diètro ai duo Le'tner. è venuto fuor ^ ^ 


un altro francete di Charnonix. Frangoi» 
nonlieii 

Il Miccesso di Il'as Le tner non lasc , 



\elIo, segnati r spettivamonte dall’elve'ico 
Rubi e dell'italiano Francesco Passet. erer.o vV 
completamente d fferent." nettamente acro- sSS 
b,it co (fin troppo) il primo, molto facile e 


t 




'(orrevole il secondo cosicché .1 vincitore 
fir.n’c ha dimostrato senza dubb o di essere 
i! d Eces sta più completo 
Su p ste così Vane e d Rie li, il fatto che 
l’..Z7urro cortine-e Bruno Albert, abb a otte¬ 
nuto il sesto po'to dev’essere cons dernto 
un’. Iferniaziotie liisingbicra per 1 discesismo 
tal ano notoriamente non portato .'Ho sla¬ 
lom speci. le La buona piestazione degl 
tali.iiii e stata completata drd 9’ posto del 
va’ao'tano P cch ottino l’n vero peccato Ir 
«(pi. 1 fica di Felice De Nicolò che era 
'( mbrato Inulto n forma 

CL\SSItirv DKLI.O SL.VI.OM 
.SPECIAI.E 

I) I.EITNKU HIAS (Aiistr.) I08’’7; 2) 
l.filncr Ludwig (rìenii.) 110”; 3) Banlieu 
(l'r) 111’lì; 1) stiegter lAustr.) lir’T; 

j) Duvillard (Fr.) Il|"8. 6) .AI.BF.KTI BRU¬ 
NO (It.) II3’I; 7) Perillat (Fr.) 1I3"I; 8) 
(Luoii (Fr) 113 ”1; 9) PICCHIOTTINO IIS"!; 
M) .Sdiafllingcr (.Aiistr.) m;"7; II) Biirger 
( \u‘.lr ) UH"’»: 12) .Arducscr (.Sv.) 1I8”8; 

CLA.S.SIFICA DELLA . COMBIN.ATA . 

I) DUVII.I.MII) (Fr) p 1.73; 2) I.eltnrr 
l.iidwig (Ceri 2 18. 3> Boiillcu (Fr.) 2.90; 4 ) 
l.cltiirr Hias ( Xiislrla) 2 98; 5l AI.IIFKTI 
(llaba) 3 50, 6) Slitgler ( Xuslriii) 3 65; 7) 
PiTilIat (Fr.l 6 18: 8) tJ.icoii (Fr.) 6 lo. 9) 
stiiallrg (Austria) 8 07. IO) /.linnirrmanii Fgoii 
( \ustrial 8 24: II) 4ollls (Ormi) 9 93; 12 ) 

l•l(’(•|||OTTINO (Italia) 10 U; 13) Ardiirsrr 
(Svl/zrra) 1187: II) Itiirgrr ( \uslria) 1199; 
15) Sdiaflliiigrr (\ustrla) 12 06, 


5» dubbi- i Ir.icciatl delle due - maricheseii- H francese ADRlEN DUViLL.ARD si è preso una brillante rivincita dopo l’insiictcsso (sd//era) Il 87: II) Hurger '(Xasirla) n 99 • W 
Ir.imh- con fi7 porte e 170 metri di disi- 'D Sijuaw Valley 15) Sdianiingrr (\ustrla) 1206, ' 5^ 

%mm//////////////////ymm/mmm/yy////ymm^^ 


Nella riunione all’ippodromo delle Capannelle 


Huerta batte Asopo in 
nel milionario “Premio 


fotografia 

Lazio,, 


Deludente prova del favorito Golden Time che partito in testa non è poi riuscito a piazzarsi 


Folto od eloganti.'?sinio il 
|)iiS)l)lico lutei venuto alla 
riunione di icti alle Ca- 
p.inncllc imperniata nel 
tiadiz.ionalc Fiomio I,a7io. 
I, 2 100 000. sulla distanz.T 
dei 2100 metri in pista 
glande 

Una magnitlca corsa ha 
avuto dinu|ue una degna 
cornice di pubblico e 
lluerla. l’unica femmina 
del lotto di concorionti 
■sce.si in pista, ha avuto giu- 
stanientc la meglio su 
queH’Asopo classificato for¬ 
se con troppa benevolen¬ 
za d.il dott. nartocchierc 
come uno tra 1 pninissiint 
della generazione 1057 

Forte la delusione di Cìol- 
doM Time favolilo al 
70/100 pei la favoievolis- 
sinui impressione lasciata 
iieirultima uscita vittorio¬ 
sa e ttoppo grave e .stata 
la sconfitta di ieri del figlio 
(Il Tomma.so Guidi che ha 


1 grandi traguardi degli atleti statunitensi 


Nieder vuol mantenere la promessa 
dì superare presto ì 20 metri nel peso 

« Mondiile » di Styron Belle 220 y. hs. - Norton eguaglia per la terza volta il record mondiale delle 100 y. 



AUSTIN, 3 — La presta¬ 
zione ottenuta da Nicder nel 
peso continua a generare i 
più 55'ariati commenti negli 
ambienti sportivi aincric.uu 
Nieder aveva proiiostic.ito 
infatti alcuni giorni fa che 
it record della spccialit.'i sa¬ 
rebbe salito presto a misuro 
oltre l 20 m. “ Batteremo it 
record ogni 15 giorni - aveva 
detto e infatti nel giro di 
tre settimane consecutive il 
record del mondo del lancio 
del peso è stato miglioralo 
per tre volte recordman. Lo 
ultimo della sene è stato pro¬ 
prio lui. Bill Nieder. s.ilito da 
poco nell’Olimpo dei cam¬ 
pioni. il quale ieri ad Austin 
nel "Texas, nel corso di una 
riunione dcdicat.i alle staf¬ 
fette di questo Stato, lia lan¬ 
ciato t'attrezzo .i m 19 99. 
battcn(Ìo cosi di 74 cui il re¬ 
cord del mondo omologato 
che appartiene a Parry 
O'Bricn. stabilito nel I95(ì 
con m. 19.25 e di 32 cm il 
più recente miglior lanc.o 
mondiale realizzato la set¬ 
timana scorsa dal giovane 
connazionale Dallas Long a 
Los Angeles con m 19.67 

A Stanford. U 19 m.irzo 
scorso. Nieder aveva st.ib— 
lito un nuovo pr.malo mon¬ 
diale della specialità con un 
lancio di m 19.45. ma io 
doveva conservare soltanto 
una settimana 

Gli ufficiali di gara hanno 
dichiarato che le condizioni 
per un record del mondo 
erano state rispettate e per¬ 
tanto la nuova misura mon¬ 
diale sarà sottoposta ad omo¬ 
logazione. L'attrezzo impu¬ 
gnato da Nieder pesava do¬ 
po la ver.flca 14 grammi di 
più del peso regolamentare 
Nieder è r.uscito a raggiun¬ 
gere i 19.99 metri alia prima 
prova fallendo poi le altre 
successive. 

Mentre N-eder stab.liva il 
nuovo record del mondo. 1 
suoi p.ù diretti antagonisi-, 
Parry O'Bncn e Dallas Long 
erano impegnati ancb'essi in 
due diverse riunioni c rag¬ 
giungevano misure di riso¬ 
nanza mondiale 

O'Brien, a Tampa in Flo¬ 
rida. lanciava a m 19.33. 
mentre l'altro, a Berkeley in 
California, si metteva an¬ 
cor più in evidenza con 19.77. 
battendo anche lui il suo re¬ 
cord stabilito sette giorni 
or sono 

Ecco la class.flca dei pnml 
dieci pesisti del mondo dopo 
le ultime prestazioni; 

19.99 Nieder (USA) 1960 
19.77 Long (USA) 1960 

19.46 Davis (USA) 1960 
19.30 O'Brien (USA) 1959 
18.59 Itowe (GB) 1959 

IBJi Butt <USA) 1959 


Sconfitto ai punti 


Coittro Sehotz 
h§*nro Miazzottr 



1H.4H MfCOiii (It.tL.rt 19.)‘* I 

18 30 B.iiitum lUSA) 1956 ! 

18.20 V.-irjii (Uiigti ) 19.59 

18,16 X.igy (Uiigli ) 1959 

• • • 

A Batoli Rouge l’amcnc.3- 
no Don Styron li.i b.Tttuto 11 
record de] mondo d(*ile 220 
y,irdc oitacoli in 2F’9 

Il record precedente ap- 

р. -irteneva alTaltro america¬ 
no Eli.-is Gilbert i| qimle nel 
ni.-iggio 1958 aveva coperta 
la dist.nnz.! in 2'2’1 II tempo 
di Styron eostitu'sce anche il 
nuovo pr.,ni.ito mondi.de dei 
200 metri ostacoli 

A S.m Jose per l.i terza 
volta nella sua camera. R.ty 
Norton ha cor-o le 100 yar- 
rie m 9'3 ed ha eguagli.ito il 
jir maio mond ale della di- 
st.iiiza Norton ha vinto'an¬ 
ello la gara sulle 220 yarde 
in ’JO"!. tempo di un -o'o 
decimo di secondo superu)- 
re al pr m.ito mondiale, de¬ 
tenuto da Dive Soie 

Infine a We'lington il neo 
zel.uidc'C Nonn.an Read. 

с. iinp.onc olinipionieo dei 50 
chilome'ri di mare..'., h.i sii- 
ix’r.'ito 1 record olimpi ico d’ 
(iwe-i.a dl^t.anz,ì di 43"2 Read 
h.i impiegato 4 2T’24"6 il re- 
ccrd o! nipiaco. «tab l.to (tai- 
l’ita’Hno Dordoni nei 1952 e 
d: 4 28 07 ”8 

La Paternoster: 45,65 
nel disco alle Terme 


(iiiitto ad una piova di 
appello. 

.Ad un ottimo segnale 
era Golden Time ad im¬ 
porre un treno di consa ab- 
bastan/n sostenuto; il lea¬ 
der veniva ben pre.-,lo 
pressato da Asolo che ave¬ 
va ad un paio di lunghezze 
gli altri miniti con in pc- 
niiltinia posizione lineila 

Appena in dirittura d'ar¬ 
rivo Asopo siiperav'a il 
battistrada die appariva 
iiattutissimo e sul Agito di 
Ninibtis Andreiicci < muo¬ 
veva le mani * con troppo 
anticipo cosi che in fondo 
mtll.i fioteva contro la po- 
tentis.sima Mtieita che sta¬ 
va compiendo una dint- 
fiira d’airtvo con un’azio¬ 
ne (Il tutto rilievo malgrn- 
(io non potesse esser soste¬ 
nuta conte di dovere dal 
pur bravo Verdicchio che 
aveva pei ditto una staffa. 
K’ia piopno negli iiltimi 
cento metti che in figlia di 
Mal de Cocagne prendeva 
il sopravvento su Asopo e 
SII Alien apparso per un 
attimo niinaccio.so a mela 
dirittura d'arrivo Al rien¬ 
tro raggiante era l'appas- 
sionat.) c capace proprietà- 
no della vincitrice, inge¬ 
gner Palmicti. che vedcv'a 
così premiata la sua fatica 
di pieparatore 

Giornata nel comple.sso 
caratterizzala da corse av¬ 
vincenti; per ben tre volte 
la sirena del reclamo si o 
fatta sentile anche se non 
sempre per modificare l’or- 
dine d’arrivo 

Da segnalare tra l’altro 
la vittoria ddia due ann* 
Habx’ Lune della Scuderia 
Atomica davanti alla velo- 
n.s.sim.T Paola La genera¬ 
zione del 1958 ha cosi fat¬ 
to Fingresso ufficiale nelle 
pì.ste italiane 

li dettaglio tecnico 

i> VOKSN: I) Formiitalitir 
(M. ri|iuU»iil); 2* Ara«tn; 3) 
X’anrslo: 4) Tarlliil. Tot.: 15 
II. 14 (50). 2* ruRSX- i) iiab\ 


AKfilrii.i; 1) riilira; Il S> iiipa- | i ifi>rli>. si (* rii<(>lli‘v.it<> )n)CO | ciiiid.i (ileg.-it,!. M.ih esim* si .iv- 


llc. Tilt: 22. 15. 13 ( 18) 421. 

1* l'Oltsv 11 ll.triiw (S. I.iiu 
irr.i); 21 Astiilf». Il Ispr.i, 4) 
llixilil Mirile. Tilt - llli 37 2» 

( 1881 374 5' (‘OltSA- Il .Slii);bl 
(F. llriiMuni): 2) Fosrl)lii.i, 3) 
l>eMii.|iioii,i, I) Intra Tol ‘ 51 
16. 15 16 (95) I 22h 6 ( OItS \: 
1) lliiertii (A Veiillcrblii). i) 
\M>|i»; J) /Mieli. I) l*l•ll)|lell 
Molmeiili. Tot.: 29 18 22. (681 
131 7* ( OltS\; Il Clr.iii» !M. Di 
lioiiiiiiii; 3 ) Fleiir (Ir l.\s; 3i 
MUeiiiii. I) Diilrl.iiiii. Tilt.: 51, 
23. 21. 32 (IBI) 191 8* COItSX: 

1) DUeo Itnsso (1, Cr.issiiil); 

2) (’erviiln; 1) MIseiitii; 4) .\nia- 
iiil.l Tilt • 19 26 21 (156) 121 


(li.pn ed (• ni ntr.ito s.ido e s.il- 
Mi II) siiideri.i. l’iionio II br.i- 
C.ip.às'i). (• stillo ruoMr.ilo 
111 ilinii.i. iii.i p.ire si tr.itli 
solo di un 1 liiss.izioite .ill.i 
s]) ili I sini'lr.i 

Molli he Hit.Ulto ligli.u.i pri¬ 
lli I il It.igii irdo d.IV.Ulti .1 M,lì¬ 
ti sino e .il fr.àiKese V.dilo 
Undiii e. IV. liti si .illiiu .iv.ino 
.li nistii (il ii.irliiizi |ier di 


coiid.i |)!(g.it.i. M.iuesine si .iv- 
vivin.iv.i poi .1 Tlu- Sh.ik e Ìo 
siijier IV 1 siill.i di.igoM.ile 

Il xriqipo .ind.iv.i int.into r.ig- 
griini.iiido'i e stilli luiv.-i il- 
11.ile. .die (O'te di M.ili i Sirie si 
pori. IV .ino .invile Moni he. Hnv- 
I ifoi*i, V.ihio e K dilli Sull I 
'Il tie 'egiit nie piiiii.i (mozione 
per il pillddii o IC dilli shi- 
gli.u.i il '.dio e i.idev.i C.i- 
v.dlo e f.uitiiìn, jjcr forlnn.i. 


spiit.irsi i ciiKiui* milioni di Il.i | non ripurt iv.mo d.imu Moii- 


g.ir.i K.dilli. Mido( k. Bon.t- 
foile. lii.ilto. M.iUe'iiu’. 1 he 
Sh ik. roringo. Moni Ile. Grdli- 


( lu* ini.Ulto p.iss.iv.i in ti st.i 
loti.indo eoi Kenero'o M.die- 
'iiu* Sliirultini.i siepe. Udini'. 


ii.i. \V.dilli) (* V.'ddo iinu o o'pi- 1 im ideiile già desinilo piu ^o- 
te Htr.ii)i<‘ro F.ivonlo K.ihuI of- pr.i L.i biond.T e.Tv.dl.i dell.i 
ferlo .' uno e nu'zzo. nuntre smd, ri.i T.igti.'ihiinc si .iffer- 
Roic.iforU* er.i d.ilo ,i In* i* m.iv i irt.mlu per due IiidrIicz* 


Fulminea 
vittoria 
di Robi nson 

BALTIMORA. 3. — Sugar 
R.iy Robinson ha ottenuto l.i 
scorsa notte la pili rapida 
Vittoria per K O. della su i 
brillante carriera battendo 
dopo appena r40" dallo ini¬ 
zio di'lla prima ripresa Tony 
Baldoiii in un incontro dispu¬ 
tato al Coliseum ■* di Bal¬ 
timora alla presenza di c.rca 
4000 spettatori 
Colpito d’improvviso sub lo 
dopo r'mz.io del coinbatti- 
iiK nto Baldoni è caduto sul 
t.ippeto n.ilzandosi in eviden¬ 
te d.ffieolta al 6". Robinson 
lo ha investito di nuovo con 
un potente uiio-duc e Baldo- 
11 ! e crollato al tappeto per il 
conto totale 

Battuto 
Venturi 
a Barcellona 





...z 


MILANO: Mouche „... ^ 

Irinnfa noi \ÌMIÌ » «lel nastri, The 

iriOnia nei ** JiepiD ,Slnk sc.iit.iva .-ri romando, sv- 

- Kiiilo da M.itcìfinc c gli altri 

(Dalla nostra redazione) piuttosto «gr.inati II b.itilstr.i- 

- da .uimvntav.i il suo vantaggio 

MIL.XNO. 3 — Fin.ilr gl.dlo sulla primi viirva e al pa's.Tg- 


X’anrslo; 4) Tarlliil. Tot.: 15 « S.tii Siro nella gran rors.i di 

II. 14 (50). 2* CORSX' i) Bahv 'irpi con un c.av.din a terra 
I.iiiir (O. lanrirriil: 21 Paola. ,• tiu fantino in b..rt>U3 Br»\i- 
3» llririinc. Il Maschrrpa Tot.: do tra il piibbliro. ma nessun 
97. 30. 28 (181) 181 3* COIISX* grosso il.inno — »« mbr.i — .igll 

I) Xiha Reale ((> Faiirrral. 2* infortiin.itl II destri,'n*. Hi e- 


(Dalla nostra redazione) 


mi zzo e X'aldo, Ki.ilto e Muu- ze c mezza su Malcesine che 

che a 4 c mezzo precedeva di tre lunghezze 

Allo seailare dei nastri, The X'aldo Quarto Toringo 
,Shik se.ilt.’iva al romando, sv- Le altre corse sono state 
guilo da .M.ileisine c gli altri vinte da Tiziano (2 Pierman- 

piullosto «granati II balllstr.i- ni). Ducro (Zigomar III). Prin- 

da .mmvntava il suo vantaggio p , ,, Hviiz.ippoppm). Mi- 


I S.tn Siro nella gran rorsa di gin davanti al pubblico guid.t- 

'lepi con un c.av.illn a terra va con pine chic lunghezze su 

e un f.antino In b..re\l3 Bnvi- MaUeslni che, a sua volta, 

do tra il pubblico, ma nesvjin preeed, va l.irganunle Moui tu*, 

grosso d.inno — »« mbr.i — .igll Molo, k K.ihuI. X’aldo e il re- 


BARCELLO.VA. 3—11 
motociclista italiano Remo 
Venturi è giunto terzo nel 
• Gran Premio d; Barcellona 

svoltosi sul circuito di Sloii- 
tii eli c che è stato vinto d.il 
' ' rode*'.ano .Iim Redfban alla 

giuda di una Norton. 

Dic.annove corridori pren- 
dono parte alla corsa più im- 
portante della giornata, quel- 
la riservata alle’ 500 eme Lo 
in.zio t> molto veloce L' t,*)- 
liniio Venturi passa per pr - 
mo al comando ed al (|Uintn 
g'ro migliora il primato sul 
giro che però successivamen¬ 
te verrà di nuovo battuto 
Nel quinto giro si registra 
una caduta delTinglese Ghad- 
vvick li quale però si rit’ra 
senza subire conseguenze 
gravi. Venturi migliora an¬ 
cora :1 primato del giro alla 
seti’ma tornata ma nel gtro 
successivo l'inglese Ferbr.i- 
che lo supera. 

.■M decimo giro Ventur. 
passa in ti*rza posizione men¬ 
tre in testa combattono ruo¬ 
ta a ruota per il primato i 
due ingles’ Redm.an e Fer- 
brache I due battistrada s. 
contendono il primo po^to s - 
no ad una tornata dalla fine 
quando cioè Rcdman riesco 
definitivamente ad avere la 
meglio ed a vincere. 

CLASSE 125 CC.: 1) Luigi Ta- 

—---- veri (Svi) su MV Agusta In 

ze c mezza su M.ilcesme che I3'I4"88/IOO media km. 105.178, 
preeeticva ili tre lunghezze Iprlmalo sul giro In 2'07"I2/100 
\'ald,i Qu.trto T,rring,> media km. 107.350); 2) John 

Le altre cor^c F,*n,> sfato Grace (GB) su Baliaco 43 15 e 
v.nic Ila Tiz^X (2 Fien^ian- \\ «Iff<**’ > 

"'1= p“‘ 'io *VlXsSE 5(Ìl) CM^: l> Jim 

Muel^i'z DnrfVil^M*’ pÌ* Redman (Rhndrsia) su Norton 
Diirfan.i). LIam (- Pa- 50 i8'08/100. media km. 113,030. 

.. (primato circuito In I'58"45/I00 

X. SIRTORI media km. I15.20S>; 2) Peter 
^ Ferbrachc (GB) su Norton 

Nella foto : IH ERT.A balte 50'I8"9I/I00: 3) Remo X’enturi 


^ 


«ito cl* i com''rn*nti SuII.i «o- I ASGPCI nrl • Premio Laylo » i (li ) ^ii MV A^ii^ta 50*56*’>i. 


La vittoria di Nievo sulla pista di Agnano 


La sec,)iid-) b.ittena come I Ic.'.re IV il n 6 .\l due. tre 


Continuai, dalla III pagina 


Paola Paternoster ha di onor^- nnrncio coj 

regalato nella r.un.onc d: edizione del - Lotteria-, per 

.Ttletica disputata ieri all,> 1^ quale dopo il ritiro di Ja- 

«tadm delle -Torme ma noi mm tutto «enibrav^ scontai,), 
ha ripetuto il lancio record fornito al pubblico una 

della settimana scorsa Si e enttisi.asmanie finale a con¬ 
ferma della validità delia sua 
formula 

Una splendida giornata di 


rendersi poi .rragsiiincib.it' in dintliira di .irnv,) ove N.evo 
ha lesteralini'Tite vdì.to K'ir, IV che non aveva impres 
s ona'.v) *11 batteria h.i c,>nferni.iio l., <u.a -car-a fono., 
finendo terzo davanl alla «orpri n.lenìe Diga p azzatasi ai 
qtiartvi posto Grazie .ili - .Amm.ragl.o - per il quale il pub 
bitco napoletano, che pur avev.i .n t.isc.i le g ooaTe dc,- 
i'tdoio Tomese. ha avuto una sport'Vi-s ma ovaz one diiran)** 
Il giro di onore, finendo con i'invadere la pista la ,iecim i 
edizione del - Lotteria -. per ’ 


MON.ACO. 3 ~ Il pugile tecnico per occTimulore con 
Italiano Rocco Mazzola, che una certa fanhtà punti tu 
è stato opposto, len sera, al punti 


fermata alla misura di me¬ 
tri 45.65 

Tra le altre prestazioni, di 
segnalare quella della Tafiì. 
che nc IbO metri p-ai: h.a 
fatto rog-strare un brillant.'- 
smo 12"1 

Bkeuti mI ScmbI 
i ceitbli ìMìmì 


e non sarebbe stato onesto 
vcr-o il pubblico farlo scen¬ 
dere in pista 

L.ìssenza del camp.onissi- 
. 1)0 a-riva cos) con un col¬ 
po di scena il X G P Lot¬ 
terie e rendeva assai incerta 


sole ha tenuto a battes mo | l-i pnma b.itter.a che fino a 


campione d'Europa dei pesi 
medi, il tedesco Gustac 


Il tedesco ha fatto tarpo | BUENOS AIRES, .l — Le « Ae- 


Is dceim.i ediz one. sulla car¬ 
ta la Più ’spv'ttacolarc, del 
Gran Prem o latteria m p.- 
sta orano pre-i'nti alcuni trx 
I p.ù quotati eamp.om euro¬ 
pei del tnitto e le tribune e 
il parterre orano gremiti 'n 
ogni ordine di posti 

Mezz’ora prima dell’.n z o 


questa mattina aveva avuto 
sulla carta il suo dom.nato 
rv- s cehè gli spiirtivi d men 
t-cavan,) siib to la delus one 
sub la pv'r l’assenza del gran- 


eia f.,oi!f prevedere, s. ri¬ 
si veva ;n uni oas^egg ala d* 
loit.e=e che dopo aver srgu.- 
•o liiord M.a>or. batt.-trad.i 
r...ra |..,r'enzi fino ai 300 fl- 
n.i'. 'v) super.àv.a siiH’ult.tr.a 
curvi p, I Vincere fermando 
sui p ed( idi 1 17’’4 11 chilo- 
m.'tro 1; posto d onore ve¬ 
li V 1 eunqii «tato con una 
ci)r-i g ii.i z.O'a da A.ki che 
ned 11.1 ni rnetr aveva la 
m, g! » -III eoracg o«o Lord 
M. 1 V or 

La terza batter.a veniva 

V a- 1 . n un tempo non ec- 
cfz ona.e l’L8'6. da Icare IV 
davìn'i a N.evo dopo che 
Creva'ccre aveva lasciato 
tutte lo sue chaners in par¬ 
tenza 'i.cippando ;n una ro- 

V no'i rottura che ren.leva 
vin.i lì suo suv'eess.vo rab- 

O'O U'egii men*o 


e (ju.i'tro s. sch tr,Vano r.- 
spett.vanien’e N evo. D.iga. 
ed .Alki 

O.tre che i favori della 
quota Tomese aveva per sé 
tutto il p.ibbl co n.ipvilci.ano 
che g .1 !o aveva appl.iud.to 
1 'Cena aperta al suo appx- 
r re in p...ta e dop,i la vit- 
tor .1 'n batter.a pubbl.co 
persuaso di salutare la sua 


vo ma quest: resisteva .n ni<>- 
do dee.so Entr.indo il d.r.t- 
tura Nievo messo alla fnist.i 
da Bottoni, si alluniav.i 
splendidamente cd invano 
Tomese cercava di chiedere 
alla sua classe lo spunto per 
consegu.re la sua terza vit- 
tora nel - Lotteria > Men¬ 
tre Icare IV r.nunziava alla 
lotta imposiib.le. Tomese in- 
s.steva ma ancora una ineol- 


terza vittor.a in questa gran- I?tura lo separava in arrivo 


de corsa internaz onale. :m- 
pres.i mise ta fino ad oggi sol- 
t.''nto ad un altro kIoIo di 
.Nepoh. il morello Birbone 
1-1 p sti con la sua legg«? 
inciorab le ha però detto di 


dallo straordinano figlio d; 
Pharaon portatosi con questa 
vittoria alla ribalta intema- 
zionile Terzo era Icare IV e 
qu.irta Daga 

N evo ha iro'.ta'o sul p e- 

J- l*!**-^ _J_S 


no al s 2 ‘iro del Portichetto de di l’17"5, ben lontano dal 
(cu; non «.irebbe male dire record «‘ab.lito Tanno scor- 


finalmente un po' di rposo) 
ed ha portato alla r.balta un 
civiHo che ben plichi aveva¬ 
no g ocato p il che aTro per 


Tu'ti qii.ndi secondo le i s mpa* a verso Ugo 3 o:*ot 


prov '* on «ilvo por .1 r.tiro 
d* Jim n e la ro’tura di Cro¬ 


ie civMl'.o Irancest* mentre 1 v «’c'ie nitummen'e nelle 


uso dei SUOI pericolosi uncini Irolintu ATgonlin.i< > hanno nfo-| ufficiale delle prove venivi 


Scholz, senza titolo in palio, sinuin. colpendo npeliite Into oggi che un loro apparrcrbi,*| annunz.ato d ritiro del -c.im- 


ha destato un'ottima impres¬ 
sione nel pubblico e nei tec¬ 
nici tedeschi presenti 
L’Italiano ha fornito una 


colte al capo Mazzola Fatta diretto a Buenos Aires con a bor- pj^ne del mondo-, il franc'- 
eccecione dello qiiario e della Baiun^'iMrovii'ToiKa'? 00 ^^- dtl "taU no era- 

quinta ripresa, chiusesi in pa- nègit dove .leciisa rti,irdo no corse voci poco liisinghie- 

nfà, p!j altri round sono stati Dice I .1 società che r.,ereo. Ini- re sul famoso trottatore 


no corse voci poco lusinghie¬ 
re sul famoso trottatore 


bnllante prestazione, perden- appannappoi di Scholz che zialmenfe atteso qui in mattina- ed il suo allenatore-gu da 

do l’incontro, previsto sulla ha avuto un sopraeciplio ta. non giungerà prima di do- fore Riaiid era stato visto 

distanza di IO riprese, ai spaccato, nel corso della se~ *’''’. 9 ue del mattino ,1 «curo 11 e.imp.o 

punti e non andando mai al conda ripresa e un labbro t^annVg^aT^ var" ne di oltre Alpe, oltre ad 


tappeto, il che non f poco spaccato nel corso della terza Itrosquidrr 
considerando quale fuori clas- L’italiano durante l’ultima | — 


r .ilz.ivano nelle prev s on 
gt'iu'ri!* U* .iz.oni d Torne- 
sc. .1 venuto d cvilpo T.n.i - 
'-'-•"O gran favor.to dolli 
grande prov.» 

I 1 pr m.i ciirs.i di selez one 
eri f'»c le app.,nnagg o 1 Le- 
d'i eòo. is^on'e Jamm ed in 
pcss me cond z oni Sindal- 
vvv'i non avev.i che da 
'CgUT, tranqu.llamente in 
Oli «rt I p,is z one fino ag. ot- 
t ic'r.u, lin.ili per p^». attic- 


e. m 1 -t.jr.e, li finale vedevi 
l’.i.rc»:: I.edro D»gi Tor¬ 
ni'',' -Mk Icire IV e N.evo 
Non uni. corsj C'p.os v » q la- 
u' er.) I,'c to prevedere illa 
V g ! .1 .illorche «i sper.ivi 
incori (he J imm po'esse es¬ 
sere .Idi pari ta e che Cre- 
valco.e niin sub s«e le con',’* 
giienzc idei siKi c.inttcre. mi 


so da Idre IV con l’16"7 al 
eh lometro 

La prova d; consolazione 
hi v.e*o la v.ttona d. Lord 
Miyor 

S mpitii ben ripagata dai to- ,1 j „ i- . 

*.,! zzi'ore che ha di'o la '1 aettàglio leOKO 

-qu.V., lotterà - d 12.3 per PRtXfX BXTTERtX: I» tedro 
"1 ec. (Manfredi) tempo al chllome- 

.\] V 1 q n"ro c.ivah; eri- irò Fir s. 2 ) Daga (Brlgenil) 

1,1 ' I uni ; nei Ledro. N e- tempo rifl; 3i Jtandatvrood: 

vo -Mk e Tomese mi'ntre *’ Baiabang; 5) Good Fortune. 

? D.ll’Sr. *. «"■ 

» 1 S 1 culi , p. 11 cu,va i.e ernie 21. pianati 2*. 35. arrop- 
dro rompevi nbb osimente piata 71. 

cd al com ,ndo p,s,ivi No SFCONDX RXTTERIX: i) 

\.i sego "o di A k mentre Tomrse (S. Biighenil) tempo 

Tornes, eri 'erz.i il largo ■' chilometro IT7’'4: 2) .Mki (XX 
ed Icare IV I .1 sj-gu v'a N e Baroncini» 1 . Fl7~7. 3» Lord 

• r duceva Tmlitura e Tor- Doublé Reoich: 5) 

non 'C ne pr, o«iiipav .i II lotallrzaiore ha pagato vln- 
n'onto 1 sorvogl.iro Icare I\ *.rme 1*. p.azraii i*. 12. accop- 

che cl - eri portato a ridos- piata it 

-11 Lungo 1.1 curva Tomese TERZA BATTERIA; i» ic»- 
s portava a. fl.inch; d: N.e- re lA' tXV. Maroncinl) tempo al 

vo mentre Ic.ire era terzo al ehtiomeiro l'IS'i; 2) Nievo d. 

largo di .Mki Nulla di mu- * 

tato nella retta deBe tribù- v.Ico“ : ?) A?ri?M:"V kIpS^V 
ne e pimultima curva B totalizzatore ha pagato rln- 


toeoll a nueiKis Atre» | dimosfram poco adatta, 1 care «ulli ult.mi curva ed im 


se sia Scholz 


ripresa ha nceciito un brutto 


Mazzola ha messo a segno colpo ad un occhio che gli si 
a più riprese degli ottimi col- è quasi completamente chiu- 
pi. d'altra parte bene assor- so e ha terminato il match 
bili dal campione il quale si alquanto provato 


Sirili KMfìltf il HaìHel 


mento per le curve di .Agna¬ 
no. aveva accusato degli in¬ 
sistenti dolori agli arti' il n- 


tiro confermava le voci di to da visita per la finale 11 
o scuderia e. anche se dolo- posto d'onore ed il diritto al- 

maschllrdll Tornilo ìnfima- conquistato 

Donale di Mcntone il francete opportuna poiché Jamm non di «punto da Daga che supe- 
Haillet ha battuto Orlando SI- .avrebbe potuto essere in cor- rava in retta di arrivo San- 
rola per 6-3, 8-3 sa aU'altezza della sua fama dalwootL 


è orralso della sua maggiore 


Nella fata; MAEZOI-A. 


qii «rt I p,is z one fino sg. ol- ti preved b.Ie duello tra Tor- 

t ìc'r.tu lin.ili per p^». attic- lese Icare IV e Ledro ap- 

v'irv’svilii ult.mi curv.i ed im pirso m forma smiglmte 

txirsi senza sforzo II suo tem- GL .litri erano tr.iscur.iti po¬ 
pò di F17'’5 al eh.lometro era lend,' inser.rsi nella torta de- 

e.imunque un ottimo b'gliet- c.slva soltanto in caso di di¬ 
to da visita per la finale 11 sgrazie dei m.gl.ori 

posto d'onore cd il diritto al- La estrazione dei numcn 
la finale veniva conquistato di partenza favoriva LfsJro 


pur sempre intore-sin’e P'r j ed Icare IV I .1 sego va N e 


Dici SuTi pr i i curva I.e- 
dro rompevi ribb osimente 
C.1 al com ,nd,i piscivi Ne 
v.» sego ’o di A k mentre 
Tornes, eri 'erzo il Iirgo 


• r diceva Tmlitura e Tor- 
r.t'( non se nc pr,'occupai .1 
(Vento 1 siirvogl.iro Icare IV 
che cl - eri pori ito a ridos¬ 
so Lungo la curva Tomese 
s f/ortiva a. fl.inch; di N.e¬ 
vo mentre Icare era terzo al 
largo di .Alki Nulla di mu¬ 
tato nella retta delle tribu¬ 
ne e sulla penultima curva 


che aveva in sorte lo stec- ne e sulla penultima curva n 

calo mentre a Tomese ve- In retta di fronte Tomese cente 17. pUuat^^t.''H,''■cè()p- 

nlva assegnato il □. 5 ed a muoveva all'attacco di Nie- piata 44 . 










L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 4 aprile 1960 • faf. 7 


Si sono svolte ieri in tutta Italia centinaia di manifestazioni indette dal PCI 


I ■ 


Longo: li governo Tambroni si propone di eludere 
gli obblighi costituzionaii 


La manifestazione indetta dalla FGCl 


Il vice segretario del Partito ha parlato a Poggibonsi - L’isti¬ 
tuzione deH’Ente regione - L’influenza dei monopoli sul governo 


Centinaia di inan!fc'>la7Ìo- 
nl, indette dui PCI, si smio 
svolte ieri in tutta Italia, sot¬ 
to la parola d'ordine < Avan¬ 
ti con il movimento delle 
mas'c per fare uscite il pae¬ 
se dalla crisi cronica; pei 
uno spostamento a sinistia. 
per un governo nuovo con 
programma di progiesso e 
di pace ». 

A Poggibonsi Ita pai lato il 
compagno Pongo, il quale ha 
innaii/nitutto ricordato che 
dopo un mese e iiiù di ciisi 
governativa, la DC pi esenta 
un nuovo governo che lac- 
comaiula solo con hi pi omes¬ 
sa di non voler nulla, di rin¬ 
viare tutti i prohlemi gravi 
e urgenti che attendono una 
solu/ione. al prossimo au¬ 
tunno. tjue'to \ iiol line con¬ 
tinuare come puma, peggio 
di prima, a servire gh m'.e- 
lessi dei grandi monoiioh e 
dei fnutoi I della enei I a fred¬ 
da. .Non e iiuhffeiente pei 
la povera gente, per i lavo¬ 
ratori e amile per i pieci'li 
c medi impienditoi 1 — iia 
prohOguilo I.ongo — avvini e 
o rinviale una poi.tua nuo¬ 
va o. peggio, continuale nella 
vecchia politica die lia poi- 
tato alle attuali stio/zatme 
e difficoltà. Non *' indiffe¬ 
rente per cpiesti strati socia¬ 
li che alla dire/ione della 
cosa pubblica ci sia un go¬ 
verno piuttosto che Un altro, 
un governo con maggioranza 
popolare, democratica o un 
governo con maggioranza 
conservatrice, reazionaria, di 
destra. 

Da questa premessa il com¬ 
pagno Longo ha tratto la ne- 
cc.ssità dell'intervento delle 
masse popolari nel diluitt tu 
tiolitico in corso. pt*r unii e 
tutte le foize inteies>ate a 
questa nuova politica, pei 
premere concordemente sui 
partiti e sui propri rappre¬ 
sentanti e imporre nuovi 
.schieramenti politici, una 
nuova maggio!anza capace di 
intendere i bisogni e le aspi¬ 
razioni del Paese. 

Ili questo quadro il com¬ 
pagno Longo ha sottolineato 
la concoidanza di interessi 
che vi e tra of)crai. lavora¬ 
tori. piccoli c medi impren¬ 
ditori nel chiedere una poli¬ 
tica di limitazioni e control- 


vuol far ciederc — ilelle isti- 
tu/ioMi. ma una crisi della 
nC, delle sue alleanze, cnsi 
.Iella tli.'Ci iminazione antico¬ 
munista. deH'interclassismu 
ileiiu'ci istiano 

Ne SI pno litencu* possi¬ 
bile la climinazii'ne del con¬ 
trasto tra le promesse dei Ji. 
iigenli de. e i fatti della lu¬ 


cori la morale civile, ma in 
funzione ili nii.i piecis;) pu- 

I tua d. classi* dett.ita da lu¬ 
tei css| lii conset \ azu>ne so¬ 
ciale e ih re.izioiu* polit'ca 
In questo coiuli/ioiii la IH' 
ila apeito la cri.si diciiuuan- 
• !c. di i.ceicaie la poss'bihta 

II giungere alla foim.izione 
■Il iin governo di centro-si 




I poliziotti caricano a Barletta 
un corteo di giovani contadini 

t 


Concerti- Teatri-Cinema 


LE PRIMI 


i. 


MUSICA 


Paul Sachcr 
aU’Auditorio 




Tu azione, affidandosi alleinistia: pero si e poi subito 
foimule di governo 


In quest; aiiiii si sono avu¬ 
te vane foimule. p.ero la po. 
litica e rimasta sompie la 
Stessei ,1 favMie dei gruppi 
■oiisfi vatoi 1 e leazionan; e 
se non si cambia politica 
le foimule non servono a 
•iiente 

•Affiontando la questione 


e ni 

tratta indietio alloiche ha 


I isto elle que-sta possiliilita 
i r.i re .ile e .ittiuile 

Ip tale situazione, die ri¬ 
vela il toiit.itivo da tuli te de¬ 
mocristiana di pollare avan¬ 
ti coiminque il pioprui mo¬ 
nopolio |)(>litico. l'unita fia 
com^Inl^tl e socialisti, oltre 
che rispoiuleie a pieci.si in- 


dell'aiitoiiomia tiolitica della j teie.ss; di classe, i.ippiesenla 
Di', il compagno Lungo ha l'elemento fondament.ile pei 
lilevato come i diligenti di iisoheie veramente la crisi 
questo partito in 12 anni dii politica clic trav.iclia il l’ae. 
moMoi)olio [lolitico. e in spie-1 Nf (’m e tanto p;u ingente 
g'o al L'oncoidato. al)li.an(''e attuale (lei convinceie !•' 
f.itto ilei loio paitito e ileLDC che mm o p:ii possibile 
governo un'ai)i)endice delle I fate cU' die voglanio i griip- 
.intonta ecde.suislidie. tiei j pi diiigenii dell.i C'onf ndii- 
motivi che non haniui mente stria e confe.s.sioiuili. con o 
a veileie con la i digiune eUenz.i veli 



IJiU'S’o scorc.o di st.>g Olle 
rei'.sirri lei.i lieiu'flc at.i di Ho- 
rieg.:er l IKieg-lllSii' Null.i d 
in.i'.e e un iiuisicis'.a smip.it co 
e. nel [M.ino lustro dell.i morte. 


niei.t.i code.'!; om.i-iz. Seiuin-1 .m.h-ìUho- 
che. iH’i un inol.vo ii per i'.iltro ] di .sdii, 
iilerv.eiie senqne qn.i.cos.i ad, 
menu.ire l.i lio-it.i delle inten I Melri'polUati: 
/•Ole. len. .id esempio Paul 
■S'ielier (H.is le.i v .iloro<o 

(pretlore dorelie'lln o nn tie- 
nemer ’o deli.i mU' c i eontem 
poi iiiea. iioaost.iiUe nli i l'nr 
spierei d.i esecnzio'ìe del lieti 
noto f’iiciii.' -.1/. ei'". i.i liliale 
Ila co'ieliiso .1 coiu’e.’M li.i fatto 
p.ù p.àceie a Si i .ivv .ri'k, ehe 
id n>e'e.;i,i‘i r m |sto sop; if- 
f itto da ipieP I loirii d.itele ' 

.s'i’iUirtn. or fr rriii ci rrierir; 
itiM,''*. elle pi e.'i'dev .1 l.i bri ; 
ielle p 111 n.i lioi'ecser ma 
1.0.lo, 1.1 comiios.z o'U' MI. 1-1 
vv , lek .eu. — un i Ita le p.u 
l'iec.eit e pn .-le’.'o de'l'd'.Ust i e 
mU' e 'li e V er .i .S’’i rroru. del- 
! 'ii'e .1' Str.ivvmsk' — si*.,nd t,i, 
d I S ichel l'O'i fervalo cesto e 
n'ev.ila Inni iios.niie' te nel suo 
'in iltii ’milir co e r *m co. ave , 

V i suiiera’o 1.1 vi'ioce Itila t>nr 
•toplai l'.t llUl'.l' loiM'llllt V 1 


Cela di Kirntn: Il dlreepnlo del 
(pai.l.. et.p l, (Olv ipf (alti 
I5.43-n.35-l9.15-:!-:2.50> 

('••iki. Ili,pieV \ |s,OHI lite restati' 

«roraa. ron K Tuvtor (alle 
16-18-20.I.’V-22 (M 

Ktirepa ; CUmitorI In bUie.Jmn^ 
eeti S Koseiit.i i ille l.v .10-17 là- 
20-I2.P>1 

riatiiitia; t-.i d<>Iee viti, enn .\nit i 
KkbiMK (alle 15. J5-10-2: .10 l 

Klaiiiinrila : le trini con p I.eroy 
Olile lo .10-1‘t 15 2.’) 

Uallrria Stiiii.nni e la risina di 
Sdii i'< o <'• l.ollohriKid I lap 
15, Hit 22 tu 

ttiildrie 5'iigi;i'' .il rentro drll.a 
teli I e> ri J 5t.is"n t u> 1.'. iilt 
22 1M 

.Sileni,>ne e la regina 
n 11 V nr\ nni-r (ap I.v 

vili 22 r«» 

11 

eoo 1* I .'rev 
22 1M 

Mlenoie l a inun' eiUli ei'ri .1 
Vli.irrler i-ip l.v iv iilt 22 t'i 

Mndemii ni- .jui ,|ii .u ^nli.. eori 
l) Me (Unre 

Mnitetlin Silrtla" t’”a ragni.i 
p« l t e«I.ite, euri Petit 


CtSIElFIDEI 


C'rcMiiio a privati 

OIINICREDITO) 

AL TASSO PIU' CON- 
VL.NIKN'TK DI ROMA 
MA TORINO, 149/A 


1 


franili, con K. 
spiaggia, con 


Luro 
1.ìlio 


(!«• trt’u' 
is lo-n 10 


11 discorso di Pajetta ad Augusta 


Le lotte del Paese preparano 
una maggioranza democratica 


L’opera dei «gruppi di pressione» — II valore dell’alleanza 
tra P.C.L, P.S.L e U.S.C.S. — Lo sciopero generale di Siracnsji 


1.428 reclutati 
P.C.I. 

nel Pesarese 


FANO, 3. — I comunisti 
del Pesarese hanno festeg¬ 
giato oggi, con una calo¬ 
rosa manifestazione tenuta 
al Politeama Cesare Rossi, 
i successi ottenuti dal PCI 
nella provincia. Aprendo la 
manifestazione, a cui hanno 
partecipato centinaia di 
compagni, E I i d i o Bruni, 
della Federazione del PCI 
di Pesaro, ha annunciato 
che il PCI in provincia di 
Pesaro ha raggiunto il 100 
per cento degli iscritti 
(20.354) rispetto al 1959: 65 
sezioni hanno superato il 
numero degli Iscritti dello 
scorso anno e 27 lo hanno 
toccato. Ben 1428 sono stati 
I reclutati, i quali hanno 
compensato la perdita di 
1.360 lavoratori costretti ad 
emigrare nel corso del '59. 

Terminata la relazione 
del compagno Bruni sui 
successi realizzati nella 
campagna di tesseramento 
e reclutamento, hanno poi 
preso la parola I compagni 
Mario Omiccioli e sen. Ca- 
palozza. Il compaono ono¬ 
revole Edoardo D’Onofrio 
non ha potuto partecipare 
alla manifestazione perché 
colpito da una leggera indi¬ 
sposizione. 


iDal nostro Inviato speciale) 


Io dei monopoli, di «viluppo 
economico e sociale, di rin- 
nov.amento dcmociafico me¬ 
diante il retto funzionamento 
degli Istituti democratici, il 
rispetto delle autonomie lo¬ 
cali. la creazione delle Re¬ 
gioni. 

Pa ssando ad esaminare 
quelli che si dice siano i pro¬ 
positi dcU’on. Tambroni, il 
compagno I-ongo ha tratto la 
conclusione che il nuovo go¬ 
verno si propone proprio d: 
eludere ancora le scadenze 
politiche imposte dalla Co¬ 
stituzione. 

La crisi politica è stata 
trascinata per le lunghe per 
avere un pretesto onde rin¬ 
viare le elezioni amministra¬ 
tive. Il nuovo governo si pre¬ 
senta come Un governo am- 
mini.strativo e provvisorio 
proprio per non affrontare 
nemmeno Tobbligo costitu¬ 
zionale di attuare la Regione 
e di nazionalizzare in c.aso 
di necessità i grossi com¬ 
plessi e servizi di interesse 
pubblico che ag.scono in con¬ 
dizione d: monopolio, con 
particolare riferimento ai 
monopoli elettrici, alla Mon¬ 
tecatini. ai monopoli zucche¬ 
rieri elle soffocano lo svilup¬ 
po dell'economia nazionale e 
al temp«i ste.'-'O che compri¬ 
mono I consumi, in un Paese 
dove tali consumi, per ciò 
che concerne i generi di pri- 
ftia necessita, si trovano in 
fondo alla scala degli indici 
europei. 

Longo ha proseguito rile¬ 
vando come quella attuale 
non aia una semplice enti 
di fov’vmo, né — come ai 


•AUtJLST.A. 3. — Harlandii 
mi Augusta a conclusioni' 
del I Convegno degli ope¬ 
rai coinnnisli della provin¬ 
cia di Siracusa, il comjKipMO 
(Jtancarlo Pajetta ha affron¬ 
tato il problema della pro¬ 
spettiva (ti lina maggiornma 
democratica e autonomista in 
Sicilia, nel (piadro della spin¬ 
ta a sinistra che si manife¬ 
sta in tutto il paese, sema 
tener conto della (piale è 
vano tentare solmiont. anche 
soltanto sul filano fìorlarnen- 
tare. Il carattere democrati¬ 
co della maggioranza castì- 
tuita da comunisti, socialisti 
e cristiano sodali e il valore 
dell'indirizzo autonomista del 
(inverno Milazzo — ha detto 
l'oratore — è sfiifo testimo¬ 
niato dalle forze che gli si 
sono npfioste e che sono per- 
renntc a costituire il gover¬ 
no iìres'<edutn dall'nn. Majo¬ 
rana I monopoli elettrici e 
chimici, tanto per chiamare 
con il loro nome quelli che 
fon. Pastore ed altri d c 
chiamano « gruppi di pres¬ 
sione ». che sono intervenuti 
’n Sicilia, sono le stesse for¬ 
ze che si sono opposte con 
nani mezzo alla cnstitnzione 
di iin governo di centro-si¬ 
nistra. che potesse iscrivere 
nel suo programma anche 
soltanto (jnaìcitiia delle ri- 
rrndicazinni dei lavoratori e 
dei democratici del nostro 
narse Ma il fatto che le for- 
.ze antiaiitononiisfc s'nno riti- 
|«c>f*’ a prevalere a Pnler- 
.rrio attraverso il ricalto. cosi • 
[come il tatto che. con In coni - ) 
iplirrtà dcìl'on Sconi e delUi^ 
^seoretcrin della DC. esse ah-, 
ihiano impedito a Rfonn l'd"-' 
(rio di una soluzione che fc-' 
|nc.«sc confo delle forze di si-i 
Inistra c realizzasse alcuni 
jimnfi di Un proarnmmn che 
è nrmai considerato im/irfi-j 
ropniiifr (Inali italiani, ron 
fono rcrtfi sianifirnre iin'in- 
' rersinne della tendenza mi 
atto in Sicilia rd in Italia 
Quello che è arrcnu’n 
anificn. invece, che è 1 

sano condurre In lotta Co” 
mnoniore rigore, e che io 
schieramenti) di qtiaril, «• ! 
hattono fier una snlucimie, 
democratirn deve es'Cre V'u 
ampio e soprattutto che tut¬ 
ti coloro t quali vnahono 
opporsi alle forze rcncionn-l 
rie dchhnnn liberarsi dnll'an-' 
ticornunisino per poter rnor-] 
dare con derilione e per no-j 
ter contare sulla forza del- 
l'aranaunrdin operaia 

E' per questo — ha conti¬ 
nuato l'oratore — che i Co- 
ImMr'fr vedono in Sicilia fn' 
\ prospetti ra di una nuota e. 
|iiiù iimtra rnanatoranza. rfiri 
|''oijf. anche i fnroro'or! e ql' 
,'spitnei't! riittnltct. ropocc d'! 
'ibccrsi fìi'l'a pressione de', 
nruppi estranei anli interrss- ^ 
dell'Isola J'r.n nuora meo-t 
rjrnrnnzo sarà poss-hda ron^ 
solo per la delusione e la 
insoffe-'enza rersn la pol-T-ciì 
dell'attuale norervo rerj’OT-r-j 
’e. per In lo'ta dei 1,-,: ara¬ 
tori sic’l'nni d- ogni erto 1 
mn anche perché que ’i; 
|orienf(7menfo corri sponde n 


esercitino la loro pressione, 
iiuando si tratta di deridere 
dei governi e dei proaram- 
mi I.n Ultore muanioranza 
oarUimantnre sarà nuora e 
deinnrra tii'a da r rem. solo se 
uscirà dal Paese, dalle sue 
asp'raz'oiii c dalle sue lotte 
f In voratori italiani rhirdo- 
uo che le loro ri I eiid'rnzioir 
■li pmorcssn cconntnirn e so- 
■’ialr siano iscritte nel pro- 
ornmma del gorerno italiano 
C'osi facciano ì la voratori si 
ùtiaiii. iiisìrine ai siciliani /!• 
inni ceto, che sanno ehe gl' 
oif tirassi detta loro Isola e 
'Icll'auloiioinin si ilifouUuu 
(arando avanzare la detnr. 
'’raZ'a a la forze dal lei-orzi 

mavì lo r.|-\ni»o 
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inaugurata la linea 
aerea Sicna-Roma 


SinAC'f.‘<A :i - n preMre 
Il l’ach no do*t Cintino 7.u/ 
z.'irdi h.i e'”e--eo nm se--to’i/.< 
•he lo r.'ntrin^e al plihando- 
ri'ire in-;erite niti ".it*] i cnrii- 


SIKW. 3 — Il cilleg.i- 

-reritii noieo d ietto Sen.a- 
homa. c.m un volo g’oimi- 
Iicio (il nod.Ttn e r'tonio «u 
.qtparecciii himoton, e «tato 
•ruingijt af o «’ain.ine .nll'ae- 
ropoitii di Amnui’naiio 


rMil.!-. riA .1 — No¬ 
nostante una tene di 
aperte provocaiioni poli¬ 
ziesche, Il convegno In¬ 
detto dalla FGCl di Bari, 
Foggia e Melfi e dalle or- 
ganiii.izioni dei g.ov.-inl 
cont.idini e braccianti del¬ 
la Fossa Prenuirgiana e 
della Valle deh'Otanio sul 
problemi della gioventù 
delle campagne ha avuto 
un grande successo. La 
manifest.izione. presiedu¬ 
ta dal compagni on. Ar¬ 
turo Colombi membro del¬ 
la Direzione del PCI — 
che ha pronunciato il di¬ 
scorso conclusivo — • 

dal compagno GiannI 
Oamiarii, delt.i Direzione 
dell.a FGCl. st è svolta 
alla presenza di centinaia 
di giovani 

Sin dalle prime ore del 
mattino erano state fatte 
affluire a Barlett.i ingenti 
forze di polizia e di ca¬ 
rabinieri, scaglionate nel 
diversi punti della citt,à, 
determinando di f.itto nel¬ 
la popolazione iin.i situa, 
zione tesa. Le folte dele¬ 
gazioni di giovani, prove¬ 
nienti dal vari centri del¬ 
la provincia, si concen¬ 
travano nella zona nord 
della città e di qui. at- 
travers.ando panfic.smen- 
te il centro, si dirigevano 
verso il teatro CurcI quan¬ 
do venivano fronteggiale 
da nugoli di poliziotti. Nei 
pressi del teatro, improv¬ 
visamente. senza che II 
comniissario di P S. che 
guidava gli agenti avesse 
la regolamentare fascia 
tricolore, e prima ancora 
che I tre sguitll di trom¬ 
ba fossero stati eseguiti. 
I poliziotti davano Inizio 
a una carica. 

i;,. *. '< ' tn- un mo- 

n'ertn delle manifestazio¬ 
ni dei giovani. 
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Il ilevi-eti» chi' lìii.ihiu'ii’.i' 
ha fKsnto la t'.ihi/i,>iif ih‘1- 
!'t>rarui di l.tv u,, pi't i 14') 
mila fprrov ieri i’.ili.un c 
--tatt* .li-volto, lomc I- ii.itu'.i- 
!e. con gì aitili' iMti‘i t'-.-;t' ,l,i 
iiaite {lell.b catogon.i. chi' Ita 
loniloltii un.n Imig.i lotta p'i 
ottt'iti'ri' ciiianto oi.i viciu' 
-tahihto nt'l |)io\ \i-,hiiu'Mto 

Dopo le prinif notizit'. ò 
-tato prccisitto il i-onlcmito 
Ivi Irt'ilici articoli ilei docr,'- 
•o IVr il personale di esei- 

• i/io. e previsto nn orario di 
18 <• (l- 40 ore. a seconiia .-he 
'U'H'ot.ino ili la\'oio .--t.ino 
i-ompresi o tnen.i jieriodi di 
itte.s.i t> hrt'Vi intt'rrii/i.mi: 
ine'da norin.i conqnuta In 

.iholi/ione dei turni di dn- 
lata .-.nperiore a 40 ore sct- 
tim.inah e l.i luhi/ione da 
48 a 40 Ole dt'll'oiario del 
iini.ini'iite )>ei.'•onah' di eser- 

c.zio 

Il per'ion.ile aii«ih.irio de¬ 
gli unici hi'nefìc'i'i a dell.") 
Mes-a ri.lii/ionc dtiroraii,* a 
IO oi.'; in e. 1-0 d; otario con¬ 
timi.ito. t«::o. a\ia diiitto 
.ille 42 Ole -ettim.iii.ili 1.'at¬ 
tuai*' limiti* d; 42 or,. \ iene 
mantonn'.* pi'' il pei-.m.ile 
.ilIi'tTl\i*. ,1] coll, I Ito e.l f'-e- 
ciiti\-o degli ntlìei. m e.'i-,> di 
oi.irio c.intimiato la diir.it.i 
\ ,1 ridili t.t <1 30 oli 

l-.i liii.’.it.i in.Il-,in.I del l.i- 
.oro ell-.'ttivo tia dui- rip>o-i 
giornalieri viene fluitata a 
nove «uè. d.ille 12 .ip|)he.i!e 
tilt i|iii L. ,i| ( ..liti .ir. 1 . il 
tqio-ii giornaliero non dovrà 
e-.sere interiore alle 12 on.* 
g.oiii.d'el e. line, , delle 9 
j tino .id ot .1 l'i \ l ”1 •: e 

Nel iifioso -et'ini.ui.ile, 
no; in.ilniente di 30 ore < ri- 
1 ) 0-0 nomi.ile .1; l'J ine. f» u 
24 ore), e pii-vi-to i iu' ■lehii.i 

• '-i-eie eonque-a una inter.i 
g.Olii.ita -ol.ir.' 

l.'ll!'l.//.t/.o-ie in -ei\i/io 
•lottiiruo tia due rifio-j .-et- 
t.ni.ui.ili .i\ verta pei non p.u 
di Ile notti. (Il (II. non |i;u 
■ il lille eo:i-t i iit I'. e. in luogo 
delle -l'i attn.ili 

f..i .fili.Ita m.t'siin.i gior- 
iialier.t del l.'iioro t • .i due 
:i|>o-; \ Ieri,- (!. i.-gola ti-s,it.i 
l'i 9 ole '0 pe; |] in‘r-i>:i.ile 

Id. in.ii'i bilia dei treni l'i.ig- 
|g..ito i' :n hiogi. delle h* -d- 
'•ii.ili (9 per I trrni '.'i.iggia- 
». 


I programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — O.'* 


tiiii rj per i pe-ntri:. U .(.» Corse, d. .ngjrt Trir.ct-c, 


\nunnto è in atto in tutta Pa¬ 


tirà. e che non basterà certo 
j’f7 precarm sotuz'one del no- 
I errrn Tambroni n ostac.ilare 
' <1 n 'Tnped’re 

I Pirolnendo.si ai lavoratori 
di \unustn e ai delenati giun- 
,ti da ogni Comiire della pro- 
I -incia Pa'etta ha ronri us -, 
l'rir, c'ne avete condf)tto nel 
V scorsa sattirnane una delle 
nifi bella battngtie contro *' 
monopoli. ron uno rrioparo 
rompaffo che hn trovato una 
dalle ramoni della sua vit¬ 
toria nella solidarietà di tut¬ 
te le categorie e nePo .scio¬ 
pero generale di Sirneura. 
non dovete permettere che 
solo qU solo 1 padroni 


6 30 Previ-lor.l del 
Pitt.c(. -c, 7: So- 
gn.tle or.ino . (I.irrnale ri't.o. K.y S'-g-iale zirar.o . Giorn.i!” 
radio; 11; La Harl o per le ScLi'.le, li .tu V'oc: vue; ll.rt.'i 
.Mugiche di .Sa(-.a'','e Aliigra, 12 10 Caro-elio zf: r.inzo'.i; 
li 2ó .Alb-.im rr, i-caie; 17.55 1, 2. .3 . Ma'; 1.3 Sejjnaic o;.t. 
no . C»if.rr.a!( r.,.l , . Z g ,'.‘g. 1.3 .10 -Ar g' liru e m i-j.t '.r- 
cheetra 'M;*?'!.-) Ln.r.e*. M-I4.1.5. C ornale r.id.-i . L'.sfir.o 
B-ir-.f ti Miii'io. Hl-).;5fri- Tr^^n.i'-ioni regionali; li.5.). 
F*r»-\.-..ib! de. Ti n.p-i p‘r i ;,ect-.iro: i. 16 Prz/g: .imnia per 1 
rag.*//i Le cbi.'i-. 1 d. ca-i. 16..30 fi p.,rte d. '•Ve-ìni..'i-tcr, 
!h C). l’n-\er-i‘a .e'. • r. iz < r.al». Cuel.e.rno M.<rconi >rì;, Ko 
ma»; 17. G.ornale radir. . l-c opinioni degli altri; 17 .‘jO Corso 
di l.ngua (rancete: 17.4i) Ch.ara fontan.i. 13: Con\ersazioni 
per le Q;are--mft 1.'. 1.5. Vi pari.-, un n.cd.co, J?, .30 Cl.i-«e 
L’nc.a; 19 L'.r.fo'rn.i'ore de. c-'n'.rr.cic.ir.ti. 19.15 L'r.for- 
matore degli art’Ziani; 19 20: Il gran'fe g.iioco; 20. Com- 
p'.e«s' vnc.-,ii; 20 30 S-'znale zirar;.* - G.ornale r.'-id;o; 20 55- 
K. 111 .*, picco.a. 21 Cz.ricrtz, di niii‘.ca operisi.ca diretìzi 
d. V;’',r-.z> Maih • 22 1.5 H ig.) W.r.terhilter e la «'la or¬ 
chestra. 22 30 .Anele: 22 45: Artig.an: s^nza insegna. 

SECONDO PROGRAMMA — f)re 9 .N'M./.e del mattino. 

10 L,.r.,l ce ai t .ke.box . D.\er’.rr.er.to rj lasi s'-rio di M: 

chele Gald zri. 11 '.J M-js.ca p-er vz,. che !.i\.ora!e; 13: Il 
.S.gr.ore d--'.’.e 13 p:' -rr.’a Criator. e no. I3 30 S'’gr.alc or.-,- 
no - Primo g;'r''.'’’r: I4' T^atr.no delle 14; 14..30: Seg.nalc 
ziranzì . Sfcc.'do g n-na’e: 15- Gtìieria de*. Corso; 1.5 30 5>e- 
gn.de orar.o , Ti f-'o grrr.i:--; 15 40 ,A:rr.baI.''no musicale 
Hf’.ls A^od .A't'-a;.'-'f n. 16 Scari.e’te rzi--e . M,js,ca da bah 
l.-f.i 16 20- Le ré^/z': dii gorn-’. 16 40 L*- occasioni de] 

rr. c:os..'.c.') 17 I.a S' ì; -* sfort.in.itj . R i.-f.odramma d. S.in- 

cia Ba-co: 13.30 G.ornr.ie del pomeriggio; 18 3.5: L’nora 
con la m.jsica 19.25 A't..!'r.a mi-.c.,;,-. 20 Segnale oraf^izi - 
Rad.osera. 20 30 Z.g-Zsg; 20 30 Solo contro tutti . Sfida 

a una città arb.'rata da M.ar.o Riva. 21.30 Radionzitie; 
21.45- Una tr.amoa tuttri ir. ).'i/7. 22 • G.allo per vz>i . . 

Paul Tempie e il caro Gregory, di Francis Djrbridgc 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17- I Concerti di Vivaldi - 
Nona tra«m;s.sione; Ift Novità librarie - Sulla poe.sia e sui 
poeti 1R,.30 Musica classica indiana; 19 Panorama delle 
idee; 19,30: Siergei Prokefiev. Mus.che; 19.45: L'indicatore 
economico; 20- Concerto di ogni sera . A. Dvorak; 21; Il 
Giornale del Terze; 21.30: La Rassegna - Cinema; 21.30; 

11 puntan.smo in Inghilterra; 22.10; T Corali per organo di 
J. S. Bach ‘Terza trasmissione; 22,M: Ciascuno a suo modo. 


13,30-16.05 TELESCUOLA 

Co.-so di Avvi.amento 
Prf.fes-.(,.iale a t.;.o In- 


di-!ri; 


Primo corso: 

L«-7:',ri. il Francese 
F'rzif F;irico Arcami 
Die prt'ole tra r.oi 
P.of 5..I Maria Grazia 
Pjgl.-t 

L< z. ’ di J.fa'rn a: c* 
Prof s-a .Maria Giovan¬ 
na PI.Itone 
Secondo corso: 

Le/.<.:.c d; Italiano 
Prof «sa Fausta Moucll; 
F-zzicne d: Kd'Jcaz.zM.f- 
F’isica 

F’rof .Alkicrto Mez/ett. 
F.ezione d: Matematica 
P-rt -«.T Libala Rag.i-a 
G ..li 


18 


16,25 Telecronaca diretta da 
Montecitcrio della pre- 
sentaz.one alla Camera 
dei deputati del nuovo 
governo 

LA TV DEI RAGAZZI 
AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per 
ragazzi 

In q-jcàto numero: 

La tela dt Carlctta 
La atoria della musica 
Tom e Jerry 
I poemetti di Susanna 
Presenta Elda Lanza 
CONOSCERE 
Enriclopedia cinemato- 
graf.ca 


N .!j m'i'icale . Nuito- 
Nbraghe 

IVANHOE 
La fuga 

Teicfihn 


Indi TELEGIORNALE 

IL PIACERE DELLA 

Rubric.a di arred.itnen- 
tz. a cura d; F’aolo 
1 ilche 


19.05 CANZONI ALLA FINE¬ 
STRA 


19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissio.ie per i !a- 
vof.fiori a cura rii B.,r- 
tolo Cicca rdin. e Vi.-i. 
cenza Incisa Re,-,liz/a- 
zione di Sergio Spina 

20,05 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 


20,30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 


20.50 CAROSELLO 
21 


Il film del mete 
LA NOTTE E* IL MIO 
REGNO 

Regia di Georges I.a- 
combe. Con Jean Ga- 
bin. Simone V'alòre 

22.45 VIAGGIARE 

«prima puntata) 
Trasmis.sione per chi 
va. ehi viene e chi resta 
A cura di Bruno Am¬ 
brosi 

Realizzazione di Gian 
Maria Tabarelli 


23.05 TELEGIORNALE 

Ei.zicne della notte 


.1. I 1 

1 . p; mi p . • ’<■ 
.li-r 1 .S’ TI 'itti . 

•1 .ST, il 1 fili -1- 
Pii -1 \ I ' .i 
.II' II..Ufi) . p,‘I 

t .1 t I Lu gl 

t 


'1 


•li .1 1! \ li' 
"I .il III : tu 
I t-c ,.'.1 I <• r.im 
q-'iii ( 'mi. <■ ztii 'I 
V .il li'. .•! - 

il..indi • (1 Kf.ire 
ui.l Il l’i* . eh» f ig.'t 

l.v ..r.ii; .* f,-'iilii.» .*tl,-it» li.-l 

!., ri‘\ -'Il .1 G F M.'lqi cii> 

l ' gil.i'llli'll’i- di lildilU'. l't'lù. Iti 

,>g- l'.'itc di-l pr.'gi.mim ' per 
-■l'iis'li'!il.5 e iiitelligeiiz.i. l'etf.- 
m» Sii.'her. niiii'r'tato d.d fiiib 


l)!,c» con afU'l.iiisi e 


l'ii'iitiii.l»' 
«. V. 


« I racconli di Hofimann » 
al Tealro dell'Opera 


'Ir 


.11 


I t 


l'ggi ,- ili'iii iid ilpi.f'. Mi'if 
fii' il ihli.'il iil'.'iltii II l'Il.-J il< 

liti ili Iti'Itni.'i i< * di J 


II..II. Ili* i> Il II 'liiu 11 -17 >■ tlIn-Ui 
d.il 111 ..'-II.. DluiiTi. 1).' F.diruti» 
!• Itili flint iti di Vtigliitt /l'iiil. 
•\g.-tlim ! i/zili. N'ii'i.l.i II”— i 
l.i'iin ni. Gii'V.iiini KtiUi'nl. 

I nin , Vi'/zi». H)'ii»l‘' Kli'idiiii. 
lliiid” M ifzinl Ki-in.nulli 1.Idoli, 
ni. .Viliiio I..4 Polli, l'.ulo Pl.i- 
t.ini.i. zVnIonio ii-i-liol11 <' .'Viioli.' 
/ igon.ir.i .M.n'«tro di i i-oio (lln- 
pp|. l'oiica <- ri'gi.i dt Hi'llu'il 
(l r.i f 

K Iti pii'|).ir.izlone « l..i tlolii*. 
ino» di C. Pnoi-ini. ron. oi l.il.i i- 
dif.tt.i dd ni.ii'.stio G.diiioli' S.ni- 
tinl 


CONCERTI 


\ V (• 
r \ 

To.dn 

llnliit.i 


(•..lolll, 

H.nt'l 


\ Il r M I \ MI MlMOS’l 
ItOMXS'.X: zMlo 17 :il> .d 

Kli-o.» oi ni-|.rlo d.'I \ lo. 

l il)"i V.ii g * .'lU“ti-lio di' 


tu ollio\on. Pr dini'* 


TEATRI 


vili.I.n Hl\ 0 : .Mie '.’l e 2.1 »‘* • 
i-ozion.ilo i.<««)'gnj di vi'dotti' 
il.'llo .mti i>-T»'.i-t‘ in « .*ii'ii»o 
viot.ilo « di Ao««o fon L.iiol 
llyvii, Daily Fatot *' l'.ilolliu 
vi'i) Slfovitz 

\liri: C l.i di-l ri'.itio P.dl.nio 
< oli Popt'ltio Do Flllplio Allo 
IM.1.% • - -V ilio -l'ixono uno.«U 

• |ii 1 11 1 InI’ »• :i .liti tli zX «'luci.* 

III.II.X lOXU.IX- zXllo 21 f.nn|. 
Il.ifo « l'onip.iglU.i .St.dillo » 

oon O .Svoli.' ('• S.inluooi" 
.Xlollionl. l.i'joillio. tu-olii 
l ii-tin.i. III.ni'111 In • lU'iii ni- 
fi. l-in.' z ,ll (• It''(. tt , Ilrgl.t 

di (inglli Imo Mof.nidl 

DI I.I.L .Xn HI ■ XIU' 21 ;«) Fi.ir.v.i| 
I)' H'iiiii I M 'I m M't Iti 1 .niiu , 
.Xl.ifi-lii.') Miti.ni Un.iltriin I 
.S iK .«l'fi l tiinmi'l II i.|iolli| 
In V ti.nllii ' .XII • ni' ili - di. 
(.ugllilni" (Il'limili Itigli d'I 
! .nitoio S. ( "I d • «• timi ni.i I 

I I |S| D. Mio gl f muli II,' Ai 
ii'ildo F".-) o lo., M'-otrl in 
f Duo In .ill.don.) » Sln'pil"-" 

HlU Of -MI ' 

II XIII I IXIFTIID- Mon-olrdI alt. 

•gl i:, ( Il lini II-, d 1 V. idin lo 

In • Knrno IX' » ili l.nig, Pi 
r.ind. Il” 

|•\I.\//l> HIHIINX Allo 17 .in. 
gl lo II., zl'in.ill ■ ''niSTll ) .rz 
di l ' 11 ! Il 1 - 1 ,• 1 1.1 -Il I .'Il In «t 1 .1 

PII» \ I M. oli V I II!,- V • , vili" • 

X i . XI SZn idi” 2 11 ( la Dori 

gll.i - l»,ln.t Oggi allo 15.10 
t l Uri-tn- » .1 ..III In 20 (|ii itir: 

■ Il P I • l'tiiii Pri II"! Il SHolH.i 
x'i;o7 

Pili XNDI I I )l 1) "111 >111 .ili.- 21 15 
II, Ilo (Il fii'Ui • ili XX .Safm.ni 
*■ . t . -ffii tl'lfin , tnii"r.,l.t » <11 

, r ...lumi* li., lU'V" All. 

ni 1.1 Ilo Culli" D"innii p.iolo 
.Xl' ilugii' 

qrilllND Allo 21 |in<l*i- if.iml- 
il . 1 , I ( I > \ Pi,', il n.t r ■( l Xl. 
In II izzi I- 1.1 l' iTl* olp.'ZO'!'. di 
Xl'I" Silv mi In » I -oipn Mi r ,li 
,ll .Xiloli 1 - di J P S iftri II.'- 
gl.i di (, Mnorl.i/zl 

IIIDD irò II |S|.0 IlipoMo 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



VI scialiamo 

l'FA I lU 


- I di -tifili • 

I u n.» i»--! 1 non . , ,U mi - 

ni Ilo. K'n pf' li Olili ■ no 
► 1 pongono .iii.f voevionz • 

,1' :. II. iiiii nn'il.-rnoi al 
(gl,I r I no 

• A'ivn-fii • 11» tragoill» di 
Nt uizoni iio'i.i Mjii.lt.ii-o,j- 
ro to.i I iz z 1 z ioni* d'. (i,-e- 

ni.ltU 'Il /Villrn PoilooiriJ 
fliiliiino 


I .1 Frntcr: 

Moore 

Xtiniilljl; L’ultima 
A Gardner 
Vimso; A qualruno place caldo, 
oi n .M Mnnrne 

I ollitqilro- Dihotte va atta guerra, 
v.'n H ll.irdot 
Con D Ki ri 

l‘■^l<•Hl fio * • .\.i..'»hi'» infedela, 

Parinll; Europa di notte 
l'fonr-ir i.., gr..iuio guerra, oon 
A Sordi 

(Ziilrtnalr: Il lotto racconta, con 
D D.iy 

ilex; 1 gigmtl del mare, con O. 

('"' por 

Kl.ìlto' Il lunedi del Rialto: Oli 

-li iiiil iti l'on 1. Ho«e 
Km, \iioi,iii.t ml'ii. IO, con D. 
K<-ri 

■f.in.ii.- xtarehrrii.i- L'impiegato, 
0 . Il \ .Manif 'di 

-iv'li l. ulUm.i spiaggia, con A- 
( • f f r 

-pii'iittid 1 hucanlerl. con Yul 
lU\ ni or 

siiilliim I 1 hittrglli di .Xlarato- 
ni \'i n S Iloo\ ( » 
rirn-iiii l .1 liiltiglla dt Marato- 
ni i-on .S Ht'i'so* 
rrii'sie (l'Mli'iii' con A Sordi 
Plissé: Provi amori a Palma de 
.M Uorv.i ron A Si'rdi 
\’<-iiiiiiio X|)rlle: I spi’,-chlo del- 
c.'n 1. rumor 
I h.voin.iit di Tlberli?, 
I ino 

.N.'l d'itl con F Busca¬ 


ci.NE.Xl.\ 

-I.a fiale* olla» (l'affre¬ 
sco di una socioiù In dl- 
agr*‘g»z l'MOi zìi Fitii'iiini 

• .\iilte r richhia » funi» 
sci'iivolgonto do,'umo:'i.i- 
rio Bill o.impi di Btoinii- 
nlo inizi-lll 111 Uintffru 
Fmiliiui'. 

- Un rfiolcdello imbro- 

,jlm • I É-v', .‘rito •glitii'* 

il.dumo' .1 II' \iniin', .4 • 
ilor. ()I|/l'i jii .1 

• (.'nlliiiiii i|iiiiggni » 111 

iiioiulo di-tiulti> d.llla fol¬ 
li.I ali'niio.ii .ili'A rIt-crht- 
ri,). Lìfiriteii. Mamlitii, Sa¬ 
voia. 

• (.11 griiiide guerra • Ila 
prima gu.'rra mnniil.fle 
visi.. Boti/.) rotori,'»! a!- 
l’Al'iiilii ('nfifiiriiia. Prc- 
neite. .Xl.inirno 

• A rjiiiilcuuo place cal¬ 
do . (un.f fars.a spirlli'»a 
1 * inlelllgonlo andnontata 
Itogli Btnil dol gutigatorl- 
BUIO» ul ffolognn. Del V’u- 
tvello. iS'iinva. 

• Mono di una tnonnea • 
(nolPatinoetora della lot¬ 
ta antin.iz eia, una suora 

• I acvi'rg*. ili avr sba- 

v.i> 111 fliiMil, Etpcrtd, 
.SUltil'l'l 

I - (ili iliandiiti » (.«lolto 
iloi'iMivo por un giuiip'* 
(Il g'oN .1111 ni'' rinfilo, .ilo 
o.Inni di i piI 1 1 III f< 1 . 1 .1 o 

• (/ri liiilhiiii (/■ .more • 
i-U)‘Btoriv. di gr.mdo clae- 
se» ot Pfiriia f'orlu. 


N’eir X’orU' Il prlnolp." fiiolo con 
M zM.'in. I ip 1.5 ult 22 1.51 
l’.«rK I nl.ioi ii iloll.i -v.ip.'li’ con 
S Ko-om.i (..p ).5 Hit 22 1.5) 
Plu/a. Il ponto 

Dii.illro Ioni Ilio- Soli,. •• ni blu.. 

(.ilio 15 1,1 I. .-20 2 ' 22 |51 
(Flilririeir.i MI. i-d .r.- I ' Mi.'rrmrli' 
l..!l.' pi 11.111-20 20.22 51)1 


Il siti 
\ >■ I 11 Ilio 
' on \ 

\ lllorl.i 

gin no 

nu/r VISIONI 

Xilrlrrlor: C.ipi iiiilo i-itto le 

-t.'ll. 

XMii O, olili' .all! pill.i. con Jerry 
I 1 u I- 

Xiiion,-. Il pidrono dello ferriere 
■Xpollo- I 5 pi'iii'v. v.'n D Kave 
Xmill.a- B diotto v.i all.a guerra, 
lon !) HirdoI 

\r,. 11111 . 1 : .Ni'l f.uigo della pertfo- 
n I o Ani'in.i o ,-ore 
Xrlzori.p (quo \ kIib?, con Robert 
l'.i\ lor 

Xori-llo l..a \lolctcra. con Sarita 
.M.'nllol 

Xoror.f. t. ) cambl.ile. con Totd 
\\ orlo; tl re d’Isr.iele 
llo%(oii- l lo.ili di Fr.mcl.i. con C. 
.Xlonzo 

rap.iiiorUe: llipcso 
P.l-slo- AI r.ingi ites 1! 

Piislello; 1, I «lld i dt T.'m e JetTy 
Ci-nlr.ile; I o « 'rptosc delfamore, 
lon (1 F'i'izflll 

l'Iodio. 1 .1 Bild.t <11 T.im e Jerry. 

I V 1 11 .mini ) 

Poloiin.i l.'iii Jerry al .3 Round 
(i-.ut mini ' 

('olo>-t‘o t'ovoil nia belli 
l'or.ilio: t. 1 -ir.id.l <• tiU'Cc.ita, rota 
X’ .XI Unii- 

l ll-tallo- I F.inlort.a 
'Del pivi oli. nifi.'SO 
lii-lli- Itoiidiot: I.'iiltlm.a biltaglLa 
I d. I gi-noi.ili- CiMtor. con Erro! 
i Mmiii 

lli-lli- Xllinose: 11 capo dell.» g.ang. 
1 . Il (i Fi'id 

(Dori.): II pi'iitlcello «ut flume del 
gU.il , .'Il .1 I.<'\( l« 

Filelurlss* .Sonz.i f iniigli.a 
l.-peri.i >1. ri . ip mi • monara, 
i-i'ii .\ IP phnri- 

r.<rne-e. l.v H.irprise dciramore, 
voti t; Forzi tu 

faro. An.iMi •«■ I con I, Palmer 
llolls nooil- I Bi-groti di Flbidelfla. 

I .'Il p Nowni m 
Irl- F.\.i«t d.d terrore 
I eorliir: I. i IPO cbllometli. cz'n 
M lliiottl 

xi.i-siino l.i gr.iiule guerra, con 

•X Soup 

xi.izriiil- Nel n-cizz) dell.» notte, 
c'ii K Novak 

Sl.igara; I tu greti di Fltailelfla, 
voti P Novvm.in 

Sovocltic: Brevi amori a Palme 
d*' M.iiorv.i. con zX .S.'rdi 
Odeon- I o «i-eriiTo di ferro 
.)i<otpi.f Un inlotto Imbro¬ 
glio e'iri P (P-rnii 
D-llriise- llipoBO 
ott.iv l.um: Dui II'-* .alta pistola 
P.d.i/zo t ii.icc.iii.fii iti Tiberio, 
oon A I-.ine 

Perla, lligl. o.'n L. C.xron 



i fa in»* 

1 1 >ur *r't» 

.MN- 71 

1 > 1 Oh» 

<n:i’l hl»i«*»- 

IH' * 1 

ttii (li l<"( 

1 i h» c > 1 ) 1 - 

ihi< • i 



S \ 1 liti 


(' t.« «i 

A wil r* \ 

M.irl) 'Il iid 

in « I i(t.i V 

III 

cn 1 n! * il: 1 

»cji*\ • l>< n- 

h .ri. 




I I X tllf> 
iltrrlt.i 

I I *•« T 4 M 


iMifoi \ì\y I r M t \vo 
fl4 X ittiiri» lea^^niari 

il' j li «ii.i - \'ì\i t li. r 
-M’» 17 w ’.11 II • r< (.■ u ht 


Q'iest.x «er.i L’ «pet'acoli. ore 17.30 e 21.30 


COUNT BASIE 


K LA SUz\ C.RANDK ORCHESTRA 


ll.lillf» Orr.h’‘r hiiT’i’hr C» 

\ 4.^iiiim ( Ip 1 *» 'ilt r* l ' » 
|(t\ ( ht « r « f|U' li * bn*i\i)X 

• "TI 1 ( ’ u T U *< ( • l ! « 1 I ) -17.11 

L'O-iJ M)» 

■ I pi 'l'ur! •! ”1". «'• 

(.•IN 1»’ n j’> j'* r» r-» 

liiViii t 4.» 'Il I. r«'n < 

U* llf’A 

Hpiriiititrr* Il ni itt «ti'rr. u* n ' 
(i m 

•tlipririiirni4 - J»>v «n’ni •* !*• 

l'Mf] s M i:ij{ ii.M { f!*.»' 1% W 

17 '-kO-jn 2J o. 

rrr\l * 11 lifll A» ti'iil-' r ri 

t'»» «uni 4 »1 m i ') ’to-. 7 \ 

vien*i c'i.ifji' Il ir \i tf Pio. 

M rMi.ii.i'.i e ,p i » ni 




Si:(*ONUF. VISIONI 


f|i • \rf»nl.l » iìl A M.*r./"rit 

V \l.l 4 Hip 


ATTRAZIONI 


MI Htl) DM I h l t.lll-.: r n.illn d 
.X1.4<|,rTie Tl««<l di L»'r’dra » 
Orenvm di Parigi Irgr-tf 
o. ntiniialz* dalle ID «Ile 23 
IS I MIN \1 IDN Xl. ll’N-\ PXHh 
Viale t'anoll angolo via Ac<iu.» 
r,,fila Af/erTz» dille lo all»- 21 
AUr ,/i. fi ir.» drrni»»iriie 
.1 SUDIVI DI l’IXCCX vino 
niii l.r .r-de I .in < f'.tk H «n*- 
rarbe . Bar - F*-«rrtit-gzir» 


'I » g-ierra 
Fil I 

J 


CINEMA-TEATRI 


I 


n-in.n 


Xlhanilira 
( ii»l.n-g , rivi-'» 

Xliirrlf -f'-rio <1 an-or, pr ubii, 

, ..n O Felzi Iti « tiv i-la O Bri. r 
Xrnlira - Inilnelli ' I .« n'..n.;T la 

r* .'1 I' l,’.-n-i.g •- rivi»*.. 

Principe I i -I, il.< ».‘!it.,r:a. c.i 
A G irti' er e riv i«r » 

Vr'lliirrro• 1.4 ifoifi.irii r.'r. 

Cir-hlng e rivista Mt;e< i 
\ii«niila lift, T • rivista p< r< z | 
Pr-di. 


pz ’er 


CINEMA 

PRIMF. \ISIIIM 


I pt-rzrl 
rv-seiri < 


dellfi 

lap 


• raj »<!/. 

15. mi 


<1 


lo 


n ( -i 
d»i 


Ir.' p'• 

:• 15. lill 


illaV. 


ladV i 

, 

n M ' 


\rtr1ann- 
c,.n 
22 »5) 

\n,enea- X'iag^o 
!i rra. v 11 J M 
22 111 

Sppo. D fll«r, p. 
e- n L Oliv ter 

Xrelunirrte VSho wa» thal 
I all» ISO ■ 7 'Il 1 - 22 t 

\rlslon: Il firineipe fii-|.>. c 
Aren.» (ap 15. ulf 22.451 

%%-»t'i..*, |. di-,*,. '. . fll.v-.'I» 

ron L Olivier (alle 15..'»-17.20. 
1<)OX-20.50-Z3.40) 

Balduina- Autopsi.s dt un g.ang. 
st» r. cT J Ila rr» n.or»* 

Barberini- I r ortenlall (.<Ile 15 40- 
1« 20 25-m 

H(ai>»ai<i». Il disr» polr. del dia 
»•'!»• r< n L lUivior 

rapitnl; Il roaartto. con G Moli 
(alte 15.45-18.15-20.30-23.45) 

C'apranlra S» ai.dai,» al • le, con 
D .Me Gulre 

t apranirbriia; Un» ragatta pei 
i ctlale. Con P P* tit 


Xfrlea II gioro d.'iran.orr. i z r. F 
Fi». In r 

Xlr..nr: l'n ni,I».|, Ito iri.lu' g'.') 
cri P i;«-rnil 

Xlrr- I hni-.,t o-rl. c n V Brvnrer 
XIrvone: (Ji « r .zl"re a>iU"»>*l'- I 
cn C tir.«rii 

Xinhatrlalotl Ad'-rahllr Ir.frdvl» 
con D Kerr 

\rlel- I i»-,ll di Fi'r-eia. cn C 
Alonz» 

X lircrhiii»; I.’u'ttma »i''.agg..« 

V. n A r.ardr» r 

\»f»*r* Un rea'* ,!,-ltz> Irrbr, g'I') 
con I* I7erml 

Xslorla; Ailcfabde lnf«dole. con 
D Kerr 

Xsira. S «’ g'ie .ili «T.li» 

\llar,lr. lltl,.-|*» 4 

ri U il <Iil"t 
X11 a n 1 1 r ; I • ♦ tf ' * * J • 

» I.n 1" N»-v» n -.11 
XnC'i'lii»: O'f.. e.'n 

D.» .V II 

Xiiir.i <; iBt. re cn A S-rdl 
Xvan» I.a gr-rde g-jer-, con A 
s..rdi 

jUrUlfn: .n .ri er t” d»! 

Caino. C' t: J. Ji-j. n 

lHe»,,.,,t Z-'.lirr., a ,\.ifd.Ov»-*T 
I » "fi ■- T r ,( V 

I lli'i.-stia \ J .» rtj.-|»i P'-Ce ca. lo. 

j cor. 5t ,XI<irri.e 
I IP>il»> iria-ratif're •e)*r,->\ e»tr. cz n 
j C Grani 

• llrasll si.'il-, di , 1 -» rrenaca. cer 

1 A Hephurn 
llri«r»'l I! re ,1 Israele 
Itroadna». (..»! re, r. n *\ S'r.I' 
|i»lil”rni» l..» grarde gì.» rra c,.i 
A S..Td) 

I lnr«tar. Da ,^iii allrterrp*. rar 

t ;,,r,at I a 

Delle Terratze- S -Id ,11 a cava:.,' 

< I n XX lliilden 

Delle \ ni..Ile. L’irrpi.-g «fz,. cr 

N .Xl,r.rr»dl 

Del Vaseelln- A q'j,r-j '0 pur- 
ea'd • ,'< n .Xl M. nr. e 
Diana Ops-iazi'-rie %. it.ives'e, r, i 
l Grani 

Diamante: La r.< Ite brava, c.'n R 
Ser.n.niro 

Dite AU»*il II pzinllcello »-jl fliirre 
del g,,.t c.'i- J Lem» 

Eden: I 39 traimi. r«-n K Mozire 
E.aeeUlor- L'mipngato, ron Nino 
Manfrs-dt 

f ugliariu 1 rr.ili di Francia, c, r 
C Alz'fiiii 

Oarbatrlla- La notte brava, cor 
Il Sch.alTlno 

liarrfen l. (,iUm.a spiaggia, cor. A 
Gardner 

liliillt» Cesare: Noi duri, con Frrs- 
Ho«o..gitone 

Impero: L'inranro rei deserto 
Indnno: M<’rie di un amico, cor 
Dldl Perego 

Italia: Noi durL con F. Brusca 
gl Ione 

liinm- I OucanlerL con Yu 
U ly nn« I 


Pl.ineiarlii' Bissegri (ntematlo- 
I- li,' d.'l d.'vun-.enlarlo 
Platino I -1 peiiny. con D Kaya 
l'riini l'iiri.i I n d> baro d'onore, 
voli J XX' ivne 

l’iircinl: La h.,Maglia di Mirato¬ 
li 1 .-l'ii s ItiTVr» 
arglll.l' Hip »<n 

Itoni.i' Il 11 >rb irò e la geisha, con 
J XX.ivnc 

ltiil>lno :-oI(liU a c tv allo, con XV. 
Il ■!.!» Il 

"(ala I niberlo: B ibeMe va alla 
giierrt. Cori B Bardot 
-sdvi-r I Ine. Anr.ibate, con Victor 
.X! lUirc 

siiiian,' S'orla di una monaca, 
c n A 11» pburra 

t'ir >»ple.ira. La mi» terra, con 
H II .il* n 

rose.'lo- 1,1 verdetta rlel tenente 
bri wr. cz n ‘ He«t.-'ti 


Il mister* delle 

n.p 


•o 


SM.F. P NKIIIU'ITII.ALI 

( rl'ocn"' Il verdicatore 
Degli Hrlplont; 

pir .ir-ili 
Uri I lo re II II ni 
Dell.» Xaltr: Hip 
Delle tiraxie: Hip. »»a 
Diir Matriii ( .. io. «m.-r* • fan- 
t .4 1 . (.- . i t «i.irn ) 

F.irllde- Rii OS » 
farnesina- H .poso 
t.lo». Tra»le»ere. Rlp>-«o 
<,114(1 iinpr i., i. VII iti della ae- 
,r, «A lOf l Bergman 

Libia- Hip 's > 

Livorno. H i > 

'Sari» Ila ìì ; - 

ISomentano- Ripr»- 
Drione- Hip. s . 

111 r a \ 111 a H, p > s i 
Pas- Hipos-i 

Pio \ i •'/»-’ e li safari perdut.v 

quinti: R-p-'s- 

-♦ala CJemma- Hip-'«z' 

Sala Piemonte. R:p. «•'* 

Sala H "«pirllo- Hip- eo 
Sala A Saturnino' Ulne Chlk ore 
2:30 1 .1 tr.»g-7dia della miniera 
.11 P hst 

Sala sess.-irlana: L» storta di 

: V r. ” a r t 

Sala Trasp.intlrta - Ripeso 
Stia VIgnoll Rip. BO 
Salerno. Hi; so 
san Ielle» Ri; .'s.» 
s. Ippolito: Hi; . s-' 
saveri.,- La r< gma delta povera 
g, r.tr 

fta,Irsele II 7 viacz!.-) dt Sln- 
b",! rvr D R bertsi'n 
I '.plano Hp sa 
X Irtua- Hip. s.a 


t I V i. M \ CHE PRATICANO 
ot.GI I \ RIDl‘7.. \aiS-ENAl. : 
XIre Xnpio. Xdrtaiìo. Asteria. 
Xrehtmede. Alba. Aventlno, Al- 
esime. .Xiisonla. Arieccbtne. Asi- 
Dasriaiort. .Xnsten. Barberini, 
lirancarrio. Bolle. BrlsteL Belo- 
cna Cola di Rirnxo. Crisulle. 
< Ineslar. Europa. Elvi<». Fogliano, 
Xiassimo Moderno, N'Iagaro, Ode. 
scalrhi. Plaxa. Paris. 4)alrinale. 
Radio Cllv. Rialto. Remo, Rita. 
Auperga di Ostia. Sala trmberte, 
Suprrrinema. Savoia. Smeraldo, 
Splendore. T a s c o t e . LTpUno. 
rF-XTRI- Arti. Delle Mose. SIsH- 
na. Pirandello. Ridotto Eliseo, 
Rossini. Satiri. Teatro Popolare 
Italiano. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale MsreMi) 


d. 


Ogg. 
cor ' 


alle ore ttmtioat 
d. Iex*^.^^l. 




•wr... alScìS 
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Nel corno di una manife stazione a Spoleto 

I sindaci deir Umbria consegnano 
le 70 mila firme per la Region e 

Il progetto di legge dì ìnìziatìvu popolare sarà presto portato in Parlamento 
Voto contro le sottoprefetture — I discorsi di Ciangarettì, Scaramucci e Toscano 


Continuazioni dalla prima pagina 

C.G*i>L» proce.sso di produzione e di dello studente Giuliano Spaz- discorsi il cui tono ha fatto e alla marcata riserva di sei 

-!—accumulazione, per imporre /ali, «non per un malinteso correre nei presenti un sen- mesi or sono sulla effettiva 
prio qui si delinea, secondo scelte determinate. Una ci- operaismo, né per un atteg- so di commozione. volontà di distensione del 

i’oratorc, il gros.so poric<»lo fazione meritano, a questo giumento di tipo filantropi- Krusciov ha dichiarato; governo sovietico, fino ai ri- 
clie le rivendicazioni avan- proposito, i tessili, i quali, co >, ma per la necessità di « Fra qualche minuto il no- conoscimenti aperti di questa 
zate dai lavoratori, restino in dopo aver rotto con le gran- un’intesa e di un’azione co- stro aereo lascerà la terra volontà e ai buoni propositi 
posizione subordinata al tipo di lotte contrattuali il muro mime contro le forze mono- ospitale di Francia. Rievo- verso la conferenza al ver¬ 
di sviluppo economico scelto della discriminazione sala- polistiche e confe.ssionali che cando nella memoria il tra- lice manifestati questa mut¬ 
uai padronato e che perciò riale, immediatamente hanno contemporaneamente agisco- gitto che abbiamo compiuto tina, non poteva non essere 
si determinino fratture nel posto il problema del cotti- no per umiliare i lavoratori nel vostro Paese voglio an- profondamente colpito 

movimento ste.sso. Proprio 010 , aprendosi la via alla e la liberta della scuola. coro una volta esprimere la --- 

per questo è necessario ap- contrattazione degli organici .Sui problemi delle attivi- mia gratitudine a tutti co- GOVERNO 


(Dal noitro Inviato speciale) dcirordinamento regionale, parato dello Stato era stato specifiche e capillari, non fi- è necessario ap- contrattazione degli organici Sui problemi delle attivi- mia gratitudine a tutti co- 

cDOT VTn”T~ Il r •* gruppi che trovano ap- distrutto e le forze popolari dandosi delle ottlmisticiie profondire ancora la politica e quindi a un maggior potere tà terziarie si e soffermato loto che ci hanno accolti in 

Il nomila- poggio o addirittura fanno seppero creare esso slos.se, statistiche governative rivendicativa e l’azione ar- sindacale. .Alieto Cortesi, segretario ge- modo ospitale e hanno sa- 


7 Ù Uar POSS'o » addirittura fanno seppero creare esso slos.se, statisticlu 

l’Fn^Reeione ^ nell’ini- democraticamente, i loro Nel co 

govcmo o siil Gomita 
tcclparoiio alla elabo.'-azione raccolsero attorno ai Ìoro umbra ha 
^ncluso con ^ P'^*" della Costituzione perché uomini più rappresentativi e di inoltri 

7 eraiio compromossi col regi- capaci. L’attuale cla.s.se diri- legge al 1 

^ogetto di legge di fascista. Sono forze eco- gente italiana, che tanta ir- ministrati 

nomìche che vedono nella responsabilità ha dimostrat i inoltre, a 


.. .. siessa i-osiiiuzione e die per 

dei Comuni umbri hanno tentano di estendere il po- liità 
consegnato I documenti con- centrale burocratico e Ci 

tenenti le firme al Comitato poliziesco con nuovi organi- che 
di iniziativa che compì ende, g,„j Jp sottoprefoiture, ci vii 


di iniziativa che comprende. j.„,i pome le sotto, 

‘’i uè/"*’•‘'rnwT^' opporre 

del PCI, del I SI, del I HI e tutti i democratici. 

del partito radicale. italiano é un nonol 


1 partito radicale. italiano è un popolo maturo, sentato alle due Camere, .si ribile raiijirovazione della P“’* *^olIa costruzione di case 

La cerimonia SI e svolta ^pgppj^gjjtjjjp^ cajiace dì auto- fonda su basi concrete c sono legge sulle elezioni dei Con- popolari). Non tutti gli in- 


el corso deira.ssemble.i titolata che ormai costituisce U'n particolare accenno ha nerale della Federazione del lutato m noi i messaggeri — ha detto (Iranelli — tale 

,'omitatò ,ier la Regione "o patrimonio inalienabile fatto Foa al problema del- comnieicio. deH'albergo e del popolo .sovietico; a tutti monocoloi'e è costretto a vi- 

ira ha avuto ii mandilo della CGII.. l’assetto zonale che, in con- mensa e dei servizi, il quale i francesi e a tutte le fiaii- vere di ordinaria amininistra- 

inoltrare il progetto * d'i siamo favorevoli, ha seguen/a dell’accordo filma- ha riciiiamato ratten/ione del ces. che hanno espresso dei zione in un momento in cui 

'e al Parlamento Gli ani- detto P'oa. a una politica di l» tlalla CISL e dalla UIL, Congresso suirinlervcnlo di- sentimenti di amicizia nei parecchi problemi attendono 

istVntori * umbri Inmno investimenti, ma e necessa- riopo la lotta per il conglo- retto delle glandi aziende confronti del no.stro Paese una coraggiosa soluzione, sul 

tre alla unanimità * ap- *'*1 sajier ilistinguere la loro hamento. contribuisce a jier- monopolistiche nel settore ^^ianio contenti del nostro piano politico esso non può 

l'ató un* ordine del* ghir- 'datura mentre e essenziale il potiiare certe sperequazioni della di.stribuzione. Kgli ha viaggio in Francia, dei no- trovare altro sbocco che nel- 

n cui si affetma che l’or- problema della loro esten- i cui malefici influssi sono pure sottolineato la necessi- .stri incontri, dei nostri col- l'appoggio determinante dei 

imento regionaie non de- •‘'■ouv v della loro distrìbu- stati prima ricordati. La tà per il sindacato di aiutare Ivipii con il vo.stro stimato fascisti c iieirisolamento asso- 

“ssere fuorviato da suno- Vi sono investimenti CI.Sf. sornhia ora orientata a le forze autonome del set- pi esiliente De Gallile. Por- luto della 1)C rispetto a tutte 

àntidernoci 'itici elle ^er- ‘ •'imangono racchiusi al- superare quell’accordo A toro commerciale a rompere * von noi la convinzione |c forze democratiche e eosti- 
lano r'iccentr''mento sta l'hitcrno ilella struttura eco- questo punto. Foa ha ferma- la catena di subordinazione profonda che tia la Francia tuzionali *. 

. Nel doeumcnto. gli am- esLstonte (ed è il mente ribadito che im nuovo economica e politica ai nio- Saragat. parlando a Torino, 

istratori umbri si impe- .‘JeH m- a.s.sct o deve la.-.ciare libere nopoli. lale posizione non ‘'•“v\oli i.ippoiti di • ^ appello a 

no a continuare .a dare il t'cniento della motorizzazio- le categorie di andare avanti significa -- ovviamente — ‘'niKi/ia ». chiamandolo a collabo- 

irlo contributo affliicho si '"^'9.- ‘''•donomamente. no. d altra rimincia alla lotta jier* assi- « .Negli anni scorsi, dopn politica di .centro- 

‘rmini nel paese un gran- rispondono piu parto, deve frenare le ri- curare migliori condizioni di la seconda guerra mondiale .i„i.s,ra • per .mettere alla 

movimento di oiiinlone a esigenze di vendicazion, delle zone piu lavoro ai di,lendenti del set- — ha detto nncorn Kru- prova . il partito .socialista, 

hlica cho ronda indiffe- "las»? ^ *} ‘'‘«so. ad csem- avanzate. toro. Cosi come razione a sciov — niimeiosi e com- pr^tj j,a detto a Ravenna che 

e l’a,)provazione della costruzione di case /» . » i so.-tegno della coojieiazione plessi problemi .si sono ae- , gj. j, Gabinetto Tjwnbroni 


nella sala XVII Settembre 
del Teatro Nuovo, così ricco 


governo c lo ha dimostrato frutto di un n,)()rofoiidito sigli legionali. favorendo la 


Il caloroso saluto 
a Porri 


segno di vitalità in una cit¬ 
tà che non vuole ridur.si .n 
ruolo di sola espositrice di 
.stupendi monumenti. 

Erano presenti il presi¬ 
dente dell’Amministraz.ionc 
provinciale di Perugia, com¬ 
pagno Gino Scaramucci e 
quello della Amministrazione 
provinciale di Terni, com¬ 
pagno socialista Robusti, sin¬ 
daci, consiglieri comunali, 
rappresentanti dello organiz¬ 
zazioni sindacali della Regio¬ 
ne, dei partiti, un folto stuo¬ 
lo di parlamentari tra cui 
abbiamo notato 1 sonatori 
Michelangelo Jorio ed Emi¬ 
lio Secci, gli onorevoli Guidi. 
Angelucci, Fedeli. Simonucci 
e numerosi cittadini. 

Il compagno Gino Scar.i- 
mucci aprendo la seduta lui 
.sottolineato il significato cd 
il valore dei risultati con¬ 
seguiti dal Comitato di ini¬ 
ziativa umbro in questo pri¬ 
mo periodo di nUivilà. 

La celerità con cui sono 
state raccolte le firme neces¬ 
sarie per la presentazione 
del progetto di legge ha sor¬ 
preso i più ottimisti. Si ri¬ 
teneva che richiede.sse ,)iù 
tempo, più impegno e jiìù 
sforzi. Sul piano nazionale 
Piniziativa umbra è servita 
dì sprone e di esem,ùo; con 
essa è stato dato mi rile¬ 
vante contributo al movi¬ 
mento regionalistico elio si 
manifesta noi Paese con ini¬ 
ziative sempre più concrete 
e frequenti. Il (Comitato jicr 
la Regione umbra si accin¬ 
ge ora ad affrontare un’altra 
fase del suo programma, uiir. 
fase che si presenta molto 
difficile e con cui si propo- 


Gli studenti milanesi manifestano 
contro il razzismo e il colonialismo 



,Ki,H>lari). Non tutti gli in- Il CUlorOSO SUlUlO non deve .significare nmm- cumulati sopratutto ludh- .. j 

vestimenti, nml tutti i con- • „ Parri diritti dei lavoiatori relazioni reciproce franco- «ratici voter-inno s-irà*bncein- 

sumi .sono uguali, né hanno ^ die dalle cooperative dipen- sovietidic. Non si possono 

unti lo stesso ,)e.so ai fini K’ d’accordo la CISL su dono. tutti questi piohle- 

odio sviliip,)!* economico. questi jninti.' Vuole la unita La Rinascita del Mezzo- mi nel corso di un solo col- .jHihìjo olire che di nirlnmen 
E’ quindi compito del sin- mi iiiieste jiosi/iom? Se (pie- giorno, intesa non come prò- loqiiio .Ma dobbiamo agire il,’ner>,ninlil-i <òn/-x mr* 

dac.ato di sollecitare con la sto si verifìcheia. saia ,)o5Si- hlema p.uticolare della pn- (,1 i-oimine accordo jier sta- filo' notri'bhe* sen/'i "mi,li 

sua azione rivendicaliva quei bile fare nn jia.s.so avanti an- litica della CGIL, ma come bilire una migliore compien- .lin/onli'f oMenere n vnin ,le le 

consumi, appunto, che prò- die so questo piohlema con componente necessaria allo sione. Ci eongediamo dalla ('amer,.* e eniVd.irr ■ i. 
vocaiio investimenti ipialita- eflìcaci iniziative unitarie. sviliqipi) eeonoinico e poi - Francia con questo senti- ^ ,P°rio 

t.vamente importanti ai fini Puma di dar eonto degl, al- tiro del paese e stato il lema mento e didanu, aneo.a una ' ò “'"r ^ 

di uno svilu,i,.o eeonomieo. ti. iute.venti di oggi la co- affrontato da Pasquale F’oe- volta che siamo lieti dei ri- • im e im.m 

che esca d.agli schemi delle naca deve legistiaie 1 ond..la no. .segretario della C.d.L. m,I tali die abbiamo potuto " / 

seelle ,mdronal, e eontrihui- d, applausi che ha salnl.il.. di Catanzaro e .segretario ,e- ottenere in un c-osì b.eve |ie- dee dn n f-‘?re H ^ 

sia in primo luogo alla for- 1-eri uccio Pani non .ipjiena gimiale della CGIL jier l.i nodo di tenqio grazie ai no- ' ^ scena ». 

ma/ione di nuove fonti di Luciano Romagnoli. ,)ie.s;- Calabria. Egli ha lamentato stri .sforzi comuni con il ge- ** compagno Pcrtini ha par- 
Invoro. dente effettivo, ne ha aiintin- l’inadegiiate/za delle < prov- nerale De Gallile Giazie per “ Benevento e ha detto 

,, ,, ciato la jiresenza nella gran- viden/e » governative che. l’accoglienza aniiciievolc che ‘ socialisti «osteggiano il 

il controllo de saia del teatro Dal Venne pure essendo frutto delle lot- abbiamo ricevuta ,)er 1 sen- "o^'ccno Tanibroni. perchè es.si 

Sllftli intwstimcnti M Congresso, in piedi, ha Inn- te dei lavoratori, non lianno timeìiti sinceri * di risuetto esperienza a quali 

SUf/u utvesi Itili tilt ,ìpp,andito una del- seriamente intaccato la prò- die si sono manifestati ne^ forze finiscono per appoggiarsi 

Altri esempi dello svilii,)- lo figure pni jirestigiosc dei- prietà fondiaria, non lianno confronti dei popolo sovie- ‘ governi di afiari ». 

,10 ineguale ìm,)osto ilal mo- hi Resistenza italiana, ed ha iiiovocato imo sviluppo eco- tico. Fra qualche ora saremo - 

nojiolio .si ritrovano nel set- voluto che Pani salisse al nomico della Calabria, non a Mosca e potremo laccun- Oaai vofo decisivo 

loie delle attività commer- palco della ,)r(‘Siden/a. Cai- hanno sanato la crisi della tare agli abitanti della ca,)i- 

c.ali (dove il siiulacato tlcve a,)i)laiisi hanno anche ac- economia meridionale, non ta!é sovietica l’amici/ia e la pcr la Giunta 

intervenire jier rejuimere lo colto la lettiiia dei ninne- hanno frenato Io stra,intere nsnitalità che abbiamo tio- , 4 .. 


ritimenUi artifici(»so dei prtv.- rasissimi lole^raiiinii o ines^ tioi ninnopf>li. Per lina seria vato tlappcrtiitto in Fraiu in ^ 

zi) e nel .settore del fin’an- saggi di saluto, giunti da politica meridinnalista—egli Cari amici, arnvederci lino — 

zianuMito della ,)ievidenza. f’gni jiarte il'Ilalia e dal- ha affermato — ilecisivo e il al prossinio incontro che MII.A.N'O. '.i 

die attualmente si limita ad l’estero, tia i cpiali quelli di peso e Poricntamento d-’l contribuirà al rafforzamento •‘he 20 il C 


Oggi voto decisivo 
per la Giunta 
di Milano 


— Domr.nl so^ 
onsisho comuna- 


vcrno). 


giornata, e stato quello del- 


dinlitn); egli ha dapprima 


z.one del iias è .■^tato approva- 




....V.. ........ f,,, . ...m, riusa azione antimonopolisti- 

\eslimenli. visuale del contributo che ca dei lavoratori della Sin- 

In agricoltura, di fronte In loro soluzione può dare cal-Edison, ed ha affermato 
allo svilii,),)!) grandioso ed nlla soluzione dei problemi l'e.sigenza di far saltare con 
ineguale delle strutture economici e iiolitici generali ,a lotta il su,lerato * assetto 
agrarie, i contadini sono stati del paese. zonale delie retribuzioni. 

, ,)ortati a chictierc adeguati l’na riforma strutturale Doro Franciseoni. segret.i- 
conlrolli. perché liamin avu- della ,)ubl)Iica amministra- clcllrt Fedcrinezz.àdi 1 . ri- 



mamenti: poi ha detto che bnnno tolto 

, : ,iai i,a.,. l.ippoggio .Mia Gaiiita DC- 


ha loro soluzione può dare cal-Edison. cd Ha affermato óyeonmresn chi H saege^za * * 

alla soluzione dei problemi Pesii'eii/T dì far mn ”9 toniprcso cne in saggezza vare m in;norr.nz.a. 

economici e politici generali a lot a ,1 pacificazione e ,__ 

O-.l .. ‘ 11 SU,)eratO a^SeltO ,,noeta o,.a nronnto eo 


che (jnesta era urgente so 
gli uomini che hanno ima 
respnn.sabilità mondiale non 
volevano lasciare andare il 


AHI.ANO — Ihia Krande iiiaiilfcstuziiinc di sliideiitl ruiilrii il ruzzismii «> || cnliiniallsnio - 


nc di inserirsi neli’azione chcl proniofiMi dal Rinvatii cuniuiilNll. drniucilKtlatil. repiiM'licaiil, radirall. socialisti c soclaldcniu- senza 


verrà promossa in canijio 
nazionnle dai rappresentanti 
di tutte le regioni. 

Fiducia in questa nuova 
fase c stata espressa, a nume 
della cittadinanza spolelina. 
dal sindaco dott. Giovanni 
Toscano nel saluto che egli 
ha rivolto ai presenti. 

Il Paese non potrà per¬ 
mettere — ha affermato — 
che gli ordinamenti della Co¬ 
stituzione clic- rigiiardang la 
regione non vengano attuali. 
Ha poi ricordato la gravo 
crisi che investe in ogni set¬ 
tore produttivo la regione cd 
in particolare Spoleto. La 
esperienza insegna — ha det¬ 
to il sindaco di Spoleto — 


rrallcl — mI ò svuKa Ieri a All lumi. Nella telefuln II rurleo !tniii per v|j lliirlnl. ul ceiiiru della nvH 


città, dirctln verso piazza Snn Bahllu 


ico denaro e con il lavoro, deirnptiarato statale orgnniz- jp trattative |)er il patt.i^na- «Certamente s; 
nza contropartita alcuna; zare. controllare e ratificare zinnale, lia ampiamente ìHii- salente — ha sog 
'Il’indiistria è nece.ssario tutta l'attività produttiva na- strato la situazione di mo- ^ 


? signor Pre- 
soggiiinto De- 
sapele meglio 


Per la seconda domenica consecutiva 


Migliaia di londinesi a Trafalgar Square 
solidariziano coi negri del Sud-Africa 

1 negri protestano a Langa per le discriminazioni sui trasporti pubblici 


entrare di più nel vivo del zinnale, sottoposta per vin- bilitazioiic esi.siente nelle chiun(,ue, la distensione 

. coli i)()sti dalla legge ad au- campagne II niancato r^in- ^ mia cosa facile: occor- 

lori/z.a/ioni ministeriali ». Lo vestimento della rendila fon- ''9 l'ageitoigere una congiun- 

nica consecutiva oratore ila ricordato le lotte diaria, ha fatto si che lo svi- <1» volontà molto rara 

_ vile, per questo, lianno coni- |uppo produttivo tielle zone ^ abbastanza forte per sii- 

battuto i jiosteicgrafonici ed mezzadria si sia verific.ato PPrare le apprensioni date 
^ ha concluso sottolineando la a danno dei redditi dì l.avoro passato, i timori per lo 

rar milliai u IP dì imjiedire che la per ,e migliorie e per le in- avvenire e le divergenze di 

intluenza dei monopoli si fac- novazioni tecniche. « Chìa- interessi. Ma da parte dcl- 
eia jiesanlemente e dirett 1 - maio solo a dare — ì'a ri- i Ovest come nell’Est, nel 
mente sentire sugli organi di cordato Franciseoni — il nuovo mondo come nel no- 
[ggg ^ gg J g^g g>ga controllo delia iiublilica am- niez/adro non lia alcuna fa- stro vecchio continente, 

mini-'trazione. colta di decidere sugli imli- sembra die si possano scor- 

- Luigi l’uccini, segretario rizzi produttivi, sui ri iteri gere ormai abbastanza vo- 

-• L.L,1* • t'vlla C.Tiiier.T <iel Lavoro (li j,, investimento. E’una situa- lonlà conmni e uomini co- 

r&Sportl pubblici Fisa, lia invece atfrontato il zinne ànacronistica che liiso- scienti dei drammi di una 


|tema dell azione del sinda- sujierare. modific.indo guerra, percliè la speranza 

calo nei confronti del ceto j,jj nttiiali rapporti di la- possa di nuovo e ragione- 
medio jirodiittivo. dell arti- voro ». volmcnte rina.'^cere. Siete. 

che è "vana'sDe'nnza'Vttcn- migliaia di cittadini lond:- toria. conctirdnno nel soste- di rijmsti. I intorno al Sole Ig-.^mMo e dell.a piccola indù- 1 Su t,upsl,T esigenza con-js gnor Fresidente. alla testa 

dere che *^i problemi che n<?si si sono raccolti oggi a nere die il fuoco cova sol- Da .Addis Alicba si apr.''on- .. .Vi!'- r 'cordano tutte le orgaiuzz.a- hi una delle più forti poten- 

assillano dLspi^alamentc la Trafalgar Square per prole- lo la ccuere e che il movi- de che l’im,)cratore Ilailc ** ^OZZO SOVietiCO 4'! 1 *-“'»"!*^- - f-‘^Pecie per ze del nostro secolo, un uo- 

Regione umbra vengano ri- stare contro la politica raz- mento africano contro le leg- Sdiassie come atto di .sol:- ni-mii cimeritn inf-oti "’o co->ciente della vostra 

solti dal governo E’l’Umbria zista del governo sudafri- gì razziste e i)er I’cmaiici,)a- dariclà verso le popolazioni MOSC.A, 3. — l«a I.ASS i -1 •‘'Pt^r-TLa. Se mfa.ti con ogni mezzo deil.a < gmst.a responsabilità, cosciente dei- 
che deve nrendere l’iniziativa cano Contcmporancamcrile zione sociale, economica e di colore, lia inviato la som- •'mmincia che il primo raz- P •' e.s.serc con idcrata tale causa» nei licenziamenti. la responsabilità che risiede 

attraverso rattiiazionc del- numerosi attori del cinema ,)oIilica è inarrestabile. ma di 28 mila dollari da de- cosmico sovietico, il 2 az.iend.i di jiarnic- Oa quc.sta piattaforma uni- nt>l vostro paese a cau.sa dcl- 

. ^ . . . ■ c —4..,..—..r. — — ...i i: i*ei 1 tiair, lOnÙ Ila conillletatr» chiere. ili calzolaio, di Sar— fa,*ia cI r,iiZi „ c-i .la,-.., na—41— In dm «lecca r\etariTa* e a,-e 


LONDRz\, 3. — Fer la se-.osservatori, e perfino la stani- miiiiicato die Rceves er.i 
cunda domenica consecutiva. j)a vicina al governo di Frc- fuori città ,)cr alcuni giorni 


Ha girato 
intorno al Sole 
il razzo sovietico 
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ECONOMICI 


ligno o dirigcnlc nn 7 ionale nata ui oggi sia stata uon- io. V.. 011 Ì 0 si riciinicra era 
del PRL oratore ufficiale del- nila « calm.i * dalle autorità .stato il ve.scovo a denunci.t- 


un avversano 


tosi lunedi -corso menlre h» te le aziende, anche se n-'i chie.=to un particolnre impo- 
Spntnik perticva considero- confronti delle piccole ini- «no dell.i Confedor.iziqae pci 


Stato - ha detto poco dopo ’*tPEKAHIIfcX grande negozio 

Delire - avete ,)otuto persila- 

. • ^ oom,4 donna bamninl massima 

derci che se i nt*,-tri punt: economia vendita rateale buoni 
di vista non cimo comtir.- CRAL ATAG-IPA . Via Prenestl- 


la manifestazione si ésjfTer- razziste. In effetti solo spo- re la premeditazione «lei go- perueva con.'>uierv- picct le ini- «no dell.i ConfedorazÌ4»:te jicr di vista non m.iio sempre CRal atag-ipa . 

maTo a lungT^consi^^^^^^^^ radici incidenti si sono yen- verno razzi.sta sudafricatR. d. Saloz ar -«monte tp.ola,^^^ . l^ni^scume^r^edTti i’attu.izi onc deiì’ orano :n,ico ..entici ii c tntmv.a hi ‘vo^ _ 

le forzo che nel no.stro Pac.se ficati in vari punti dell Un:o- nell eccidio di Shaperv die , ,c;nn\-\ i . n orhit i nu.lto niù dei cuoi -da a basco costo ecr ner ITDI ICr’IO\/ la volontà di esaminare-cn- «i ai to nci.i « 

,i opponBono nc Sucl-nfric-.n.-.: .n,n cl, .Snc.r.s.v.,n.Bn>P vnn.v.n c- p;;pcVÒÌor; Spùu jónrnrlo pn àj.nne KRU SCIO V „ p p,„„i . - p. -Tir MV 


Già tutti esauriti i biglietti 


Giunto a Mosca Claudio Villa 

_ ^ pLcato nel cosidetto «com- 

per una «tournee» di un mese '-r':’. 

--—-- Salazar. Egli era fuggito in- 

fNoctro «ervlzlo particolare) ha superato qualsiasi record subito approfittato per compie- ^icme con un uniciale m^h'- 

__ pr^cfdrnf<*. stamaUtrja un ffifO per la co» La fuga dei duo uiììciali 

MOSCA, 3. — Claudio Villa /, noto cantante, che abbia- nttà Si è recalo naturalmente era stata facilitata da un c.i- 
è giunto ieri «ero a .Mosca, do- mo arririnoto nr”a hall del- <ulla Pia'ca Rossa in campa- j)oraIe del corp») dì g’.i.inb.i 
ve terrà una serie di recite a l'albergo, dove ha preso allog- ama del maestro Enriques e della prigione; anche il ca- 
partire dal 7 aprile. Oltreché gio q, centro di .Mo.sca. si è del fotografo Paseottmi. che ha porale ora scomp.tr-o con 
a Slosca, dove canterà nella dimostrato assai lieto di tro- scattato numerose fotoararìe 

sala Cicickouiski, una delle carsi m terra sovietica, é an- Villa ha 1-1411010 il mariso'.eo. Ricidt-i rj, - -i 
principali sale da concerto del- che un poco preoccupato de! che lo ha molto impressiona- \ ^ ^ . t’apoano 

la rapitale sovietica, egli con- giudizio di un pubblico nuovo ro; quindi si é recato .tl Gl'.'f. ‘ anto.s e ^tato ucciso ct^ii 
lerd a Leningrado e_ probabil- per lui. dove ha comperato una magni- vpiattro roI,)i di rivoltell.i. 

mente in altre città. La sua * li mìo programma com- fi^-Q . sciapka *, tl copricapo ~ic~ ’ 

permanenza nelVURSS si prò- prenderà tredici cannoni, le russo per proteggersi dall'aria C ITIOffO 

lungherà per circa un mese. pjù rappresentative del mio re- ancora friceanle deirineipientc ji « . ■ 

A Mosca, dove la canzone pertono — egli ci ha detto — primavera moscovita II can -1 ** ” Of ^aitlOOgia 

italiana gode, come in tutta Tra l'altro Voce e notte. Ma- tante è stato colpito dalTestrr- piivriMPvvrir i~ d v 

VURSS. di una vastissima po- rochiaro. Granada. Luna rossa. gentilezza dei russi e dal ^ Tt *7- 

polarità, grazie anche ad alcu- O sole mio e Manna, ronzone joro desiderio di aiutare in tut- .r^orto 01 ^ 

ni cantanti di qui che ne sono composta de un minafore ito- , ^^dt lo straniero che .si s 10 òr^ ^ 

stati tenaci propagandisti come Uano nel Belgio, che é dire- difiìcoltà non cono- ^ u-H.-^na. .■\\e\a 

Gualtiero Misiano. Vaitesa del num tl successo mondiale di ,eendo la lingua Egli ei ha poi 'Xir^mur t il aua’e avev'* 

pubblico è enorme. / biglietti quest anno-. detto di nutrire una grande -"‘amar.i. 11 qu^.e avev 

Jono esauriti per tuffi glispet- Cla. dio Villa che sarà oc- VnrsHor Vler 


Li.sbona. è stato ritrovato il RÌk ««« conqiirà il diecimil- trice del monopolio. timi saluti. .Anche qui. sotto tentare, ou^itrotcm^ 

ca.Iavere «lei capitano .Al- lesimo gì.-,, della terra. Il L’Unione goliardica it.ili.i- sii occhi delle telecamere c ‘ delle divergenze, lo - ^ p ,f;,,„ 

melila Santos. fuegito nel primo lo fece il 15 mncgio na ha inviato il suo saluti' delle luci di potenti rifletto- '‘‘^rzo necessario alla com- 

novembre scorso dal carcere . 3 , Concresso per il tram.!.* ri. avveniva uno scambio di prensione rcciprt'ca. I-») st:le ,.« • ahu»ni 

militare «li Eb as. su,, a 200 __ ‘ romnnicato finale reca ^- 


Motoleggere 
o - Lusso - 
'le\-pre Pra- 
limberti. 33 
B73: /R 


All’alba di ieri a Milano 


Risulta che il caiiit; 


E' morto 
il re di Cambogia 


il segno di questo fnittuoso iisati co.mpko: Mobili Sopra- 

sforzo. Certamente la pace m,bui amichi e ouKlenvl. Libri 

ivlllano r,r,T- /-r-xir-. .J' ,,n 1- »’l*' Telefonare 584 741 

non sara opera di un solo 

——— giorno, né di un solo discor- m i.ezioni . cot.LKOi t- se 

■ ■ neppure di una sola ^yi^^uu^xtilografia Steno. 

gg gj j|ggconferenza. Essa e una con- ^rafla Daitilografla anche con 

quista neces.sariamente lun- macchine eieiinrhe «Olivetti». 
H ca nel nostro mondo e nel it^4) merisUl Sangennaro al Vo— 

va sororeso a rubare nostrUimciie secolo. Afa x ^ - 

sa sarà degna della pazienza m» artigianato l. j* 

— - e ilei coraggio che vcrran--—^— 

•1 • *1 1 * .3 11 * a 1 dedicati al problema». ù* ^ 

il cranio con il calcio della pistola D,bré ha colluso :i suo .n^rn^nr 

d:''Corso con queste s:gn;fi- ■*’ materiate per pavimenti, ba- 
monte con il c.ilclo di una pi- t.ivano l all.irrnc nella zona e cative parole: « fr.t sorse;- ,Tvtt^ilxe 

>t,'.a. e mort»3 alle 6. moz- p>ochi minuti dop». erano .-ul t:mane. quando tornerete per gazzmi rimpa. via Ctmarra 82-B. 
z’o.-a dopo 11 suo ingrc.sso in posto gli uomini della volante grande discussione t-o- Hivr^nmemi in plastica e pavl- 
camera t.pcratoria all ospc- e quelli della scientifica e delia . . "«-ni'Zioni a getto conUnuo tl- 

dale di Nigurada. dove era mobile eoi dottor V.Tr.a.one lat rancia c . Iran- visti sol in . Tei ««ni. 


Un ladro uccide un tabaccaio 
che lo aveva sorpreso a rubare 

Gli ha fracassato il cranio con il calcio della pistola 


artigianato 


(Dalla nostra redazione) mente con il calcio di una pi- lavano rall.irmc nella zona e eat;ve parole: « Tr.i so: set- ,, visuatè ef^pf,«zt<'riè o«,»tn tn 
-»i,T * j . sto.a. è mort»3 alle 6. moz- pochi minuti dop». erano -*ul itmiane. quando tornerete per gazzmi rimpa. vi» Ctmarra 82- 

.MII-ANO, 3. — -A di.slanza z’o.-a dopo il suo ingrc.sso in posto gli uomini della volante grande discussione t-o- Hivr^nmemi in piasiira e pas 
di sene giorni dalla scoperta camera t.peratoria all ospc- e quelli della scientifica e delia , . ^ . ’f -, "«-ot'Zioni a g."»" rnnUnuo i 

del delitto di via Rubens avve. dale di Nigurada. dove era mobile col dottor Nardone ei la r rancia c . Iran- vinii sol I N . Tri ««13 

nulo la notte d: domenica stato trasportato in stato di il dottor Jovine. clic viziavano^ grtdary; con Io stc.v.so- ..„„,ititn 

27 marzo, un nuovo feroce coma per sfondamento del- gfi accertamenti -sp.rito e con la .ste.ssa volon- AV/\/iei CAkJITADI 

omicidio è .stato compiuto fra j’os.so frontale. La vittima di v..i la al vostro passaggio: "V:va AVVIjI iANIIAKI 


sono «aurui per lllltl pi» *P«l- s-iaruiu » nm r„r 3«ru U,- — Kruseìov c 

tacoh poche ore dopo Vaper- compagnato dal maestro Louis Vina Pe7rorna 

_ jl. 1 ___I? innifre In '"*• mog.ir .Mfiu reiruifia 


- 27 marzo, un nuovo feroce coma per sfondamento del- gfi accertamcnii .sp.rito e con la .ste.ssa volon- AV/\/iei CAkJITADI 

FHN'OMPENH. 3 — Re No- omicidio è .stato compiuto fra j’os.so frontale. La vittima di xc negozio non v'era trac-!'^ vostro passaggio: "V:va AVVIjI iANIIAKI 
nviom Siiramarit di Camlx>c:a Ic 4 e le .A di que.sta mattina, quc.sio nuovo brutale omicidio colluttazione come non pace”. Questa pace che 

e n)onoque.4ta m.itt na .alle or- Un ignoto scassinatore - prò- è Giuseppe Pellegrini, di .set- „ ,j^ sgabuzzino dove P^'r « .crandi e per i piccoli REURO-ENDD 

MO ora italiana. .Aveva n‘'‘\ " t dormiva il Pellegrini La p,v paos;. per lutti gh uomin: di curesISHrXifUL ceceromessco 

•in-o da un complice — ha ucciso. Una delle tre fighe della vii. , . __ - - — -L - - 

Suramant. il quale avev'• fracassandogli la fronte, un tima. Maria Pellegrini in Fc- a-7'oomob e la so.a BTQ||mg|D^ 

sposato la pr.n.nressv Kossa- anzuino t.ib,iccaio che tn se- derici. di .50 anni che al ni- ^ ^ P'^^’-^res-so e di li- HjgillMJJW JI 

-ìian Noankr.ìk. drir.il j!u;to a un precedente tonta* more o aU'urlo soffocato del tiqu.ita. che ha subito fatto berta >. ^r. * 

lora sovnar^o d: or» tivo di furto aveva preso r.nbi- padre s'era precipitata dab- -"'oitoporre ai rilievi per nca- ascoltava Debré e ave* $ mnr rgnnri.inm 

«tl.to a! troro solo nel 195^ tudine di dormire in uno .sga- basso, si e scontrata con Tas- varne le impronte del posses- r^r SB99HAUfAi 


tuTù del botteghino. Il nume- Ennques, presenterà inoltre la , w n-if ; sovr,ir:o d; CamUiàC.a. er> ti\;o di nirlo aveva preso i .noi* padre sera precipitata dab* >oiinporre ai rilievi per rica- Chi «ascoltava Debré e ave* mmmmnmmi 

Tn di enti e organizzazioni che sua canzone - Binario con la « ^'^«‘Ro dall Italia j-q.to a! trono solo nel 1959 tudinc di dormire in uno sga- b.isso, si e scontrata con l'a.s- vanne le impronte del posses- seguito mese per 

hanno richiesto attraverso il quale ha cinto il primo pre- dono un disco in cui egh qu^rrdo suo figlio re Sihanonk buzzino nel retro del bar - ta- sassino che datole uno spin- ««’te. 1 funzionari ritengono che , evoluzione del TSSf«SSE m WMII 

Ministero della'Cultura o di- mio al Festival di Barcellona ba inciso le 14 canzoni italiane, abdicò per a.ssumere la direzio- baccheria di viale Zara 115. tone l’ha gettata a terra cd è il ladro dovt^’a essersi nasco- c,ov-„mx d^irnctuità a luurnwVEIKntt • o*u.« 

rettamente alVamministrazione Mosca ha salutato il canfan- hanno aruto maggiore sue- d, un partito politico di si- all’angolo con vìa Budua. fuggito. Nel frattempo le urla sto nello sgabuzzino per atten- gtA emo, dall pillila a- gestcgst-iesv. rrsrm 
della aala, biglietti da distri- te italiano con una splendida r.el mondo. nistra. diventando successiva- Il poveretto, colpito due della Federici, rimessasi dal dorè la chiusura del negozio, porta di un anno fa all idea DUJntUDttwiE-k*^ ?4SUS- 

frRlva ai propri col lobo rato ri, giornata di sole: Vitto ne ha GIUSEPPE G.URRIT.ANO mente pr.mo ministro. volte alta fronte, probabil- colpo subito a una gamba, get- avvenuta all’una. di una conferenza al vertice Aut. Con», n. 370C0 del 25 


■uuirnvBiaKilW • Mu.a pouA 
ffsr,t<et»•mmaresira 


Idi una conferenza al vertice! Aut. Con», n. 370C0 del 25-€-957 



















